TRATTATO 



DIELLE 



MATERIE 

BENEFICIARIE 

DI 

FRA' PAOLO SARPI, 

* 

Nel quale fi narra > col fonda- 
mento dell' H i forte , come fi d'tfoen- 
J afferò tElemofne de' Fedeli nella, 
primitiva Chiefa. 
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LO STAMPATORE 




i 11; na_, Era Fulgeutio che qt«ft % 
©pera quantunque compita,^ c-j* 
tólìcà non mediocre per la piena, 
perfetta ediftinta aotitia eh ella re- 



caufa non la regiftrò nel Catalo- 
go iteli' opere dei Padre Maeftro 
Paolo -, chefilegge doppo k ftoria 
della vita di queli'Eccenentiflimo 
Scrittore eTeoiogodelkSereniui- 
«iaJtepUblica,mà fe conveniflena- 
«inapquì ratti&libvixfic feguurala 
«Katejdelqjjo Auoori;ben daecan- 





tro la loro intentione , hanno fatto 
degna comparfa su le fcene Lette- 
rarie , farebbe di rrìeftiere fcrivere 
non vno, ma più volumi infinite 
volte eccedenti in grofiezza quel- 
lo che tieni aderto nelle mani. 

Contentati dunque ò Caro Left 
tore, di riconofcere à tutti il $g$, 
che quefto è legitimo parto del 
Cervellaccio di quel grà Virtuofo, 
e per che tutto quello che ti vien 
da fi fatta mano/invece di tediarti 
provoca maggiormente l'appetito 
tuo,fappi che quelli c'hanno riavuto 
fortuna di difotterrar queftVltimo 
teforo, (anno dove ne 6ano ancora 
aafcofti altri di non minor vaglia, é 
eh a fuo tempo , il defto c'hòdifor 
disfarti vie più,non mancherà d'ar- 
richirtene.Frà tanto vivi lieto e fa- 
si© , & ceftì auvertito ch'in quefto 
Trattato che troveralpiù corretto 
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di tutte le Copie à mano che Ce ne 
fono vedute fin'hora, dove oltre 
gl'errori fpefliflìmi, vn quarto in 
circa dell'opera veniva omefTo, 
come te n'accorgerai facilmente 
fc ne hai letta alcuna, li Componi- 
tori miei t'havevano privato di 
qualche poche righe che ti rendo 
qui perche di così reconditi cibi 
non lì deve perdere ne pur'vn mi- 
colino ; a pagina dunque 50. lai. 8. 
doppo quelle parole Circu ii 300. 
biiògna leggere queft'altre^ eti- 
liche fuggivano le perfecutioni^e di Lì 
Pafso in Grecia , dove da, S.BaJìlio y 
circa ilffofù formato nella maniera 
che ancora continua in quei paejì. 
Gl'altri errori come di minor rilie- 
vo e pochifllmi verranno da te 
compatiti , Addio. 
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TAVOLA 

Delle Cofe cónte mite iìH 

quello lRATTAtO. 

ABbàtì, cerne, e da chi fhm*Jfer* 

J^?»rf dall'autorità ietti Vejcevt i fitti 
' {immediata protetthne del Vwiefct 
domavo 4* 
Ridiedero alUéeepumporaH* ^ 47 
A&bàtié : A l VV v 4t 

Abvfi nelt ^Jfnmnifiratiom de&M%cde* 
; /fiafiicì. . - i.* 

Non affatto irritnedMft * 
5^ AgoftinoiL 5w fcntìmcnti varcali Bini 
Eccìefiaftici J ■ - Ai. 
hnmte da (Mimteim* 175. 
Riputate grattatine I75 
Yniuerfalmente dannati • - 176 
Giuncate da alcuni ■ jbi<3t 

S'eftendono maggiormente. 178 
Anfclmo <# Iucca ferine in fauor 

dell' 
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dell' elettione de'Vefiovi, dal C/ero e 
'Popolo della propria Diocefi 161 

Anni (pirituali o Scornmttniche impiegate a 
i aijfefa delie pojfefiiom temporali jf 

Afpettatiue biajimatee ristette jjj 

B 

Baronia 

tJon sa comefiuf? le Confezioni del 

Combatte Nntromeffìwe de'Prettcipi * 
popoh ne li* demone de'Véfiovi e map* 
fine del? afa, m6 

Beni Écctefiaftici. 

\. Anticamente diffettfatì fantasimi in 
il vfi.pif) ma hoggi mate mtninipati. 

• •«•- 1, 2* '; f\ l • A, ,. • • ' É)> J 

; toro principio e come mmwfi**t*jott* 
■ Cnriflo viuente* y 
Sotto gf^époìiolf 7 
toro fondo » .3*7 

. torovfolegìtmo^ 4 
Cambiato à poco à pocoi u.ìi.ejrfefr 
$$or> conftftevano prima in beniftabili 

Stabili quando dati d'a Chic fa ^ ^ 16 
Conflati , ibid. 

* 4 'Restituiti 

■r- 
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T A v o p a: 

Rcfttuiti. . 17 
Conce fi. : ibid 

Beni dati alla Chiefia fenzlobligo jpecialt 
■ di qualche particolare opera, ibid. 
Accrefcwti per l'efentioni dalle publiche 
, contributioni. , 18 

Dati con zelo , ma falfo ed indtftreto, 

> 

Leggi rime diami a qnefti abufi. . « 
licere fermento loro. > 2,5 

' Jmmini (Ir ottone antica fi ritiene fino 

all'anno 410. . . . 

Dop/w /<* fepar ottone dell'Imperio è rit** 
nutaÀattf Chiefia Orientale. x$ 
. HOccidenteii Vefcovife n'impadronifi 

cono. v . 
»■•■ Come .diftribuiti refiando li fondi indi- 

V Di ^im/ /«rf fino dittino od humano , e 
. 1 chi ne habbia il dominio. 76 
.;. ZSfotf erano e ffenti dalli befogni com- 
muni, ' t 167 • 
Sf/e pojjano acepàfiarnmvi in quefl' 
vltìrni tempi. 145 
• Benefitii.Origwz* e di quel nome. 45 
y? diUinguevam datt Ordine 0 fio, 

Carico 
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- ' ' Carico ed offith . 50 
JLoro diflintione in compatìbili ed incom. 
patibili. m 

. toro pluralità , ibid-é* 1 1 1 

In commenda i4 9 
: Lorovnùme ••\ , t .; . 157 

Riferitati al Papa . V<V.> \- 110 
Beneficiati tionfino Padroni, ma ArnjnU 
nitratori 256 
5. Bernardo riprende la Córte di Roma 
/oprala Collatione de'Beneficii. 135 
x .Efclama contro quelli che fìtta dono in 
••• tnati vfì l'entree de'Bmtfìtii. &id. 
"Bolle de Papi di poco effetto, : 205 
Varie ci aujùle inferitevi. • iS<> 

" ' '•" -. . . . c \ ; 

Canonici. Origine di quel nome e loro In* 
' flìtutìone; .' • . ; 1 66 
CanonifU e lorofentmmì> 7,9. 144. 145* . 

• 101.^5417.20.8. ; 

Cardinali * loro origine dalla parola In* 
car dinato, 52 
Cardinale Caétano. 

■ Suo parere circa il domìnio delle entrate 

• ; de'Bencfìtii ^v," ••■ 't2& 
parlo Magno riformo le cofe EccUJiafiiche 

& * 5 
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f A V O E Jt. . 
Sua riforma, vie* maìùJferHataìtbepo^ 
fieri ■ tt&feq. 

Cathedratico de'Vefcovi 44 
Cenfure della Chiefa come temute ^ 75 
Chierici deuono amminfàrar ti BeniEc~ 
clcfìafiki fecondo li Canoni ^117 
Sono Padroni disello che riceuonoper 
Mercede H* 
Chiefa. 

tfonpoffedettaftabili 14.15 
Jl fuo gouerno era Democratico e diuen* 
ne Arijìocratico - v ' 7 ' <> 4 

t Padrona de'Beni'EecìejUfHci 87 
Chiefa Romana riceuette dm*iM£<%w 
fòrte di perfine. . 4 • iif 

Chiefe d'Italia e fuori d'Italia in cattino 
fiato» 75 
Chrifto Capo delta Chiefa f e Padrone de* 

Beni di quella - 
2>. Cipriano fi lamenta che ftYefì&i rite^ 
ne fero quello che dòmi* 
butto a>poueri,e dt fwMi avufi. 14 

Coadiutoria. ' r 

Antica e lodata -loi 

Con futurafitcceffumt > 2oz 

ugnata. • ' - 
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>K Dtffcfit : V* » 2.01 

;\ JProhibita dal Condire diT ento ni 

Collette a che firn , > u 
Commenda. 

Buona ne ilTnftìtutìone 149 

zAbufi nella commenda jyo 

t • Commenda ad vharn. . \t{ 

ì j Trohibita dal Concilio di Tremo 214 

/Hi <z/^a • ii6 

Concilii^w»^ comtnciajjero 64. 65 
Concilio di 

Coftanz.a 1^4 

: Bafilea : 199.205 
* * Trento 2:0 

Conciftoro 6y 

Concordato [opra il Concilio di Bafi- 
lea 204 

Dì Leone X. 207 
DiFrancefio I. . N : 207 
JJoJfermnTLa tfe interrotta fitto En- 
rico 11. >f\ ■. 209 
Re fio fero in Francia 210 
.^•Confufioni «e/ fttìtatt yèco/a JSf. 
>s dwAr ra/ir Scclefiafiiche in Italia 

s * ti Con- 
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Contentioni de' Papi co' 'Prencipi fipra 
l'Jnve/fìture "107.1 1 % 

Di Bonifacio VI 1 h con Filippo Bello 
1I2. . . 
Corte Romana acquifla l'autorità. plena- 
ria ài disporr* di miti li Benefcii 
Ecclejtafiici Jj8 
Tfonrnira fc non al danaro 18 1 - 

Cofcienza dette rifiluer li dubbi) 14 j 

D 

Decime. Inflitutione loro 48 
Sermoni delle Decime 48.49 
, Varietà delle Decime 59 
Sentimento de' Canonifiifopr* ejfe 79 
'Delli Teologi 82 
giumento delle Decime f- 122 
Decretale di Gregorio J X. 137 
DizconuPrirna Inflitutione lo 
: Da chi eletti ne' tempi feguenti "' 27 
Pifordini nati- d»' l'ordinare fenzjt dar 
Betiefitio* 54 
'Durante lo Scrfina, \ 181.184 

Difpenfe ri/èruate al Papa 144 
Diuolutione 115 
Dominio de'Beni Ecclefiaftici a chi ap- 
partenga v 84 

Dona- 
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TAVOLA. 

Donationi fatte alla Chiefa .. 89 

Senz'oblilo particolare per I'vxa 17 

Infeudo . 76 

E 

Elettioni 

' r DeVefcovì i Vretì é Diaconi 16 
odo del? Elettioni 117 
Modi di tirare l 'Elettioni à Roma 134 
< Anticamente nonfifaceuano dalli Papi* 
controli Canoni, 1C0 
•Entrate de^atrimomt della Chic fa 
mona quanto fpjjèro 43 
<Dellì Beni Ecclefiaflici innanzjtla dm* 
pone ' ,aj£ 
Doppo fegtuta la diuifione i& 
Epiftole fuppofio fitto nome de* papi Vec- 
chi ij 
Eflentione degP £ecltfiafticì %wfta ne* 

tempi andati, > iB 

Se fia de Iure hurna^ouero diurno 78 

. F • .-" • :.* 

Feudi Zoro ^ orìgine « ». 4J 
Donationi in Feudo alla Chiefa 76 
Fondo de'Beni Ecclefiaìlici 11.17 
Frància. '*■'••" 

£i itójSwi diedero IrfTeftwatì # 
•,. . \ fton 



□ 



gitized by 



TAVOLA, 

tfonfit accettate in Francia il Decreto 
di V afe ale 1 1 ^hedùàetam a' Laici 
la Collatione de'Benefitii. . . ... 103 

Refla in Francia la Regaglia Ho 
Contentane dì BenifattoV 7 1 1 '. ed Re 
Filippo Bello J 111 

Viffofiione de'RemfiHh H&i$7 
S*I*igi fa la Pragmatica 158 
. Editto del Re contro le Udènte j$j 
Oppofìtione all'oaptifiar eh* voleffero 
far U Mendicanti 155 

Proceffo centra NJatt.km della Corte 
Romana % . .» .'194 

o. -// Regrejjo rifèruate al fik . Pontefice 
dannato -difFrancefi . . ^oi 
• • Luigi XH* rime* la Pragnmfc* rofr 
Concordato di Leone JC.con Francefco /. 

*<>7 

Germania. ■ 

L'Imperatore riferita vn I tu dì dar t 
vn file delti Canonicati hi molte 
< . r Chiejè ia - rtil 

#r»J& <ft#rr ySgif»4 4//* Riferue 184 
didatti. Imo InUìmo miSloàipmmà 

ed'a* 
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e d'abondanz*. 244 
Grattano racco//è tutto quello che riputò 
proprio alla Grandezza Pontifìcia 3 iyj 
S.Gregorio non vuol far'ordinationi fen- 

z.a'1 confenfo de' Cittadini 29 
• Efclarna contro quei che abufano dell* 

Entrate de' Bene fìtii 237 

Imperatori. - 
Costantino - M 

i" Carlo Magno - 58 

Henrkolll. 97 
JdenricoJK « 5)8 

* tfenricoV, r 103 
Ottone Salone '/.'*'" £>3 

gp Ottoni . v * 96 
jjnharioSaJfbno ; iojs> 

<Jndulgenze>ioro/»/?«^tfw 19J 
£0/0 abolitione dal Papa Pio nta 
.• . fenzji frutto .. *.;v 192 

4faghilterra,ZXp^* longhe contentionì uà* 
alPapaPInueflìture J08 
i ■ T* g/*> f /« Bene fitti j£owegìani Rom** 
, ni che h occupauanoquafi tutti 451 
p i Odo ardo IIIS oppone alle Riferite 1 80 
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TAVOLA; 

Inueftiture V Imperatore vi tintinna io$ 
Contentimi [opra effe in Francia & ift 
\ Inghilterra 10S 
^Lothario Saffone le la/eia ai Papa 109 
Italia. Sue Chiefe in cattino flato . 7$ 
' JJ autorità ampia del Pontefice vtile alli 
: Italiani • \ . *$i 

prouifioni fatte in Italia contro gt* 

Abufi - ' . 186 

Stato d'Italia mutato doppo il Concilio 
diTrento» t Ho 

Iure de'Beneftii fi fia diuino od hwna- 

no : :\ \ - , « ?6 

L l \ \ 

Leggi fatte [opra li Benefitij. ii.ij. i6>i66 

M 

Mendicanti. £ loro conceffo l'acquiftareiys 

La Francia vi fi oppone 194. 
Militia di Terra Santa jij 
Minifteri Ecclefiaftici./^r* ejfi non fi pa- 
gana co/a alcuna, 124 
Monaci»/^*» origine 30 
JZr*no fe viari jo 
BteggeuanoliloroAhhati 32 
jo«o intromeffi nellinegotii di Stato 



e 



. d* guerra, 115 

Mona- 



uigitizeo 



by Go< 



TAVOLA. 

Monafterii. Origine loro .30 
Congiunti con la fide Romana ■• ; - 46 
In Commenda condannati dal Concilio 

" "i di Trento ma finzjejjecutiorie. ilo 

• .i - n : . 

Nauarro Canonica tiene che li Chierici 
- non fino Padroni , maDiffenJàtori 
: . . >i ed obligatiallaReftittttione • i}$ 
Normanni a)utano ilfapa^ 101 

Oflfitio diurno, nome dato die horé Ca/10^ 

. ; niche * 141 

' Ordinato & Ordine * .50 

V 

Papato è vn Bene ' fitto - r „ 6f> 

, 77/0/* ^* Santijfìmo e Beattjfimo 6$ 

Nomi di Pontefice e di Papa 70 

Papa con firmato dall'Imperatore 61 

Amminiftratore non Padrone 86 
Pr attica de'Papi circa li Beneftii con-* 

? ^mVi ^4 i ; Hi 

0? : Dijpenfano contralt Canoni 132 

Tirano l'Elettione a Roma 134. 151 

Prohibifcono d'alienar e 169 
Autorità loro e dubbii contro quella 11$ f 

Hanno impedito gì* abufì nelle altre 

Chiefe* 
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Chiefe , mi »ìw /crii 

111.225. • j 

rapi . 

Benedetto XII. *7& 

Benifatio Vili- «* ' 

Clemente IV* *7* 

Clemente V. i8r 

Clemente Vf. l $o 

Giovanni XX J U 144.17Ì 

Gregorio V 1 /. ICO 

• Gregorio jt. •> 19* 

» JnnòcenzftVh 181 

JUjW* «HI 

Simmaco ^ii^P 

Patrimoni* *fe eofiefiffers 40 

Entrate de' Pat rimonti delta Chiefa, 43 
Pfttto ** materia Benefit ini e cerne Simo* 

niaco e come nò -22$ 

Peafione, Sua Origine a 14 

Varie forti 315 

E vn rnezx.o commodo %iè 

fin vtil e del Bene fitto 217 

D-eflinguerla 236 
Popolo haueua parte nell'Elettioni, 28 

Poffeffioni C^/V^» 7$ 

Poffeflò- 
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Pbffeffòrio tirato al'foro fintare 101 
Jtt&gmaticz. Si publica in Tranci* 169 
Pio 1 1 la combatte 106. ^ 

$ofiemta dal Clero Francejè e dall' fai- 

uerfita di Parigi, » -i icé 

. \&dgi X ì I larhwm » 106 
... poi ItreSHmifoe 107 
Quattro Papi vi fi oppongono invano 

•; ,107 \ \ \ .••••.*) 

.i&b olita per il Concordate di JJeneìl, 
< col Re francefeo h 207 
Precaria. . . V 71 

Frimitie ili 

-wv- -. ■ ' v - ' 

*• ^ ti Bene fìtti JZecteflafiici fino di ture 

datino 0 httmano 76 
- Chi habbiatl Dominio delliheni Ecelc* 
fiaftici . 84 
$e il Papa ha pieni jftma autorità/opra 
li Beni e Benefit» Ecelefiaftici 

, ji ehi appartengono liVnttt* 0 te rendi" 
te ed entrate delti Beni "Eclefia- 
fiici, ■ 1 ì$6 

Qjàndennio che cofa foJJ'e » • <*77* l 7* 
hi • Rega- 



r 

TAVOLA. 

R. ■ 
KegSi^iZyCofa.Jta \ iio 

Regcetio,checofàfop 199 
- Riferuató al filo Pontefice Romana 

• • * 

101 y . 

; Dannato in fronda ' 201 

Prohibito dal Concilio di Trento : 21 r 
Refìgriationi, Loro principiò, t88 
Lelegitime ■ i%Z 

. : Quelle ad faùorem ' - ' i 9 Z 

Reftitutione , rfo? dijfipano fon- 
<■ frate de* Bcnefitii vi pano, obligatì 

Riforma del li abl$ circa tiBeniEccle~ 
fiaftici , fe ben diffìcile non e imppfi 

Rimedii <ìp//4 Car/* Romàna contro 
l'inpjJ'eruanzA del Concordato fipra 
il Concilio di Bafilea l 205 

Ririlmtie rtfirudte at filò Pontefice %o* 
mano. ; i. \ 1 '. 191 

Refidenza comandata, a chi 139 

• ■ Chine fu efeptè * ;I4t 
. Ordinata dal Concilio di Trento ferina ■. 

decìdere di qual IurefoJJè diurno od 
j fumano ' ' :ii2> 
• > 1 4 Rifer. 
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Riferuationi 'De'Benefitii vacami in Cu- 
ria in fonar del Papa : 170 
Benedetto XI I. fece la' Rifervanone 
filo durante la Jtta vita ."178 
Clemente VU fece lo flejfo 180 
Oppofitione d'Odoardo Uh Re d 'In- 
ghilterra v .Inghilterra 180' 

: i Rìfiruationi mentali 0 in pectore da chi 
introdotte 197.198 

: // Concilio di Trento non ne parlo e 
perche • * . '***) 

« Enumeratone de'Benefitii riferuati al 
Papa. * no 

-Roberto Vefiouo Uncoìmenfe s'oppone 

, : M Papa-Miftoria molto enriofa. 154 

Scifma 

De'Botognefi 17 6 
De'Fiorentini ' 186 

De' tre Tapi Uuato nel Conciti» dì Co- 
fianca » , ' r '1^4 

Altro nel Concìlio diBafilea \ 196 

Secolo X ftanto mofiruofi nella per fina 
de'Papi 7 i 

-Secolari prouedono all' abufi de'Vefioui 
nel dijpenfare Ji Beni Ecclepaftipi col? 

...» * la 
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laprohibitione d'Alienare ìGf 
Simonia. Semimenù de' Cammifii circa 
quella the fi inmateria.be- 
tieficiale 113.114 

Sinodi 6$ 
Spagna Kkeuette quietamente le ùttioua* 
doni della Corte di Rama fipra l*ln- 
uefliture e -perche JH 
Delude con prudenza h atti-delia ftejja 

Corte itj 

Spoglie che piglia la Camera del 'Pontefice 
Brigitte loro ' \i$o 

« $rohìbite in Francia 151 
Bolla di Paolo JJ 1. fipra effe i$i 

Solla.diPhlKmiefieJfB "« «15$ 

V Ita delle Spoglie \ ' 1/4 

Stabili, v.Beni. 

hiKcettotefifàmvariimodi 403 

XéttXplàxiL Jjtftmtimie di quella RtSgio* 
■ ne militare perche fatta e xon mal 
uccejjo in 
Temporale della Chiefa firn tfecchio* 
■u tfuom Teflamento in che vcnfflejj'e e 

Teologi, Se?tfva««<? loro cmalawewjfità 

Ai 
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di freueder il vitto a , i jM.inijkì falla, 
, Chiefa 8* 
Titolarli Vefcoui fenzJCarico dì Dìo cefi 
dalla quale fi denominino 55 
Titolarli Benefitiatiy? nzji li frutti it$ 
Titoli di Duchi Marche fi e Conti dati a* 
Vefcoui tiB 
Titolo del Bene f no refgnato alle voltt 
JolOifenzM, UJrutti. 198 
&Tomafo afirifee il Papa difyenfatore 
principale ,mk non padrone 86 
Tributo. Chierici (fintati da quello-per 
legge di Coftanz* 16 
Vagato dalle pojfejjioni Ecclefiaftiche 
nel principio. 41 
Rimejjò da vani Irnper adori, ibid 

Vacanze in Curia , cioè Benefit ìì vacanti 
in Curia, rìferuate al Papa if6. 1 57 
IÀ Papi vfano diverfarnente di quefla 
Rifema 170 

.Vefcoui. 

fjnro elettione 17.60.$$ 

Chiamati da Anfilm Vefcmo di Iucca 
Pontefici, tf L 

ÌAroCnra fi 

fi 
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$i fanno Padroni delti Beni della Chie- 

fi* - H'M 

Loro pr attiche 30 

Loro Titoli, v.ììtoli 
Vicario perpetuo obligato alla RejidenzA 

141- * - • — 

Vnione de* Benefici), v. Bene futi 
Vniuerfità di Parigi s'oppone al Copcor* 
*■ ' dato del Re francejco I. con Leone 

X appellando al futuro Concilio le- 

■• •> gitimo e poi cede. 208 

1 

L 

Zelo frlfi d'arrichirle Chiefe, io. 
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TRATTATO 



DtLLE 



MATERIE 



BENEFICIARIE 



D 1 



FRA PAOLO SARPI, 

Nel quale fi narra , col fondamene 
to dell'Hiftorie , come fi dijpen fa/fero 
tElemofine de' fedeli nella primitiua. 
Chhfia. 



ESfendo raffreddatoci feruor anti- 
co della Charità ChriiUana che 
rion folo moffe li Prencipi , e priuati à 
donar alle Chiefe copiofamente ric- 
chezze temporali; ma ancora induce- 
Uà li Miniftri Ecclefiaftici à difpenfarle ' 
fintamente in cali pi j > non è maraui- 

A glia, 
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2 Trattato delle 
glia, Te al prefente pare che fiano 
mancati li fedeli difpenfatori, e fucceC- 
fi in luogo loro altri diligenti folo in 
ritenere , & acquiftare , fi che fia fiato 
neceflario moderare con leggi gli ec- 
ceffiui acquila, & refìi accefo vn con- 
tinuo defiderio negli huomini pij di- 
veder anco reflituita ramminiftra- 
tione delli beni poffetfì dalle Chiefe, 
fc non a quell'antica efemplarità , al- 
meno à tolerabilc moderatione. Li 
difetti che ci par vedere al giorno 
d'hoggi non fono entrati nell'Ordine 
Clericale tutti inficine, nè cosi ec- 
ceQlui in vn iftelfo tratto di tempo, 
ma da vna fomma , anzi diuina per- 
fettione per gradi fono difcefi all'ini- 
perfettione , che hora è manifefta à 
tutti , & confeflata da gl'ifteffi Eccle- 
fia-ftici, e da alcuni tenuta per irrime- 
diabile : Con tutto che piacendo à 
Dio N. Signore di donar «Hi fedeli 
fuoi tanta grada , quanto donò alli 
noftri maggiori , non dobbiamo per- 
dere la fperanza divedere le mede- 

n}c matauiglie anco nelli noftri feco- 
la. 

TI 
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lì : è ben neceflario fi come per gradi 
fiamo peruenuti à quefta profondità 
di miferia , cofi per gl'ifteuì andarli 
alzando per ritornare verfo quella 
fommità diperfettione, nella quale fu 
laChiefa Santa. Il che non potendoli 
fare , fenon conofcendo qual fotte dal 
principio ramminiftratione delle cofe 
temporali , & come fia mancato quei 
buon gouerno , à parte a parte è ne- 
ceflario innanzi ogni altra cofa , dire, 
come la Chiefa di tempo in tempo ha 
àcquiftato le ricchezze temporali , &: 
come in ciafcuna mutatione deputaf- 
fe li minimi per difpenfarle , ò poffe- 
derle , il che ci fcoprirà gl'impedi- 
menti , che in quefti tempi attrauer- 
fano vna buona riformatione , e mo- 
llerà le maniere di fuperarli , e que- 
llo è il mio proponimento nel pre- 
dente difcorfo della materia Benefi- 
ciale tanto ampia. 

Fu il principio delli beni Ecclefia- 
Itici mentre ancora conuerfaua in 
quefto mondo N.Signore Giesù Chri- 
fto, & il fondo" loro non era altro che 

A a ^ 
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le oblatioai delle psrfone pie, & diuo- 
te , le quali erano confcruate da Vfj 
miniftro , & diftribuite in due opere 
{blamente ; Vna per le neceuìtà di N. 
Signore , e degli Apofìoli Predicatori 
dell'Euangelo ; & l'altra per far ele- 
molìna a'poueri. Tutto quefto.fi vede 
chiaro in S. Giouanni , doue dice FIv 
uangelifta , che Giuda era quello* che 
portaua la Tafcha , ò Borfa , doue 
erano ripofti li danari prsefentati al 
Signore , e che il medeiìmo andaua 
fpendendo , comprando le cofe ne- 
ceflarie à loro , ò vero diftribuendo 
stili Poueri conforme , s à quanto il Si- 
gnore alla giornata comandaua. Con» 
lìderaS. Agoftino, che hauendo Chrì- ! 
fio il minifterio degli Angeli cfce lo 
feruiuano, non era iti neceftità di con- 
feruar danari ; con tutto ciò volfe h'a- 
uer Borfa,per dar efempio alla Chiefa 
di quello , che ella doueua fare, e per 
tanto fempre intefe la Chiefa , cj*e | 
dalla Santità fua Diuina col fuo prò- ' 
prio efempio fofle inftituita la foirma i 
del danaro* Ecclefiaftico, inftruendp, 

? AI* 
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Materie Beneficiarie. 5 
e di doue fi doueffc cauare , & in che 
cofa fi doueffe fpendere. Et fé nelli 
tempi noftri non vediamo ofleruato 
cjueftofanto inftituto, dobbiamo con- 
fiderare , che per noftro ammaeftra- 
mento, & confolatione raccontala 
Scrittura Diuina , che ali'hora anco 
Giuda era vn Ladro , & vfurpaua per 
fe li beni communi al Collegio Apo- 
ftolico , & venne à tanto colmo cra- 
uaritia , che non parendo gli affai 
quello che rubbaua , per far maggior 
fomma di danari , pafsò à tanta em- 
pietà , c^e vendè alli Giudei la per- 
fona medéfima di Chrifto Noflro Si- 
gnore. E fe noi ò leggendo l'hifìo- 
rie , ò vero ofleruando le cofe occor- 
renti a'tempi noftri , crederemo , che 
li Beni Ecclefiafìici fiano fpefi , in gran 
parte in altri vfi, che pij , & che alcun 
delli Miniftri non contento di vfur- 
parfi quello , che dourebbe efler com- 
mune della Chiefa , e delli Poueri, 
partì cosi innanzi, che venda anco per 
far denari le cofe facre , & le gratie 
fpirituali , non douremo riferir ciò à 

A 3 par- 
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-^articolar mifcria de'noftri, ò di alcu- 
ni tempi , ma afcriuerlo à permiffione 
Diuina per cfercitio (k'buoni^ponfl- 
dejrando che il principio della ChieGi 
nafcente fu Aggetto alle medefìrne 
imt>ei fettioni ; ben douremo ciafcuno 
fecondo il grado , & vocatione ina 
procurar il rimediOjChLnon può altri- 
menti , con le orationi, &,chi può im- 
pedire il male , con ouuiare, & oppor- 
ci agliabufi , confiderando , che le ben 
Giuda non fu humanamente punito, 
per che erano complici dellifuqi de- 
litti quelli, che ; doueuano caligarlo, 
monrò nondimeno la Piuma Proui r 
d§u7,a q" a * £ elia n3/?titafl"e , e difpofé 
glie eflò; fteflb fofìe i'efe^^e in, fé 
mcdefimo , per documento di que-1 
cjie doueffero fare : quelli , ch£, la 
Maeflà Tua haurebbe nelli tempi Te- 
gnenti dati pep ; tutori, e difenfori 
della fua Chiefa, ^ à 

Doppo che Chrifto N. Signore 
monto al Cielo li Santi, Apofìoli fe- 
guirono nella Chiefa di Gierufalem- 
me rifletto inflituto d'hauer il danaro 

* Ecclefìa- 

■ 
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Materie Beneficiarie. 7 
Ecclefiaftico per li due effetti fopra- 
detti , cioè per bifogno delli minifìri 
dell'Euangelio , e per elemofine de 
I^òueri : & il fondo di quefto danaro 
er^fiìnilmente le oblationi delli fede- 
li, quali anco mettendo ogni loro ha- 
uere in commune , vendeuano le loro 
pofleflfìoni per far danari à quefto ef- 
fetti^; fi che non era diftinto il Com- 
mune°della Chiefa dal particolare di 
ciafcun fedele , come fi vfa ancora in 
alcune Religioni , che femano li pri- 
mi infìit.«:i. Erano molto pronti li 
Chriftiani in quei primi tempi àfpo- 
gliarfi delli beni temporali per im- 
piegarli in elemofine , perche afpet- 
tauano di profumo il fine del Mondo, 
hauendoliChrifto N. Signore lafciati 
incerti , & quantunque fotte per dura- 
re quanto fi volefle , non Thaueano 
per confiderabile più, che fe fofle all'- 
hora per finire , tenendo per fermo, 
che la figura di quefto mondo , cioè 
lo ftato della vita preferite trapafla; 
pdr che anco le obiationi fempre più 
s'aumentauano ; il coftùme però di 

A4 non 
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non hatrer cofa alcuna di proprio, ma 
il tutto in commune , fi che non vi 
foTe alcuno pouero ò ricco , ma tutti 
venalmente viueffero , non vfci fuori 
dì Gierufalemme , ami nelle altre 
Chiefe , che i Santi Apoftoli edificaro- 
no , non fu Ìn(i ituito, nèinGierufa- 
lemme durò molto longamente. Im- 
peroche 26. anni doppo la morte di 
Chrifto, fi legge che il publico eradi- 
fìinto dal priuato , conofeendo cia- 
scun il fuo, & effendoui anco il danaro 
commune in quella Chiefa , come 
nelle altre fondato nelle oblationi , le 
quali pofte in commune feruiuanò 
per li foli miniftri , e per li poueri , nè 
era lecito viuer di quel della Chiefa à 
chi hauea del fuo ; laonde S. Paolo 
ordina , che le vedoue , quali hanno 
parenti, fiano fpefate dalli fuoipro- 
prij, accioche li beni EcclefiafticipoC' 
fino ballar à quelle , che fono vera- 
mente Vedoue , cioè Vedoue , e po- 
uere. Il primo giorno della Settima- 
na, che per quefta caufa fu chiamato 
Domenica fi congregauano li fedeli, 

& ciafeu- 
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Materie Bchee iciàiue. 9 
& ciafcuno offeriua quello che hauea 
meflb da banda la fettimana innanzi 
per H bifbgni conYrViuni. * 
La cura li quefti b'e'ni , cfte N. Si- 

f nore mentre fu in vita mortale die- 
é à G^uda , doppo rAfcenfìonfé } gli 
•Àpoftqli per pofcnMtmo tempo l'am- 
ttiroiftràronó effi fteffi ; ma doppo ve- 
dendo, che%er ladiitributione ndfcè*i 
uano tra li fedeli mormorij , e feditiò- 
hi , parVn<Jb M ad alcuni di non partici - 
pare, quanto haurebbono voluto, dèi 
commune , & credendo che altri ha- 
neleropiu dei dou'ere, fi come il male 
ècomniune in tutt'i tempi , libila 1 dì£ 
^nfade'beriidella Chiefa conòbbetiò 
& ÀòòftoU| cfrènon poteuaiioaiftenl- 
dtjeré a qdsefetf Perfettamente ,' & infie- 
'Wèf alla predicanone della parola di 
Ì3ìtf , & (^terminarono di ritener P e* 
Ce il minifterio jìel predicare , & irifef- 
gflare, ordiiiàndo per quell'officio di 
tener cura delle ìofe temporali vn'.- 
altra forte~di miniftri , tutto iti con- 
trario di quello,che Vediamo fare nclii 
tempi noftri ,[ quando al gouenio delle 

A 5 cofe 
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cofe temporali attendono li principa- 
li Prelatidella Chief%, & l'officio del 
predicare , & infegnare la parola di 
Dio e la Dottrina deiriìuangelio è 
lafciato alli Frati, ò ad alcuni poueri . 
Preti infimi nella Chiefa. Ma quei noui 
minimi , che li Santi Apoftoli infti- 
tnirono per gouerno delle cofe tem- 
porali, chiamarono Diaconi , &cofi 
da tutto il corpo delli fedeli fu fatta 
elettone di fei-à quell'effetto, quali 
gli Apoftoli ordinarono àtal minifte- 
xio, & douunque effi fondarono Chie- 
fa, ordinarono anco Diaconi nell'iuef- 
fa maniera , come anco ordinauano li 
Vefcoui , e Preti , & altri miniftri 
Ecclefiafìici, cioè precedendo digiuni, ! 
& orationi , & fuflegucndo l'elettione 
commune delli fedeli , feruando in- 
uiolabilmente quefrordine di non de- 
putar mai ad alcun carico Ecclcfiafti- 
co perfona , la quale prima non fo#e. 
eletta dall' vniuerfale della Chiefa, 
cioè da tutti li fedeli infieme. Queft'- 
vfo continuò nella Chiefa in tal ma- t 
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eoa li beni publicili miniftri Ecclefia- 
ftici, e li poueri ancora 1 , nè e(fendoui 
altro fondo , faluo che l'oblationi 
ch'erano fatte dalli fedeli nella Chie- 
fa , le quali però erano abbondantiui- 
me , perche ciafeuno per femore di 
Charità offeriua tutto quello , che 
poteua fecóndo il proprio hauere, 
fiche quando le facoltà delli fedeli 
d'vna Città erano abbondanti per 
fupplire alli bifogni della propria 
Chiefa fi faceuano collette anco per 
l'altre Chiefe pouere : per il che anco 
S. Giacomo, S. Pietro , e S. Giouanni 
quando riconobbero per conforti , & 
compagai nell'Euangelio S.Paolo , e 
S. Barnaba gli raccomandarono que- 
ft'opera di raccogliere qualche eie- 
roofina per la pouera Chiefa di Gie- 
rufalemme , per laquale anco narra S. 
Paolo hauer fatte raccolte in Mace- 
donia, Acaia , Galatia & Corintho , e 
qucfto coftume fi oiferuò non folo vi- 
uendoli Santi Apoftolijma anco dop- 
po la morte loro ; & nella Città di 
Roma, doue te ricchezze erano am- 

A 6 pliOìme 
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E Udirne anco le offerte erano cofi ab- 
ondanti, che intorno l'anno 150. non 
folo baftauano a foftentare li Chieri- 
ci, e poneri Chriftianidi quella Città, 
ma ancora à fomminifìrarc abbon- 
dantemente all'altre Chiefe non folo 
vicine, ma anco lontane , dando da 
viuere in diuerfe Prouincie alli Chri- 
ftiani condannati à cauar metalli, &à 
prigioni , & altri miferabili Chriftia- 
ni ; e per inoltrare l'abbondanza dell' 
oblationi dirò folo quefto , che Mar- 
cione circa il 170. fece oblatione nella 
Chiefa Romana in vna volta 5000. a. 
d'oro , e perche hebbe certe opinioni 
non conuenienti in materia della fe- 
de, fu fcacciato dalla Congregatione, 
& refUtnitigli i danari intieramente, 
parendo a quella Santa Chiefa,che fa- 
rebbe renata contaminata ritenendo 
la robba d'vn heretico. Accrebbe poi 
tanto in Tefori la Chiefa di Roma, 
che dopo il 220. erano defiderabili 
agli ftefTì Imperatori Romani ; onde 
Decio Prencipe ritenne S. Lorenzo 
Piacono Romano per leuarsli li Te- 

lori 
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Materie Beneficiarie. 13 
fori Ecclefiaftici che à tanta ampiezza 
erano peruenuti ; fé bene s'ingannò 
quel Prencipe , credendo , che li Te- 
fori foflero ammalati , & conferuati, 
perche quel Santo Diacono accortoti* 
della rapacità del Tiranno , e prelu- 
dendo la perfecutione imminente , di- 
fpensò il tutto in vna volta , come 
erano foliti di fare foprafìando fimili 
pericoli ; & la maggior parte delle 
perfecutioni fatte alla Chiefadoppo 
la morte di Commodo , furono per 
quefia caufa, cioè perche li Principi, 
ò li Prefetti ritrouandofi in ftrettezza 
di danari, per quella via voleuano im- 
padronirti di quelli della Chiefa Chri- 
stiana. 

Doppo che le Chiefe fumo fatte 
ricche, anco li Chierici còminciorno 
à viuere con maggior commodità , & 
alcuni non fi contentando di quel 
vitto commune della Chiefa quoti- 
diano , volfero viuer feparatamente 
nella propria Cafa , & dalla Chiefa 
hauer la fua portione feparatamente 
in danari ogni giorno , ò pex vn mefe 

continuo, 
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continuo, & ancora per più lungo 
tempo; cofa che fe ben declinaua dal- 
la prima perfezione , nondimeno era 
tolerata dalli Padri. Non fi fermò 
però in quefto ftato il difordine , ma 
incominciorno li iVefcoui a mancare 
delle folite elemofine alli poueri, e ri- 
tener per fe quello che douea etfer di- 
ftribuito , & con li beni della Chiefa 
communi fatti ricchi , facendo anco 
delle vfure per accrefcerli , & lafcian- 
do la cura delPinfegnare la dottrina 
diChrifto, tutti fi occupauano nell 5 - 
auaritia , le quali cofe S. Cipriano 
piange , che nel fuo tempo foflero vfi- 
tate , & conclude , che per purgare la 
fua Chiefa da quelli errori Dìo per- 
metteffe quella gran perfecutione, che 
fu fotto l'Imperio di Decio , perche 
fempre la Maeftà Diuina hà riformato 
la fua Chiefa ò fuauemente col mezo 
delli legitimi magiftrati , ò quando 
gli eccedi fono partati troppo oltre, 
con l'inflromento di perfecutionùMa 
fe ben la Chiefa pofledeua tante rafc- 
che%Q > non hebbe però in quelli 

tempi 
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Materie Beneficiarie. 15 
tempi beni {labili ; prima, perche non 
fe ne curauano per la ragione fudetta, 
che ftimauano il fine profumo, e tutte 
le cofe mondane efler tranfitorie, e di 
graue pefo a chi tende al Cielo , poi 
ancora perche à neflun Collegio , ò 
Communità , ò corpo fecondo le leg- 
gi Romane poteua effer donato òlaC 
ciato per teftamento , nè quello per 
qualfiuoglia caufa poteua poflfeder be- 
ni immobili , fe non era approbato 
dal Senato , ò dal Prencipe, ne quefto 
fi può metter , in dubbio, fe ben vanno 
attorno alcune Epiftole fotto nome di 
Papi Vecchi , che rendono ragione 
perche gli Apoftoli vendeflero le pof- 
feflìoni in Giudea , & li Chriftiani fe- 
guenti le conferuaffero , con dire, che 
quefto fu perche preuedeuano gli Apo-< 
ftoli che la Chiefa Chriftiana non do- 
uea rimaner in Giudea, ma fi bene 
frale genti, quafiche nell'Euangelo la 
caufa del vender non fia moftrata e£ 
preflamer t, e quando Chrifto. difle alla 
iua Chiefa : Non temete ò piccioi 
compagnia vendete quel lo chepofle- 
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dete , & fate elemofina , che Ce ben 
Gierufalemme fu diftrutta , alla Tua re- 
edifìcatione non haue(fe quantità, di 
Chriftiani, & anco non fiancate di- 
ftrutte delle Città , doue le Chiefe fra 
Gentili haueano potfeffioni ; ma è fu- 
perfluo trauagliarfi a moftrare quella 
falfità , eflendo cola certa , che quelle y 
Epiftole fono fuppofte , & ftate formai 
te circa l'8oo. <k quelli , cheantepofe- } 
ro ( come fi fa anco al prefente ) ^ 



ricchezze , & le pompe alla modera- 
tione Apoftòlicainftituita, ecoman-^ «. 
data da Chrifto : ma nella confufioiyjr 
che fu nell'Imperio molto continua^ 
doppo la prigionia di Yaleriano^flen^ 
do poco in ofleruanza le leggi, mam- 
me in Affrica , Francia, & Italia, alc^-r 
ni lafciorno , ò vero donorno anco 
delli Stabili alle Chiefe-, li quali l'ant\o 
302. furono tutti confifcatL ^a T)fag~ 
cletiano, & MaffimianoV té'beneih 
Francia per la bontà di - } Coftanzo«» 
Cloro Cefare , che la gouernaua^, il 
decreto degl'Imperatori non nefeguì; 

ma havendo queftiPreacipirinflncia- 
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Materie Beneficiami. 17 
to l'Imperio , Matfentio otto anni 
doppo reftitin tutte le poffePfionì alla 
Chiefa Romana , e poco doppo Con- 
ftantino ; & Licinio concena la libertà 
di Religione alli Chriftiani , & appro- 
uati li Collegi) Ecclefiaftici , che con 
voce Greca chiamauano Chiefe,con- 
cefle^&eneralmente per tutto l'Impe- 
rio, che potettero acquiftare beni {la- 
bili cosi per donatione , come per te- 
fìamento, efentando ancora li Chieri- 
ci dalle fattioni perfonali publiche, 
acciò potettero attendere più com- 
modamente al feruitio della I^eligio- 
de. Non era in conto alcuno all'hora, 
nè per molto tempo doppo in vfo il 
comune de'tempi noftri di donare ò 
lafciare il fuo alla Chiefa con obligo 
fpeciale di gualche particolar opera, 
come di fabriche, maritaggi di Don- 
zelle, alimenti di Orfani, od'altre, nè 
meno con obligatione di mefìe ò 
d'anniuerfarij ò d'altri offici) Ecclefia- 
ftici; ma le perfone donauano, e laf- 
ciauano affolutamente , & il legato ò 
donatiuo era incorporato nella mafia 

com- 
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epmmune , the era fondo per lefpefe 
di tutte Topeéè pie , u pèrilche parlando . 
delli bérti Ecclefiaftici antichi , è ve- 
riltìmo che non fono dedicati ad r alcu- 
na opera particolare , ma non è gii 
vero , che fi portino fpendere in che 
Thuomo vuole , perche fófto dedicati 
alla fola vniuerfità delle pie opere. Fù 
grand'accrefcimento anco l'efentioni, 
che li Prencipi concerterò alli beni 
Ecclefiaftici , liberandoli dalle publì-l 
che contributioni , il che era già per 
tutto inuiolabilmente offeruato con 
gran fodisfattione delli Prencipi , - & 
approbatione de'Popoli , e non tor- 
naua in danno pnblico nè in gratfitìiifc 
della Plebe per due ragioni, l'vna fét^ 
che li beni Ecclefiaftici finalnierlflé* 
erano delli poueri del Pòpolo^ oivsflg 
l'efentarli non era altro , -che efétitfà* 
quelli, che non hanno, é lafciar le éòn- 
tributioni à cjuelli che ham^^ébfà 
riputata fempre giufta ; l'altra perche 
efentar vno quando ha poco, & mento 
di quanto bafta, ndn&grauame a gli 
altri. Non deue pei tanto alcuno tirai- 

con- 
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Materie Beneficiarie 19 
conseguenza , che anco nclli tempi 
preferiti fofle giufta, &conueniente 
l'iftefia liberalità deTrencipi verfo la 
Cfyiefa , quando ella è fatta cosi ricca; 
che poffiede vn quarto, e fenza dub- 
bio più di quanto il rimanente delle 
perfone , & quello non lo fpende pia 
r i poueri ; fi che l'efentarli farebbe 
il contrario di quanto li buoni 
Prencipi hanno fatto , efentando li 
ricchi , e mettendo le grauezze debi- 
te da quelli fopra li poueri. Per il che 
non fono manco pij li Prencipi pre- 
feriti., che quelli d'all'hora , ma la ma- 
teria è diuerfa : quefti concederebbe- 
ro, anco e(Tì l'efentioni alla Chiefa , fe 
foffe pouera, & quelli non l'hauereb- 
berp concerta fe fofle fiata ricca. La 
gran diuotione de'Prencipi , e Popoli 
fi come fece crefcere le ricchezze Ec- 
clegafìiche; grandemente , cosi eccitò 
nelli Miniftri Ecclefiaftici gran fete al 
moltiplicarli , dal qual eccelfo non 
furono efenti manco li benintentio- 
nati ; imperocbe vedendo Come la di- 
ftributione de'bejai Ecclefiaftici cade- 

— 
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ua in gloriiWl^io , e beneficio com- 
mune , concludéuaftò , IiJ 'dte quanto 
più vi fofle ' nella Chiefk da diftribui- 
re , tanto meglio fofle , onde s'adope- 
rauano cono^n^Ìa,Vcon-ogni arte 
ad'acquiftarne , non àuùertendo , Te 
il modo , che vfauano, fofle legitimo, 
& condecente all'equità; ma purché 
fortiflero l'effetto , cioè, che la Chiefa 
acquiftafle 'per qualunque via , le pa^ 
reua hàuer fatto facrifició à Dio : Et 
certamente innumerabili , & immenfi 
mali nafcono da quella forte di perfo- 
ne zelanti , che appreflb al zelo non 
adoprano la difcrettione , perche pa- 
rendo a loro , che ogni cofa inuiata 
al fine della Religione , per qualun- 
que via fi voglia , fia buona, operano 
bene fpeflq contro la pietà , & Imma- 
nità , & mettono il mondo in confo- 
fione ; così auuenne nelli primi tempi 
doppo che la Chiefa ottenne facoltà 
d'acquiftare beni fìabili , era creduto 
d'alcuni Religiofi , che fofle feruitio 
di Dio priuare li proprij figliuoli , e 
Parenti per donare alle Chieìe , peni- 
che 

». <_ ^ 
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Materie B^HB,f4Sf ARIE « 21 
le anco non tralafciauano a*te al», 
ma per indur le Ve^u^ donzelle, 
: altre perfone facili a prillare le pro- 
rie Cvife per lafciar alla Chiefa : il di* 
>rdine pano cosi prefto li termini di 
pter efter fuperafo, che fu necetfìtatc* 
,prencipe. di prouederci ,. e del 370. 
1 fatta la legge che fe ben nofigpdua- 
a le Chiefe d'acquiftare aflblutame#- 
: , prohibiua però agli Ecclefiaftici 
indar in Cafa di Vedoue, & Pupille, 
il riceuere per donatione , ò tefta- 
lento alcuna cofa dalle Donne , non 
►lo direttamente , ma <m anco per 
iczQjdi terza perfona ; la qualleggi 
^/rolamo, conferta effer fiata me- 
fiULper la corruttione entrata nelli 
erici , panati troppo innanzi nel 
$fifk> d'acquiftare cofe temporali, 
mn. baftò ; che anco pochi 
aftkdopo, cioè del 390. fu fatto vn'- 
[jm^pgge , che la vedouar, quale fi 
e,aicaua>.£Ui feruitij della Chiefa non 
qtj^fle donargli , ò lafciargli per te^ 
amento beniftafyili, ò mobili pretiofi 

i cafa » ^che alàpue fi è à. lungo rag- 
ionato. " ISIè 
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22 Trattato dette 

Nè à S. Agoftino che vide in quefti 
tempi, piacque molto il fouerchio ac- 
quilo , anzi apertamente diceùa, pia- 
cerli più che rheredità fonerò lafciate 
alli propinqui ò affini, che alla Chiefa, 
& in fatti anco rifiutò dell'heredità 
lafciate alla Chiefa fua , dicendo aper- 
tamente , che il minifterio Ecclefiafti- 
cononftauaindiftribuire molto , ma 
in diftribuire bene. Anzi riprendeua 
vn nuouo modo d'acquiftare alle 
Chiefe, trouato in quei tempi fteflì , e 
quello fu comprando ftabili con l'a- 
uanzo , che fi faceua dell'Entrate , il 
qual modo da quel Santo fò fempre 
^borrito ; nè mai egli lo volfe permet- 
tere nella fua Chiefa anzi diceua nelle 
publichc Prediche , che egli haurebbe 
più tofto voluto viuere delle oblatio- ' 
ni, & collette, come fi foleua fare nelli 
primi tempi della Chiefa , che hauer 
cura di pOife(Tioni;il che gli era graue, 
e Timpediua dall'attendere intiera- 
mente al carico principale del Vefco- 
uo, cioè delle cofe fpirituali , aggiun- 
gendo , che era preparato di rinoncia- 

re 
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Materie Beneficiarie. 23 
re le pofleffioni , purché ali i ferui di 
Dio , & alli miniftri f<e$e proueduto il 
viuere , come nel Vecchio»Teftamen- 
to per via di Decime , ò altre oblatio- 
ni , fenza che douelfcr^eflTer foggetti 
alla diftrattione , che portauafeco 
Thauercura dicofe terrene. 
/ Ma con tutti li freni poni dalli San- 
ti Padri con le buone efortationi , e 
delli Prencipi con le buone leggi, non 
fi potè però fare che li beni Ecclefia- 
ftici non crefceffero fopra il douere; 
reftaua pur il modo del gouernarli , e 
difpenfarli antico , il quale durò fino 
al 420. fenza notabile alteratione ; an- 
cora tutte le oblationi , & altre en- 
trate Eccjiefiaftiche , che fi cauauano 
dalli beni {labili erano in commune, 
& gouernate dalli Diaconi, & in aiuto 
loro dalli Suddiaconi, & altri Econo- 
mi , & diftribuite per mantenimento 
delli miniftri Ecclefiaftici, e delli po- 
ueri ; il Collegio delli Preti, &ilVei- 
couo principalmente erano foprain- 
tendenti, & fi faceua in fomma vna 
entrata , & vna fpefa di tutto, fi che il 

Vefcouo 
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VeCcouo difponeua d'ogni cofa , li 
Diaconi efeguiuano , e tutti li Chieri- 
ci viueuano di quel della Chiefa , fe 
bene non tutti amminiftrauano. Fa 
mentione San Gio:Crifoftomo , che la 
Chiefa d'Antiochia in quefti tempia 
fpefe publiche nodriua più di 3000. 
perfone : E anco cofa certa , che la 
Chiefa di Gierufalemme faceua le 
fpefe advna infinita moltitudine di 
perfone , che da tutte le parti del 
mondo capitauano quiui. Refta me- 
moria nelle Hiftorie , che Attico Vef- 
couo Conftantinopolitano fouueniua 
la Chiefa di Nicea in Bitinia per ii 
gran concordo de'poueri à quella 
Città , talché nè furono numerati vn 

giorno io.mila. 
Ma doppo che furono feparate la 

Francia , la Spagna, & l'Affrica dall'- 
Imperio , & erette in propri) Regni, & 
eftinta la fuceffione di Teodofio , l'Ita- 
lia doppo Pinondatione di diuerfi 
Barbari , caduta in mano de'Rè Goti, 
feparato l'Oriente dall'Occidente , il 
gouerno delle Chiefe fi fece ancora 
W diffe- 
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differènte ; la Chiefa Orientale feenn il 
goucrno L conimune già inftituito ; in 
Ócspente H Vefcoui d'amminifìrato- 
ri * e fopraintendenti , cominciorno 
adtinpadronirlì , & gouernarc li beni 
della Chiefa con qualche arbitrio, 
onde nafceua gran confufione nella 
diftributionc d'effì beni, & mafRmèà 
danno delle fabriche, che rouinaua- 
no, edelli poueri, ch'erano abbaio- 
donati; per il che circa il 470. fùfta- 
tùito nella Chiefa Occidentale, che 
fodero fatte ^..parti : vna fo Te del Vef- 
coao , la feconda per gli altri Miniftri, 
la terza per la fabrica della Chiefa, che 
* comprendeua non folo l'edificio del 
luogo, doue conueniua il popolo , ma 
anco delle habitationi del Vefcouo, 
degli altri Chierici , e delli infermi, & 
Vedoue , e la quarta per li poucri ; ma 
quefti poueri nella maggior parte del- 
ie Chiefe , come S. Gregorio narra, 
non s'intendeuano , fe non li poueri 
del luogo , imperoche l'hofpitalità 
tutta toccaua al Vefcouo , che a fpefe 
della fua portione egl'era obligato ai- 
fi loggia? 

— 
- — 
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j£ Trattato delle 
lo T^iarc li Chierici foratlieri , & fpe- 
fargli poueri* che di fuori vemuano. 
Non fi deue però credere , che quella 
dizione fo& in 4 .pard aritmetiche, 
& venali, ma conproportioae = ; polene 
in alcune Chièfe il numero de Chieri- 
ci riccrcaua , che più fofTe fpefo per 
loro, cheperlipoucri j in oltre il gran 
numero de'poueri, e picciolo de One- 
rici ricercaua altrimenti, fi come ne le 
Città maggiori le fp e fe delle f ab ri che 
erano grandi, che non cosi nelle Citta 
ordinarie ; perilche ogni Chiefa accet- 
tando il decreto didiuidere in quat- 
tro parti, faceua le diuifioni condi- 
uerfe proportioni , fecondo che di- 
. uerfamente ricercaua il proprio bito- 
Ùf> : so che alcuni riferirono quella 
Siuifione à Silueflro Pontefice , che fu 
•**o anni prima , fondati fopra alcune 
(catture finte doppo, con poco nono- 
re di quella antichità, che non ancora 
era tanto macchiata. Si ritroua nel 
Codice Theodofiano vna legge di .Co- 
liamo, e Giuliano del 359. che efenta li 
Chierici mercanti dal pagar datjo, 
f perche 
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Materie Beneficia rie. 17 
perche quello , che guadagnano 
era delli poueri ; tanto fiamo lontani, 
che parti fero li beni della Chiefa, per- 
che lafciauano in com nune li loro 
guadagni , ma in quelli anni, che furo- 
no intorno il 5oo.quantunq;le rendite 
toTero diuife in 4. parti , non perciò 
erano diuifi li fondi , cosi di beni {la- 
bili , come d'oblationi, & elemofme, 
ma tatti gouernati infieme dalli Dia! 
coni, e Suddiaconi, & le entrate diuife 
nelle 4. parti ; il che è ftato nece.Tario 
recapitularcinquefto luogo , perche 
usili tempi feguenti , fi narrerà vna 
mu^atione di gouemo tale, che in tut- 
to, e per tutto riefce contraria all'an- 
tica, fi come anco il modo dell'eleg- 
gere i Miaifìri, fu come fi è detto di 
lopra inftituito dalli Santi Apofloli, 
cheliVefcoui, Preti, & altri miniftri 
della parola di Dio , & li Diaconi mi- 
.niftri delle cofe temporali foffero elet- 
ti da tutta l'Vniuerlità de'fedeli,e dalli 
Vefcoui foffero ordinati col porli le 
mani in Capo , cofa , che duro fenza 
alteratane. Il Vefcouo era eletto dal 

B 2" Popolo, 
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Tratta t o dette 
Popolo, & ordinato dal Metropolita- 
no con la prefenza di tutti li Vefcoui 
comprouinciali, ò vero con loro con- 
fenfo preftató per lettere da^quelli che 
nonpoteuano interuenire , &fe il Mé- 
trooolitano fi ritrouaua impedito, Vor- 
dinatione era fàtta da tre delli Vefco- 
ui vicini col confenfo di effo , e degli 
altri aflenti ; & dòppo che molte Pro- 
uincie per miglior forma di gouerno 
furono pofte fotto vn Primate, nelfc- 
Ordinatione fu ricercato anco il con- 
{enfo di quello. Li Preti poi,& Diaco- 
ni , & altri Chierici erano prefentati 
dal Popolo , & ordinati dal Vefcouo,© . 
vero nominati dal Vefcouo,e col con- 
fenfo della Plebe ordinati da lui. Va 
incognito maierariceuuto, ne il VeC 
couo mai ordinaua chi non era appro- 
uato , e lodato, anzi propofto dai Po- 
polo , e tanto era giudicato ne cena- 
rlo il confenfo , e l'interuento del Po- 
polo, che S.Leon primo Pontefice alla 
lunga tratta, non poter effer valida, nè 
legitima l'ordinatione d'vn Vefcouo 
che dal Popolo non folfe richiefto, & 

appro- 



W - • » 

. j Materie Beneficiarie. 29 
approuato , il clie anco dicono tutti li 
Santi di quei tempi , e S. Gregorio ri- 
putò, che non potette cfler confecrato 
Vefcouo di Milano Coftanzo eletto 
dalli Chierici, fe non confentiuano li 
Cittadini , li quali fuggiti per leincur- 
fìoni , s'erano ritirati à Genoua , & 
operò , che fi mandafle prima ad in- 
tender la loro volontà , cofa degna da 
efler notata per li tempi noflri , quan- 
do fi predica per illegitimaj e nulla 

quella elettione , doue il popolo vo- 
tene la parte fua , cosi le cofe fono mu- 
tate, chefonopaflateinvfanza, altut- 

. to contrarie , chiamandoli lcgitimo 
quello, che alVhora fi diceua empio, 
& iniquo quello, che all'hora era ripu- 
tato Santo. Alcune volte il Vefcouo 
fatto Vecchio fi nominaua egli il fuc-: 
ceflbre -, cosi S.Agoftino nominò Era» 
dio, ma quefta nominatione non eradi 
valor alcuno, fe non era prima appro-r 
uata dal Popolo , le quali cofe tutte è 
neceflario tener in memoria per con- 
frontarle con li modi, che. fi vedranno 
vfatinelli tempi fufleguenti. ^£ 

B 3 Kora 
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Hcra è neceflario far vii poco di di- 
grefPone per vna noua caufa , te qual 
ha apportato augumento grandifTimo 
aliibeniEcclefiartici, e nacque in que- 
lli fteffi tempi circa il 500. e quella fa 
vn'altra forte di Collegij Religiofi, 
chiamati monaflcrij. 11 monacato 
nacque in Egitto circa il 300. fù for- 
mato nella maniera , che ancora con- 
tinua in quei Paefi. Ma in Italia circa 
il 350. fù portato à Roma da Atanafio, 
4oue hebbe poco feguitò , e applaùfo 
2:1 quella Città , è belli luoghi vicini, 
finoà quello tempo del 500. , quando 
San Equitio , e S.Bènedetto gli diede- 
ro forma (labile , e lo diffufero, fe ben 
l'inflitutione di S.Equitiò poco fi llefe, 
è prefto mancò , e quella di S. Berte- 
detto fi allargò per tutta Italia, e pano 
ianco oltre li monti. Li Monaci in quei 
tempi , e per longo fpàtio doppo non 
erano Chierici , ma Secolari, e rtelli 
Monaflerij , che hàueu ano ' fuori delle 
Città viueuano delle loro proprie fa- 
tiche di agricoltura, & altri artifìci j,& 
infieme di qualche oblatiorii fatte loro 

da* 
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da'fedeli, il che tutto era goucrnato 
dall'Abbate : ma nelle Città vincita no 
deile loro opere, & oltre di ciò eli 
quello , che gliern eonftituito à fpefe 
publiche dalla Chiefa*: Qucfvi riten- 
nero la diferpiina antica molto più 
lungamente ; li Chierici doppodiuitì 
li beni della Chiefa perdettero aliai 
della dìuotione del Popolo', onde 
erano pochi , che donaffero ò iafeiaf- 
(ero più beni à loro , e perciò farcb 
flato il fine degli acquifìi della Chiefa; 
ma li Monaci continuando il viuerin 
commune, &le opere piegarono eau- 
fa, che non fi cfiia r e nel Popolo la libe- 
ralità, ma lafciati li Chierici fi volto 
verfo loro, quali furono inftromento 
grande di accrefeer le ricchezze Ec- 
clefiafliche, & in progreffo di tempo 
crebbero grandemente in poffefBoni, 
& entrate donate loro , & lafciate per 
tefìamento,effendo bene fpefe all'hora, 
da eiTi in mantenimento di molto nu- 
mero di Monaci , & in hofpitalità , in 
educatione, & Scole di Giouani, & in 
altre opere pie. Fà conto l'Abbate 
— -, .' B • 4p- ■■■ Trite* 



;i Trattato delle ^ 
Tritemio, che li Monafterij de'Monaci 
Benedettini erano fino al numero di 
15000. oltre le Prepofiture , e Con- 
centi minori. Li Monaci fteffi fi eleg- 
geuano l'Abbate , che li gouernaua 
fpiritualmente , e che reggeua anco li 
beni cosi li offerti dalla Charità de* 
fedeli come anco quelli, che fi guada- 
gnauano perle opere , & artifici delli 
Monaci , & in progreflo quelli anco, 
che fi cauauano dalli {labili ; ma li Ve- 
fcoui in quelli tempi , che feguirono 
nel 500. efiendo fatti aflolu ti difpen- 
fatori della quarta parte de'beni della 
Chiefa, cominciarono ancoàpenfar 
vn poco più alle cofe temporali , & à 
farfi feguito nelle Città , onde le elet- 
tioni fi trattauano non più con fine 
di feruitio Diuino , ma con prattiche, 
p affando ben fpeflb dalle prattiche alle 
violenie publiche , per il che liPren- 
cipi j che fino à quellfhora non hauea- 
no hauuto molto penfiero chi foffe 
eletto à quel Minif erio, incoinincior- 
no à penfarci , c (fendo auuertiti dalli 
Santi huomini di quei tempi , che Dio 

hauca 
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hauea commeffo alia protcttionc loro 
la-Chicfa, e però erano debitori per 
comandamento della Maeftà fua Di- 
UÌha di adoperarfi, acciò le cofeEc- 
ciefiaftiehe foffero maneggiate legiti- 
mamente. Vedeuano anco li Prenci- 
pi occulatamente quanto impedimen- 
to porta fleto alla tranquillità dello 
fiato, & al buon goucrno della Repu- 
blica gl'intcreff» prillati delli Chierici^ 
ambit'oiì, & le prattiche feditiofe. che 
faceuano per acqiuftare le dignità 
Ecclefiauiche;laonde patte per rifpet- 
ti Diuini , e parte per humani comin- 
ciamo à non lafciar , che il Clero , Se 
Popolo per le fue affettioni prouedef- 
fe à loro modo, si perche eflendo mu- 
tate le cofe,e non più fuggito, ma am- 
bito il Vefcouato , fi faceuano prati- 
che, doue ne nafceua feditioniy& al*e, 
volte vccifii&ni popolari per opera del- 
li concorrenti, come anco perche alle 
yolte ermo eletti Vcicoui perfone 
fattiofe, e che te neuanofe crete intel- 
ligenze co'nemicidel Prencipe , quali 
non mancauano nejle /confa (ioni 

B 5 d'Occi- 
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d'Occidente, & alle volte etano elette 
petfone che acquiftato feguito dei Po- 
polo tentauano qualche notata pet at- 
trìbuitàfe la giutifdittione delli mà*- ; 
giurati, & concitauano il Popolo à di- 
fendere le loro intraprefe ; Onde li 
Prencipi ftatuirono , che neflun eletto 
potefie efler confecrato fenza il bene- 
placito loro ò del magifìrato, rifer- 
uando il Prencipe a fé la conferma 
; * delli Vefcouati maggiori,come in Ita- 
lia di Roma , Rauenna, e Milano , e 
lafciando alli miniftri la cura de'Vef- 
couati minori ; ma attendendoli più 
alla fofìanza della cofa , che all'appa- 
renza, quando nella Città era vn {og- 
getto eminente , che tutti portauano, 
& era noto al popolo , che era di fo- 
disfattione del Prencipe, & al Prenci- 
pe , che piaceua al Popolo, venendo 
^occorrenza , quello era confecrato 
fenza altro afpettare : Accadeuaanco 
alcuna volta per accidente di qualche 
guerra, ò pefte, che alcuna fi ordinale 
prima , che hauefle la conferma del 
Prencipe , come occorfe à Pelagio fe- 
condo 
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condo precelfore di S. Grcgoiio, cf- 
fendo Róma attediata da longobardi, 
il quale però leuato l'affedio, mandò a 
fare fcufa con l'Imperatore San Gre r 
gorio , ch'all'hora era Diacono , & à 
pregarlo d'hauer per rato quello che 
la necetfkà hauea confcrctto àfare. 
Furono eletti in quella maniera li Pa- 
pi , e li Vefcoui in Italia (ino al 7.50. 
con la conferma Imperiale ; ma in 
Francia, e negli altri luoghi di là da' 
monti, l'autorità Pveda ò vero delti 
Maeftri di Palazzo era in ciò più aflo- 
luta ; imperoche il Popolo totalmen- 
te li ritirò dall'elettiooe , quando il 
Prencipe vi mite mano ; li huomini da 
bene, perche credendo ePfer benpro- 
ueduto dalli Rè , h ebbero per fuper- 
fluo interuenirui ; li cattiui perche era- 
no certi di non poter effettuare li loro 
difégni ; onde li Re diedero li Vefco- 
uati erti foli per tutto. quello Pregno. 
In tutta 1 Hifìoria di Gregorio 1 uro - 
nenfe da Clodoueo primo Rè di Fran- 
cia Chriftiano fino al 590. non li vede 
alcun Vefcouo- fatto , faluoche ò per 
■ ^ xB 6 coman- 
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comandamento ò di confenfodel Re, 
e S. Gregorio che è sfatto Papa di 
quell'anno fetiuendo alli Rèdi Fran- 
eia in diuerfe occafioni , lì lamenta 
con loro , .che non daffero li Vefco- 
uatiadhuominifufncienti , &: H prega 
far elettione di perfone di bontà , & 
intelligenza , nè mai riprende la pro- 
uifiqne fatta dalli Rè ; quando la per- 
fona prouifta era meriteuolc. Alli Vtf- 
^uì che erano arfuntifenza autorità 
del Popolo , fù facile efcluderlo anco 
dalla elettione deTreti, Diaconi, & 
altri miniftri EcclefiafUci, e ridurre al 
folo Prcncipe lapotcfìàdi nominarli 
fenzainterueiito del Popolo, efiendolì 
anco parte di eflfo ritirato affatto dall' 
* ìntcruenire nelle Congregationi Ec- 
clefìafriche per attender alle cofe loro 
famigliari, altri per gl'inconuenienti, 
£he nafceuano tra le fattioni Popola- 
ri , altri per vederfi non {limati dal 
Vefcouo fatto petente , si per le ric- 
chezze , che hauea da fpenderc, come 
per la dependenza del prencipe , da 
cnj era nominato , ò confermato al 

Vefco- 
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Vefcouato. Il V re ne ipe alarne volte 
nominaiiìTgli ordinandi , alle volte 
lafciaua anco la cura totale ài Vefco- 
no , maffime quando era pienamente 
confidente , la qual confidenza anco- 
ra. era caufa , che il Prencipe adope- 
rale fpeflo il Vefcouo , òpercompo- 
ner le difficoltà tra li popoli , ò per 
terminare le caufe difficili , facendo 
ilrifpetto della Religione , che fone- 
rò più creduti , che li magiftrati non 
erano; laonde attendevano anco più 
à quefto , che ad infegnarc la Dottrina 
Chriftiana , carico dato loro al prin- 
cipio ; donde venne , che trattandoli 
di far vn Vefcouo conueniua hauer 
più toflo rifpetto à far vn fauio mon- 
dano , che vn intendente delle cofe 
della fede , il che dura ancora adefla, 
dicendoli , che fuori delli luoghi prof- 
fimi à gl'Infedeli è meglio fare Vefco- 
uo vn buon Giurifconfulto , che vn 
buon Teologo ; e certo è cofa ragio- 
neuole , quando l'vfficio principale 
del Vefcouo foue il giudicar caufe. 
Chrifto N.Signore ordinando gli Apo- 
♦fr >.:koIi, 
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ftoli , diflfe ; fi come il Padre ha man- 
dato me , & io mando voi , dal che 
elfi intefero efler mandati ad infegna- 
re : fe adeflb tutti fono inftrutti (uffi- 
cientemente , e non ve n'è più bifo- 
gno fi può attender ad altro : già la cu- 
ra principale del Vefcouo era infegna- 
re, la feconda fopraintendere al go- 
uerno de'poueri ; cosi nella feconda 
come nella prima vi fù qualche riiaf- 
fatione , e però nel far anco la diuifio- 
ne nelle quattro parti fudette eflendo 
Tamminifiratione delli beni in mano 
degli Ecclefiaftici , effi fteffi furono 
quelli, che diuifero à loro modo, onde 
doue il Vefcouo , & li Preti erano per- 
fone di cofcienza , la diuifione fi fece 
giufìa , doue effi penfarono affai a fe, 
non effendoui chi proteggeffe li poue- 
ri, & meno la Fabrica , le portioni di 
quefte due furono affai picciole , & in 
alcuni luoghi anco non toccò loro 
niente , ma tutto fu diuifo tra il Ve- 
fcouo , & i Chierici ; anzi ancora doue 
la diuifione fu fatta con debita prò- 
portione reftando tuttauk in mano 
W^ffl^^^ degli 
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degli Ecclefiaftici l'amminiftratione 
della Fabricha * e della parte delli 
poueri , a poco a poco quefte fi dimi- 
nuiuano , accrefcendofi le altre due, e 
di quefto nè fa fede il vedere che in 
pochiffimi luoghi la Fabrica ha pro- 
prie entrate , e per li poueri non re- 
ftano , fenon gli Hofp itali, quali però 
fono tutti di non antica inftitutione. 
La parte delli Chierici nel principio 
non fò tra loro diuifa, anzi il Vefcouo 
hauea cura di trattare ciafcuno fe- 
condo li meriti, ma in fucceffo auun>- 
fero à fe il carico di diuidere , efclufo 
il Vefcouo, & poiché hebbero la par- 
te fua doue nè il Vefcouo , nè altri ha- 
uea che fare , effi ancora diuifero fra 
loro , fi che ogni particolare inco- 
minciò à conofcer il fuo , e fi lafciò di 
viuer in commune. Ma fe bene le ren- 
dite erano cosi diuife , refìauano però 
li fondi tutti in vn corpo gouernati 
dalli Diaconi , e Suddiaconi, e le ren- 
dite rifcofle da quelli , e corifegnate 
al Vefcouo , & à ciafcuno delli Chie- 
rici fecondo la proportione delle loro 
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* parti ; & in quelli tempi in Italia le 
pofleftìoni delle Chiefe erano chia- 
mate Patrimoni) , il che ho voluto 
— rammemorare qui, acciò netfuno pen- 
tì, che quello nome fìgniiichi qualche 
dominio fupremo , ò qualche giurif- 
dittioiie della Chiefa Romana ò del 
Pontefice. Le pofieffioni di qualun- 
que famiglia , che veniuano dalli loro 
maggiori nelli tempi de'quali parlia r 
ino , il chiamauano il Patrimonio di 
quella, e chiamauafi anco Patrimonio 
del Prencipe il fondo ., ch'egli pofie- 
deua in proprietà , e per diftinguerlo 
dalli Patrimoni) de'priuati fi nomina- 
ua : Sacrum Patrimonium , come in 
moiteleggidelia.de! Codice fi legge; 
fi diede poi per Fittene ragioniil nome 
di Patrimonio alle oonefiìoni di ciak 
cuna Chiefa : fi vedono nell'epiftole 
di S.Gregorio nominati non folo li 
Patrimoni) della Chiefa Romana , m]a 
anco il Patrimonio della Chiefa ai 
Àrimini , il Patrimonio della Chiefa 
di Milano , il Patrimonio della Chiefa 
diRauenna. Alle- Chiefe pofìe itv Città 
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di habitatqri di fortune mediocri non 
erano 1 afe late poifeflfiom fuori del fuo 
diftretto , ma a quelle delle Città Im- 
periali , come Roma, Rauenna, Mila- 
no doue habitauano Senatori, & altre 
perfone illuftri, erano lafciatc in di- 
uerfe parti del Mondo. Fà mentione 
S. Gregorio del Patrimonio della 
Chiefa di Rauenna in Sicilia , e dVn 
altro Patrimonio in Sicilia della 
Chiefa di Milano ; la Chiefa Romana 
haueua Patrimoni) in più parti del 
Mondo: fi fà mentione del Patrimo- 
nio di Francia , di Affrica, di Sicilia, 
Delle alpi Cottie , e di molti altri-, 
anzi in tempo deU'iPieflb S.Gregorio 
viB lite tra lui , & il Vefcouo di Ra- 
uenna per li Patrimonij di ambidue le 
Chiefe, che 4ì accom modo anco per 
tranfattione. Per far anco rifpettare 
le poffeffioni della Chiefa maggior- 
mente foleuano darli il nome del 
Santo , che quella Chiefa haueua in 
fpeciale vencratione ; cosi la Chiefa di 
Rauenna nominaua le polfemoni fue 
di S.Apollinare, e quella di Milano di 

S.Am- 

1 
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S.Àmbrofio, e la Romana diceua il Pa- 
trimonio di S.Pietro in AbruzzOjil Pa- 
trimonio di S.Pietro di Sicilia, &c. al 
modo che à Venetia, le publiche en- 
trate fi chiamano di S.Marco. Nelli 
Patrimoni) del Prencipe, quando non 
erano aflegnati a'foldati era pofto vn 
Gouernatore con giurifdittione nelle 
caufe , che a quella polfeflìone afpetta- 
nano : furono alcuni Ecclefiaftici della 
Chiefa Romana , che tentarono di 
vfurpare fimili ragioni nelli Patrimo- 
ni) di quella Chiefa , volendo far ra- 
gione da fe fìeflì , e non ricorrere al 
publico giudicio ; la qual introduttio- 
ne S.Gregorio riprefe , & condannò, 
e prohibi fotto pena di feomunica che 
non fi faceflfe. Pagauano le pofleffioni 
Ecclefiaftiche tributi al Prencipe, co- 
me manifeftamente appare dal Cano- 
ne Si tributum , che è di S.Ambrofio, 
Et è chiaro , che Confìantino Pogò- 
nato del 6%i. concelfe efentionedaili 
tributi, che la Chiefa Romana pagaua 
per il Patrimonio di Sicilia , *& Cala- 
bria, & Giuftjhiaao Ritmeno del 687. 
Wtcy rimile 
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rìniife il tributo, che pagauano li Pa- 
trimonij di Abruzzo, & Lucania. Non 
riceueua la Chicfa Romana tanto 
grandi entrate dalli Patrimoni) (noi, 
quanto alcuno crede ; imperoche nar- 
rando le Hiftorie , che Leone Ifauro 
del 732. connfcò li Patrimoni) di Ca- 
labria, & Sicilia, fanno mentione,-che 
rcndeUano d'entrata tra tutti, tre Ta- 
lenti d'Argento, e mezzo d'Oro , che 
fanno in noftra moneta , per non far 
minuto conto fopra la varietà delle 
opinioni , quanto precifamente ris- 
ponda ad'vn talento/omnia non mag- 
giore di 2500. Scudi, & il Patrimonio 
di Sicilia molto ampio non pagaua 
più di 2100. Scudi. 

• Non è fuori del foggetto di che 
parliamo , faper quefti particolari che 
occorfero , mentre che le potfeffioni 
defila Chiefa , renarono tutte in vn 
còSrpo , e fotto vn gouerno fteflb , fe 
ben le rendite erano diuife , il che non 
pòtè durare lungamente per le con- 
teritioni , che nafceuano trà quelli , è 

chi apparteneua l'amminiftratione , e 

gli 
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gli altri che fìauano alla lora difcret- 
tionc. Onde per maggior impediente 
ciafcun Miniftro incominciò a ritener 
per fe le oblationi , ch'erano fatte nel 
fuo Tempio , le quali già fi foleuano 
portar al Vefcouo ,. acciò le diuideffe, 
ma per ricognitione della fuperiorità 
Epifcopale ciafcunodauala^.parte al 
Vefcouo , & qualche cofa di più ^per 
bonore , che fu poi chiamato il Ca- 
thedratico , perche era dato per rine- 
renza della Cathedra Epifcopale. Di- 
uifero anco li fondi , & adeguarono 
àciafeuno la portione fua. Quefte ma- 
tafioni però non furono fatte in tutti 
U luoghi , infame nè per vn publico 
decretò, ma come auu iene à tutti gli 
vfi, principiano in qualche luogo , e fi 
communicano fucceflluamente agli 
altri , mafllme li cattiui , che hanno 
corfo più veloce , e meno impe- 
dito. 

In quei tempi quando le cofe Ec- 
clefialtiche fiirono ridotte à quefto 
flato, erano difìribuiti dalli Prencipi 
àglihuomini militari li fondi publici 3 

con 
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con carico chi di "cuftodire li confiniti 
chi di feruire il Prencipe nelli gouenai 
Ciuili , chi di feguirlo alla militia, chi 
di cuftodire le Città, ò Fortezze, & 
quefti , che con vocabolo Franco , c 
Longobardo fi chiamauano Feudi; 
nella lingua Latina , che ancora non 
era totalmente eftinta ,• fi chiamauano, 
Beneficia, come donati per beneficen- 
za dal Prencipe , per qual rifpetto anè 
cora alle portionidelli fondi Ecclefia- 
fìici , ò vero all'ius dipoflederli, fu da- 
to il nome di benefici) , perche erano 
donati dal Prencipe , come Vefcouati, 
òdal Vefcouo difuo confenfo, & con- 
<?effione, come gli altri, & anco perche 
li Chierici fono Soldati fpirituali , & 
fanno guardie , & efercitano militie 
facre. Le Abbatie'di là da'monti era- 
no hormai fatte molto ampie , e ric- 
che , per il che li Maeftri di Palazzo af- 
funfero in fe l'autorità di fare l'Abba- 
te , e quello con ragione affai appa- 
rente , perche li Monaci all'hora, co- 
me fi è detto, erano laici, fenza alcun'- 
ordine Ecclefxaftico» Vero è che non 

' fm 
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fempre lo dauano effi , ma anco alle 
volte eoncedeuano per grada allì Mo- 
naci, che fé lo eleeseflero. Ma in 
Italia non eflendoci Monafterij nrc^Q 
riguardeuoli ia ricchezze fino alfudet- 
to tempo del 750. li Rè Goti, poi gl'- 
Imperatori , e'Rè Longobardi non uè 
fecero gran conto ; onde la elettione 
refto alti Monaci con la fola fopra in- 
tendenza del Vefcouo. MaliVefcoui 
alle volte intenti ad'aggrandire , era- 
.notroppomoleftialli Monafterij, pe- 
rilche gli Abbati , & Monaci delìde- 
rofi di liberarli da quella foggettione, 
.trouarono il modo occorrendo al 
Pontefice Romano , che li pigliale 
fotto la fua immediata protettio ne, & 
gli efentafle dall'autorità delli Vefco- 
ui. Fù quefto facilmente cófentito dalli 
Papi ; (emendo loro, e per hauere nel- 
le Città d'altri perfone immediata- 
mente dependenti da fe , e per ampli- 
. ficare la poteftà fua fopra li Vefcoui, 
. importando molto , che vn membro 
. così notabile come li Monaci erano 
che in quei tempi quafi foli attende- 
,* uano 
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liana alle lettere , depeudefle total- 
mente dalla fede Romana. 

Dato principio à queft'efentione 
in b.euiulmo tempo tutti li Mona- 
fte?ij tettarono congiunti con la Se- 
de Romana , e feparati dalli loro 
Vefcoui. 

In Francia li Vefcoui fatti dal Rè, 
e molto più li fatti da'maeftridi Pa- 
lazzo fminuita l'autorità Regia fi die- 
dero tutti alle cofe temporali , il che 
anco fecero gli Abbati, che'contri- 
^buiuano Soldati al Rè, & andauano in 
perfona alla guerra, non comeReli- 
giofi per quiui far vffìcij di Miniftri di 
Chrifto , ma armati combattendo an- 
co con le fue mani ; perilche anco non 
furono contenti della quarta parte 
de'beni , ma li tirarono tutti à loro; 
onde li poueri Preti, che nelle Chiefe 
miniftrauano alli Popoli la parola di 
Dio , & li Sacramenti, reftarono fenza 
hauer di che viuere , per il che gli Po- 
poli per loro diuotione li contribui- 
uano parte deU'hauer proprio , il che 
facendoli in- alcuni luoghi più larga- 
mente, 
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mente , in altri più parcamente , né 
nafceuano alle volte querimonie , pe- 
ritene trattandoli fpeflo quanto foife 
quello, chefidoueffe dare alfuoPio- 
uano , pafsò in commune opinione, 
e(Ter conueniente ad'efempio della 
legge Diuina, del Vecchio teftamen- 
to , il dare la decima , la qual emendo 
comandata da Dio à quel Popolo fu 
facil cofa rapprefentarla come debita 
anco fotto l'Èuangelio di Chrifto , fé 
bene da eflb N.Signore, edaS.Paolo 
altro non è detto , fé non che al Mi- 
niftro Ci deue dal Popolo la foftenta- 
tione neceflaria, e che il Miniftro, od'- 
opcrario è degno della Tua mercede, 
e chi ferue all'Altare deue viuere 
dell'Altare, fcnza prefcriuere la quan- 
tità determinata, perche in alcun cafo 
la decima farebbe poco , & in altro 
cafo la centeiìma batterebbe ; ma per- 
che quefto è cofa chiara , e di fotto 
hauemo bifogno di trattare piùdimi- 
famente , non dirò altro per hóra , fe 
non che in quel tempo , e per qualche 
fecolo feguente , li Sermoni , ch'erano 

fatti 
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fatti nella Chiefa, lafciate le materie 
della fede , non verfauano in altro, 
che in proue , & efortationi à pagare 
le decime, cofa ch'erano sforzatili 
Curati à fare, & perii biibgao, e per 
Pvtiliti, e nell'amplmcare oratoria- 
mente come occorre , fpeflb paflaua- 
no tanto innanzi , che pareua mettcf- 
fero tutta la perfettione Chriftiana 
nel pagare le decime, delle quali anco 
non contenti , ne parendo aflai le 
Prediali cominciarono à portare per 
necenarie anco le perfonali , cioè di 
quello, che Fhuomo guadagna con 
la fua fatica , & induftria, della Cac- 
cia, d'ogni artificio , & anco dello fti- 
pendio militare. 

Di quelli Sermoni ritrouandofene 
molti fenza nome dell'autore , alcuni 
per errore , ò per Audio furono attri- 
buiti à S.Agoftino , & ad'altri Scrittori 
antichi ; ma oltre che lo ftile moftra, 
che fono componi circa l'8oo. le Hi- 
ftorie fono chiare, che ne in Affrica, 
ne in Oriente mai fi fono pagate De- 
cime , e che il loro principio nacque,, 

come 
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come fi è detto in Francia. 

Patterò all'Italia, doue per' molte 
centinara d'anni , non era mai ordi- 
nato alcuno , al quale non fofle anco 
aflegnato infieme l'vrncio & carico 
fuo (pedale , e proprio , falup che 
qualche huomo celebre in dottrina, 
ò Santità, il quale per attender alli 
{ludi) facri non accettaua d'elfer ap- 
plicato à cura particolare ; fi ordina- 
ua il Prete fenza dargli Parochia pro- 
pria , alla quale attendere. S. Giro- 
lamo fu ordinato Prete Antiocheno, 
e S.Paolino à Barcellona , & accet- 
tuata quella occafione , l'antichità 
non conobbe la diiìintione tra l'ordi- 
ne , e Beneficio , & l'iftefla cofa era 
all'hora ordinare che dare l'Vfficio, e 
la ragione di hauere il vitto dellibeniì 
communi della Chiefa ; madopoi che 
nelle confufioni , che le guerre cau« 
fauarto nelii flati , molti Chierici di 
valore , e bontà erano fc acciari dal 
loro miniftcrio , fi ricouerauano à 
qualche altra Chiefa doue erano nU. 
ceuuri , s e fpefati come li propri) Chie- 
rici 
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rici à fpefe communi , & alle volte 
mancando per morte ò per altra cau- 
fa qualche miniftro di efla Chiefa, 
l'vfficio di quello li era aflegnato per 
miniftro in eflo, & quefto Chierico 
all'hora fi diceua efler incardinato , in 
maniera che quello , il quale era alTun- 
to di primo ad'vn Vfficio , fi chiamaua 
ordinato à quello , ma chi leuato dal 
fuo , era proueduto d'vn altro , fi 
chiamaua incardinato. Cominciò in 
Italia quefto modo innanzi il 600. 
anni della Natiuità , quando per l'in- 
curfionide'Longobardi, molti Vefco- 
ui , & altri Chierici furono (cacciati 
dalli loro carichi , perilche vacando 
Vfficij fimili in altre Chiefe , erano 
incardinati in quelle , e lì Vcfcoui fi 
chiamauano Epifcopi Cardinales , li 
Preti Presbiteri Cardinalcs.Alla Chic - 
fa di Roma , & alla Chiefa di Rauen- 
ììa, che erano le principali più ricche, 
e con più carichi , & minifterij, ricor- 
rendo per il più quelli che erano fcac- 
ciati dalli propri) luoghi , & quelle 
Chiefe come più ricche , & abbona 

C % danti, 
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k \ danti , rìgeuèaao più di quefti fora- 
meli ; e però haueuano più Cardinali, 
"i\ che anco era rieeuuto dalle fudette 
Chiefe , perche con quefta via acqui- 
ftauano da ogni luogo li più infigni 
huomini , fi come al tempo prefente fi 
• f à , e però poche volte ordinauano 
delli loro , ma fpeffiOìme incardinaua- 
no forefticri , onde in quelle due 
Chiefe reftò , che tutti fi chiamaflfero 
Cardinali. In quella di Roma dura 
ancora il nome , in quella di Rauen- 
na durò fino al 1543. quando Paolo 
, " terzo per vnafua Bolla abrogò il no- 
. me de'Cardiaali nella Chiefa di Ra- 
uenna; cosi il nome di Cardinale, che- 
moftraua infermità , mutata fignirica- 
tione è faito nome di maggior digni- 
k tà, & viene detto che fiano Cardinali, 
<ioè ; Cardine* Orbis Terrarum ; e quel- 
lo che non Jù nè grado, nè ordine 
della Chiefa , ma indotto per acci- 
dente , è falito alla grandezza , e di- 
! gnità , in quale hoggi fi troua. Ma 

chi guarderà li Concili) fatti in Ro- 
ma , doue fono interuenuti Vefcoui 

Italiani, 
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Italiani, & Preti Cardinali Romani, 
vedrà che Tempre li Cardinali hanno 
fottofcritto doppo li Vefcoui , nè al- 
cun Vefcouo era fatto Prete Cardi- 
nale anco nelli tempi pofteriori. Li 
primi Vefcoui fatti Cardinali furono 
alcuni principali fcacciati dalle fue 
Ch iefe , come Conrado Magontino, 
fcacciato per ribelle d*a Federico pri- 
mo Imperatore , Fu abbracciato da 
Aleflanaro terzo , e fatto Cardinale 
Sabinenfe. Non haueano manco li 
Cardinali Romani alcun habjto ò in- 
fegne diftinte fino ad Innocenzo quar*-"* 
to, che del 1244. la Vigilia di Nasale 
li diede il Cappel roflb , à che Paolo 
fecpndo aggiunfe anco la Berctta rof- 
fa , eccettuati li Regolari , ma Gre- 
gorio 14. nel noftro tempo la concene 
ancora à loro. E fiata nece(faria que- 
lla poca narratione , poiché verfa fo- 
pra vna dignità , che al prefente è pri- 
maria nella Chiefa, & alla quale pare 
non trouarfi titoli {ufficienti, &il Pon- 
tefice prefente Vrbano Ottano gli ha 
per Bolla propria ridotti all'Hinineza. 

C 3 Dal 
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Dal principio fino poco innanzi il 
500. come fi è detto ogni Chierico era 
r ordinato à qualche Vfficio, e viueua 
à fpefe communi; dopò fatti li Benefi- 
ci] , rifletìa cofa era ordinarlo , & ade- 
guargli rVrficio da efercitare, & il be- 
neficio, doue cauar il viuere, nè fenza 
Benefìcio fi ordinaua alcuno ; ma in 
progreflo dì tempo , comparendo 
qualche foggetto atto à elencare , fe I 
bene non vi era luogo, e beneficio va- 
cuo , per non perdere quella perfona 
li Vefcoui l'ordinauano fenza certo of- 
ficio , ò titolo , e però anco fenza be- 
neficio per afpettare , che alcuno ne 
vacaffe ; e quelli ordinati fenza titolo 
aiutauano li beneficiari) , da'quali gli 
era dato trattenimento ; ma in pro- 
greffo di tempo crebbe à cosi ecceffi- 
uo numero quefta forte di Chierici or- 
dinati fenza titolo ò beneficio , e fi di- 
minuì rantola carità nelli Beneficiari) 
à dargli trattenimento, che nafeen- 
done infinite indecenze , e fcandali 
bifognò prouederci con legge, e co- 
ftringére li Vcfconi , che ordinauano 

J fenza 
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fenza titolo , à fomminiftrar il vitto à 
gli ordinandi ; e quefte prouilìoni nel 
principio, che furono ftatuite, fopiro- 
no alquanto il difordinc , il quale pe- 
rò non (lette molto à riforgere, e più 
volte repre'To , e Tempre ritornato, al 
che due cole hanno dato caufa infie- 
me ; Pvna il defiderio di molti di farli 
Ecclefiaftici per godere Pefentioni , e 
liberarli dalla foggettione de Prenci- 
pi; l'altra Pambitione de'Prelati, d'ha- 
uer foggetti all'ai à chi poter coman- 
dare , nèper ancora è prouifto bene 
à quefto difordinc , fi che per tal caufa 
non fuccedino in diuerfi Regni molte 
indecenze, che fono caufa di far per- 
der al Popolo il rifpetto della Re- 
ligione. 

Non è flato efente da quefto in- 
conueniente nè manco l'ordine Epif- 
copale , fi che non fiano ftati ordinati 
Vefcoui chiamati titolari) , ò con vo- 
ce deriforia : Nullatenenti ; non fono 
però cosi volgarmente trattati, come 
gli altri Chierici non beneficiati ; im- 
peroche fe bene fi ordinano Preti, 
s " C 4 Dia- 
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Diaconi , & altri Minimi inferiori 
fenza carico, ne infatti, ne in nome, 
''non fi è però coftumato fino al pre- 
fente di ordinar Vefcouó fenza Dio- 
cefi, dalla quale fi denomini , per il 
che fe gli affegna vna Ckti pofleduta 
al prefente da Infedeli , dalla quale 
prenda il nome ; doue non efiendo 
alcun Chriftiano l'ordinate» retta col 
folo nome fenza Popolo , e viue fer- 
uendo qualche Vefcouo grande , qual 
non pofla , ò reputi cofa inferior à fe, 
lefercitare per fe fteflo le fìintioni 
Epifcopali. Di tali Vefcoui titolari) 
vi era gran numero innanzi il Conci- 
lio di Trento , al prefente è molto ri- 
fìretto. Ma perche adeflb li Padri 
Giefuiti propongono queftione , fe il 
Papa potrebbe ordinar Vefcoui fenza 
titolo alcuno , riè vero , nè finto[, fi 
come fi ordinano Preti , e Diaconi , e 
decidono , che potrebbe ; piaccia à 
Dio , che quefta potenza non fi riduca 
in atto , e fia perfa la riuerenza anco 
à quell'ordine , la quale già era gran- 
de verfo tutti gli ordini Bcclefiafticl, 

quando 
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quando non era ordinato , fé non 
chi era infieme desinato ad vn'Offi- 
cio, come fi è detto , per la qual caufa* • 
tutti .rifedeuano al loro carico perche 
non fi poteua lafciar vacuo , e non vi 
era chi poteffe fupplire , e 'Tendo tutti 
occupati nel proprio ; onde era inco- 
gnito il difordinc di non rifederc ; fi- 
milmente era incognita la diftintione 
di benefìcio, che ricerca rcfidenza , e 
che non la ricerca, &ò ricco , ò po- 
uero che fofl'e il beneficio, òdi molto, 
ò di legger carico , conueniua , che il 
po (Tenore feruiiTe perfonaìmente ; ma 1 
doppo che s'incominciò ad ordinare 
Tenza titolo, hauendo li titolari) chi 
mettere in luogo fuo ,lafciauàno il ca- 
rico ad vno , che attendeua con qual- 
che poca prouifioni , & c(Tr atte ide- 
uano ad altro. Cosi li Vcfcoai in 
Francia feruiuano alla Corte , & li 
Parochi ancora , fonituito qualche 
pouero Prete. S'incominciò a proue- 
deral diibrdine, non con legge ò Co- 
ftitutioni , ma cori caftighi di cc'ufure, 
& priuationi , in maniera che nelii 

C 5 tempi 
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tempi de'quali parliamo , cioè nelli 
profumi innanzi T8oo. con quefti cafti- 
ghi erano tenuti in freno, Ma cosi la 
uiuifione de'beneficij, come anco l'or- 
dinatione di non titolari) , &lepro- 
uifioni per larefidcnza non padauano 
lenza qualche diuerfità da vn luogo, 
all'altro , & anco neiriftefla Chiefa 
non palfaua fenza qualche variatione, 
caufata si per li diuerfì penfieridcili 
Vefcoui, che fi fucccdeuano , come 
anco per diuerfe prouifioni fatte di . 
tempo in tempo dalli Principi perou- _ 
uìarc alli difordini caufati dal troppo 
volere dì qualche Ecclefiaftico , ò 
dall'impatienza di qualche Popola- 
re , che non fi poteua veder efclufo 
totalmente dalle cofe Ecclefiafti- 
che. 

Molta variatione pafsò fino à Carlo 
Magno , il quale ridotta fottol'obe- 
die àia fua l'Italia , £rancia, e Germa- 
nia, riformò anco le cofe Ecclefiafti- 
ehe , riducendole ad Uniformità , che 
in diuerfi luoehi erano diuertamente 
ioliitiute , rinouando molti deili vec- 
chi - 
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chi Canoni Conciliari] andati in dif- 
fuetudine, e facendo egli diuerfc leg- 
gi Ecclefiafti che per la diftributione 
de'benefìcij fecondo Pefigenze di quei 
tempi , reftitm in parte ahi Parochi le % 
pofteffioni, che liVefcoui, come fi è 
detto , haucuano tirato à Te , ordi- 
nando, che ad ogni Prete Curato nè 
foflè aflegnata vna della quantità, che 
in quel tempo fi chiamaua Manfo. 
Pa r sò all'Idra in Italia il coftume di 
dare la Decima alla ChiefaParochia- 
le , che già molto innanzi era intro- 
dotto in Francia. Ag^iunfe però 
Carlo di nouo, che ilVefcouo comi 
fopra intendente ,' & Paftore genera^ 
le , potette dare quell'ordine fopra la 
diftributione delle Decime , che pa- 
ratìe à lui ; Der il che li Vefcoui , doue 
erano molte, e gra<Te , riè diipofeiQiti 
diuerfe maniere , fé nè attribuirono 
parte a loro fletti , parte alli Preti della 
, Tua Cathedrale , e nè aflegnarono an- 
co qualche parte alli Monauerij , con 
carico , che effì mettefiero vn Vica- 
rio alla cura, dandogli la porticue 

Cd con- 
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conueniente , & oltre all'affignatione 
del Vefcouo alle volte le Chiefe non 
Parochiali fé ne apprópriauano qual- 
che parte , che in progrefio di tempo 
poi difendeuano con la prefcrittione» 
Li Prencipi ancora nè applicorno alle 
Chiefe , verfo quali haueano maggior 
diuotione. Reftitui Carlo la libertà 
alli Popoli di eleggere li Vefcoui, con- 
cedendo, che il Clero , & popolo do- 
uefle elegger vno della propria Dio- 
cefi , il quale fofle prefentato al Pren- 
cipe, e quando da quello fofle appro- 
dato , & inueftito dandogli il Pajtora- 
le, & Anello douefle efifer confecrato 
dalli Vefcoui vicini. Reftitui anco alli 
fonaci la facoltà di elegger l'Abba- 
te del loro proprio Monafterio ; {tatui 
ancora, che li Vefcoui doueflero ordi- 
nar Preti quelli, che follerò prefentati 
dalli Popoli delle Parochie. 

Stabili anco Carlo Telettione del 
pontefice Romano in fimil maniera» 
fi come era anco inftituita , quando» 
l'Imperatori Orientali dominauano- 
Roma ? cioè , che fofle il Papa eletto 

dal 
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v dal Clero , c dal Popolo, & il decre- 
to dell'elettione folle mancato ali* 
Imperatore , il quale fe lo approbalfe 
l'eletto foffe confecrato. Vero è che 
morto Carlo , quando gl'Imperatori 
della fua pofterità'fono ftati deboli di 
forze , ò di ceruello, li Papi eletti dal 
Popolo fi fono fatti confecrare, fenza 
afpettar decreto dell'Imperatore ; così 
fece Pafquale con Lodouico figliuolo 
di Carlo, fe bene mandò poiàfcufarfi 
con elfo lui, che non era ciò procedu- 
to per fua volontà , ma per forza del 
Popolo , che cosi haueua voluto. 
Sono ben alcuni quali dicono Lodo- 
uico hauer rinunciato la facoltà di 
confermar il rapa , e per ciò allegano 
il C.Effo Ludouicus , quale altri huo- 
mini di molta dottrina per più ragio- 
ni moftrano falfo , e finto , nel che è 
fuperfluo affaticarli, perche certo è, 
che Lotario Figlio di Lodouico , & 
Lodouico fecondo fuo Nipote con- 
fermarono tutti li Papi eletti nelle lo- 
ro et%aL 

In quefìi tempi , e nelli precedenti, 

e fulfe- 
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e fuffeguenti , quando per afpettare \: 
conferma del Prencipe abfente alcu- 
ne volte paflaua qualche mefe innan- 
zi , che l'eletto foffe confermato , e 
poi confecrato , egli innanzi la confe- 
cratione non fi portauaper Papa, nè 
amminiftraua , faluo che qualche cofa 
particolare , a che vrgente neceffità 
cofixingefle prouedere di prefente, nè 
vi folfe altro , che vi attendeffe, come 
auuenne à San Gregorio ; ne fi chia- 
maua Epifcopus , ma eleóhis. Anzi 
non teneua manco il primo luoco , ma 
lo teneua l'Arciprete , il quale anco fi 
daua quefto titolo cioè ; Seruans- lo- 
cum Sandbe Sedi ApoftoliciE ; ma do- 
poi cheli Prencipi furono efclufi, co- 
me al fuo luogo fi dirà , pafòua fem- 
pre poco tempo dall'elet» ione alla 
confecfatione , ne. per quello fi dice- 
ua , che l'elettione fola dafle il papato, 
ma che la confecratione ; perilche fe 
alcun eletto moriua innanzi confed- 
erato , non era pofto nel catalogo , e 
numero delli Pontefici , come auuen- 
ne ad vn Stefano eletto dopo la mor- 
te 
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te di Zaccaria del 75a.,che non fu con- 
fecrato , e però non pofto nel catalo- 
go. Papa Nicolò fecondo per quel, 
che pare, fu il primo, qual dichiarò 
del 1059, che fe l'eletto Pontefice non 
potrà effer intronizato per occalione 
di guerra , ò malignità d'huomini, 
habbia nondimeno , come vero Papa 
autorità di reggere la Chiefa Roma- 
na, e difponere delli beni di quella: 
reftano nondimeno anco al prefente 
le reliquie , imperoche fe il Papa fa, 
vna bolla , innanzi la confecrationc 
non dice : Pontificatus noftri anno 
primo : ma dice : à die fofcepti à nobis 
AyofloUtm off. ij, e non è mancato nel- 
le occafioni chi hà detto, che il Papa 
non fi deua innanzi chiamar Epifco- 
pus, ma electus, nè può vfar bolla , & 
a Papa Clemente V. furono fatte tali 
oppofitioni, onde egli del 1305. fece 
vna bolla, doueprohibvfotto pena di 
fcomrnunica , che neHunò mette(fe à 
campo quefte difficoltà; onde al pre- 
fente fi tiene per articolo, contra quel- 
lo che l'antichità ha creduto , che per 
« : - ' HIP* la 
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la fola elettione de'Cardinali il Papa 
riceua tutta l'autorità , e perciò li 
Scrittori di quello /tempo lì fono tra- 
vagliati per metter in numero , e Ca- 
talano quello Stefano, di cui dicem- 
- mo : e per tanto hanno mutato il nu- 
mero àgli altri Stefani feguenti , ch'a- 
mando il fecondo terzo , & il terzo 
quarto , e cosi fino al nono , che lo 
numerano X. con molta confufione 
tra li Scrittori Vecchi , e Nuoui , nata 
folo per intereffe di foftentare quefto 
articolo. 

' Il gouerno della Santa Chiefa nel 
fuo principio hebbe forma affatto De- 
• mocratica interuenendo nelle delibe- 
rationi principali tutti li fedeli , così 
vediamo, che tutti interuennero ail'- 
elettione di Mattina all'Apoftolato, e 
, nell'elettione delli 6 .Diaconi , e quan- 
do S-Pietro riceuè Cornelio Centu- 
rione Gentile alla fede ne refe conto 
alla Chiefa'tutta. Similmente nel Con- 
cilio celebrato .in Gerufalemme in- 
teruennero gli Àpoftoli, li Preti, e gli 

altri Fratelli fedeli, e le lettere furono 
4 fcritte 
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fcritte a nome di tutti tré quelli ordi- 
ni. In fuccelfo di tempo , quando la 
Chiefa crebbe in numero ritirandoli 
li fedeli alle cofe di Cafa loro , lafciate 
quelle della congregatione , il gouer- 
no reftò nelli foli minutò , e fi fece 
Ariftocratico , eccetto l'elettione, ché 
fi fece popolare ; onde tutte le cofe fi 
rifolueuano con Concili). LiVefcoui 
della ftcPTa Protiinciafi congregauano 
col Metropolitano almeno due volte 
l'anno , facendo Sinodo Prouinciale, 
li Chierici col Vefcouo la Sinodo 
Diocefana , e vi era vna Congrega- 
tione quafi quotidiana , la quale fi 
chiamaua il Conciftoro , ad'emula- 
tione della radunanza de'Configlieri 
dell'Imperatore , alla quale era dato 
qucfto nome. Nel Conciftoro Eccle- 
fìaftico interueniuano col Vefcouo li 
Capi delle Chiefe della Città , cofa 
che pallata in difufo in tutti li luoghi, 
refta folo Pimacine in Roma. La fi 
proponeuano , difcuteuano , e rifol- 
ueuano tutti li negotij Ecclefiaftici; 
ma doppo che li benefici)- furono 

^ cretti* 
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eretti , li Preti hauendo il Tuo viuere 
feparato , curarono poco le cofe com- 
muni ; & lafciorno d'interuenire al 
Concifloro ; onde quello fi difusò, ma 
in luogo di eflb li Vefcoui fecero vn - 
adunanza di tutti li Chierici della 
Chiefa loro Cathedrale , per feruirfi 
di quelli così per confeglio , come 
per miniftri nelli gouerni , li quali ri- 
ceuendo la portione del viuere da vna 
maffa commune, doue ogn'anno, doue 
ogni mefe , doue ogni giorno , fi chia- 
marono Canonici ; dal Vocabolo Ca- 
non , che nell'Imperio Occidentale 
fignificaua la mifura del tormento 
che baftaua perii vitto ò d'vn priuato 
p d'vna Cafa , ò d'vna Città , e queftà 
infiitutione di Canonici precedette di 
poco li tempi di Carlo Magno , e fù 
anco meglio {labilità da lui. 

E anco neceflario notar qui, che in 
quelli tempi per eflfer li benefìci j mol- 
to ricchi fi creauano Vefcoui li prin- 
cipali della Corte , e della Città, allì 
quali il Prcncipe ancora commetteua 
molta parte del gouerno Politico, 

prima 
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prima ftraordinariamertte , & poi ve- 
dendoti , cheriufciu^ene , anco or- 
dinariamente , non però in tutte le 
Città all'ifteffo modo , ma fecondo le 
occorrenze del luogo , & il valore ò 
bontà del Vefcouo , & anco fecondo 
la poca attitudine del Conte alle vol- 
te , al quale fi fupoliua col rimetter aL 
Vefcouo ; il che fu caufa , che poi de- 
generando la pofterità di Carlo , che 
finalmente fi affogò nel profondo 
dell'ignoranza , li 1 Vefcoui penfarono 
efler meglio per loro non riconofcere 
più quell'autorità dal Prencipe di don* 
de veniua , ma attribuirla à fe fola- 
mente , & efercitarla come propria 
del Vefcouo , & chiamarla giurifdit- 
tione EcclelìaOica , & tale fu il princi- 
pio di quella , che noi vediamo adeffo 
tempre contefaconliPrencipi , e che 
mette qualche confufione alle volte 
nel buon gouerno Ciuile. 

Le cofe ftatuite da Carlo Magno 
non hebbero ionga durata perii po- 
co valore delli Prencipi della fua po- 
fterità , che hebbero l'Imperio ; onde 
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di là da'Monti , con facilità le colè 
tornarono alli ^rimi abufi ; il popolo 
in pochi luoghi , e poche volte hebbe 
parte nell'elettione delli Vefcoui, & 
manco nell'elettione degli altri Mini- 
fìri Ecclefiaftici; Ma li Vefcoui ordi- 
nauano, & dauano li benefici) àchi 
loro piaceua, eccetto quando alcun 
era propofto dal Prencipe , che in 
quel cafo non mancauano d'vbbidi- 
re. Il Pontefice Romano fu Tempre 
eletto dal Popolo , & confermato 
dall'Imperatore prima , che fi confe- 
Graffe , e li altri Vefcoui Italiani non 
erano confecrati fe prima l'Impera- 
tore non li approuaua. In Francia & 
in Germania molto più. Il Pontefice 
Romano fe voleua fauorir alcuno alli 
Vefcouati vicini à Roma ricorreua 
all'Imperatore , & pregaua che fi de- 
gnale dargli il Vefcouato , e fe gli ve-» 
niua fatto inftanza di confecrar alcu- 
no , che non hauelfe le lettere Impe- 
riali , che lo concedete , ricufaua dt 
farlo , & ricordaua , che prima fi otte- 
neflero. Ma fcacciata d'Italia lapo- 
WJr*™ fterità 
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fterità di Carlo Magno dell' 884. 
Adriano III. fece decreto , che il 
Pontefice fi confecraflc fenza l'Impe- 
ratore. Non è ftato fuori dell'argo- 
mento , che hauendo propofto di trat- 
tare delli benefici) , habbiamo ragio- 
nato del Papato , & fiamo anco per 
ragionare all'auuenire, eflendo quello 
vno tra li benefici) , & nominato per 
beneficio fpecialmente da Clemente 
Terzo in tempo , che il Ponteficato 
Romano era non folo afeefo al colmo 
della grandezza , ma haueua anco 
nome di dignità propria , per diftin- 
guerfi dagli altri. E notimma cofa, 
che anticamente il nome di Santo, e 
Santiflìmo , Beato , e Beatiffimo , era 
commune à tutti li fedeli di Chrifto, 
quando tutti ancora afpirauano alla 
perfetta Santità, doppoi che li Seco- 
lari attefero molto più del comic* 
niente alle cofe mondane,quefìi nomi 
recarono all'ordine Clericale , & dop<- 
po la declinatione delli Chierici infe- 
riori reftò alli foli Vefcoui ; finalmente 
dati li Vefcoui alle cofe mondane, 

reftò 
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reftò al Romano folamentc , il quaTli 
hà poi ritenuti , non come titoli di 
bontà, fi come erano, ma come ti- 
toli di grandezza. 11 nome di Ponte- 
fice era , & è commune à tutti li Vefco- 
ui , anzi reftano ancora Canoni , doue 
tutti li Vefcoui fono chiamati Sommi 
Pontefici. Il nome di Papa, che pare 
il più proprio , fi daua ad'ogni Vefco- 
uo. Viene chiamato Papa San Cipria- 
no Vefcouo di Cartagine; San Giro- 
lamo dà quefto titolo à Sant'Agofti- 
no , & in tempi più pofteriori Sidonio 
Apollinare chiama molti Vefcoui 
Papi , & è chiamato Papa da loro. Re- 
ftano nel decreto di Gratiano molti 
Canoni nella infcrittione de'quali, » 
Martino Vefcouo di Bracara in Porto- 
gallo è chiamato Papa. Gregorio fet- 
timo del 1076. fù il primo che decretò, 
che li nome di Papa fofle fuo proprio, 
nè fipotefle attribuir ad'altri, & pafsò 
cosi in opinione per non dir in fattio- 
ne , che Anfelmo JLucenfe vno de'fuoi 
feguaci ditte non efler meno impro- 
prio , & empio il plurale del nome 

Deus, 
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Dcns , che quello del nome Papa. Ma 
tornando alli tempi , che feguirono la 
linea di Carlo Magno ; in Francia fu 
inuentato vnmodo, il quale , fe ben 
pareua à fauore delli Secolari, le Chie- 
fe però con quello crebbero in rie- ? 
chezze in immenfo «, ; e quefto fu vn 
contratto , che fi chiamò precario, 
per quale precario , à chiunque dona- 
ua il fuo proprio alla Chiefa , la Chiefa 
gli concedeua à pofleder infua vita 
quell'ifteflò , & ancora il doppio tan- 
to , e fe voleua fpogliarfi anco dell'v- 
fufrutto , gli daua da godere tre volte • 
tanto d'altri beni della Chiefa, pafsò 
poi anco nell'Italia. 11 contratto per 
il tempo d'allora tornaua vtilc à quel- 
lo, che triplicaua le fue entrate , & ac- 
commodaua quelli , che fi vedeuano 
fenza pofterità, ò curauauo il prefejr- 
te fenza cura di pofterità , mainfatti 
Tvtile era della Chiefa, la qualdoppo 
la morte di colui acquiftaua il fondo 
intieramente. £)a quefto tempo fe- 
guirono immenfe confufioni in Italia k- 
co$i nel gouerno Politico , come nel 

JEccle-. 
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Ecclefiaftico , e fpecialmente nehf a- 

pato: fino al 963. nelli quali 80. anni 
non ricerchi alcuno vna vera forma, 
& faccia dello {tato Ecclefiaftico , ma 
folo vn preparatiuo generale di muta- 
tione , & vn caos d'empietà; furono 
fcommunicati Papi dalli loro fucceub- . 
ri, tagliati , & annullati gli atti fatti da 
loro, e li Sacramenti miniftrati;^. Papi 
{cacciati da quelli , che voleuano met- 
terli in loro luogo , & due anco vccifi, 
e Papa Stefano Ottauo cosi malamen- 
te difformato nella faccia, che non fi 
lafciò mai veder in publico. Fù fatto 
Papa da Theodora famofa Meretrice 
Romana per la fattione , che haueua 
in Roma il fuoMorofo publico, che fi 
chiamò Gio: Decimo. Fù anco fatto 
Papa in età di 20. anni Gio: Vndeci- 
mo, ch'era figlio baftardo d'vn altro 
Papa morto 18. anni prima , e tanti in- 
conuenienti nacquero in quelli anni, 
che li Scrittori dicono in quei tempi 
non eflerui flato Pontefice , ma Moftri. 
Il Cardinal" Baronio , non fapendo 
fcufar alcuno di quei difordini , dice, 

che 
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che la Chiela allora per il più ftetce 
fenz a Pontefice, non peròfciua capo, 
reftando il Tuo capo fpirituale Chrifto 
in Cielo che non l'abbandona ; & è 
ben cofa certa , che Chrifto non ha 
mai lafciato , nè lafcierà mai la Chiefa 
fua , ne può mancare la Tua Diuina 
prometfa , ch'egli farà con lei fino al 
fine del Mondo , & in quello ogni 
Chriftiano dcue fentire , e credere 
quello che Baronio dice , penfando 
anco, che quello che allora auuenne, 
fiaauuenuto altre volte , e fi come in 
quei tempi la fola affiften/.a di difi- 
llo conferuò la Chiefa , cosi l'ha con- 
feruata , e conferuerà in tutti li fimili 
accidenti , in quel medemo modo, 
' con tutto che non vi folfe Minifterio 
di Papa. 

Può ciafeuno da fe fieno giudicare 
come foflero trattate le altre Chicfe 
d'Italia, confiderando qual'èlo fiato 
di tutte le membra nelle grauiindif- 
pofitioni del capo. Non fìauano però 
meglio fuori dìtaiia , doue li Grandi 
dauano li Vcfcouatia'loro foldati , & 

D ancora 
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ancora a'Putti in età fanciullefca. He- 
riberto Conte Zio di Vgo Capeto fece 
fuo Figlio di età d'anni 5. .Arciuefcouo 
di Rems , e Papa Gio: Decimo con- 
fermò quella elettionc. In quei tempi 
nefluno ricorreua à Roma per diuo- 
tìone ; ma Tempre chi difegnaua alcu- 
na cofa contro li Canoni , & vfi Eccle- 
fiaftici , fe non trouaua nel fuo paefe 
chi l'approuafle , ricorreuo à Roma, 
douc lì dauano difpenfe d'ogni cofa, 
& l'ambinone , ò l'auaritia fi copriua 
con la difpenfatione Apoftolica. Li 
Papi , eflendo quali habbiamo detto di 
fopra , non faceuano diftintione di 
quello , che potè (l'ero , fumando au- 
mento della loro grandezza ogni cofa 
che forte foftenuta da qualche poten- 
te : qucfti per loro intereffe difende- 
uano quello , che impetrauano. Il 
Popolo parte per fua femplicità , par- 
te per il terrore de'potenti approuaua 
quello , che non poteua impedire, 
onde fi ftabih vn'opinione , che di 
qualunque cofa fubito che fi hauefle 
la conferma da Roma , ogni erro- 
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Materie Beneficiarie. 75 
re paflato foTe coperto. 

Alcuno crederebbe che hauendo la 
poca cura quale haueua l'ordine Ec- 
clcfiaftico delle cofe fpiritualihaueffe 
fatto raffreddar il femore dellifcco- 
lari à donar alle Chipfe, e fi fofTe fatto 
fine alli acquifti noni degli Ecclefia- 
frici , nondimeno non fu cosi ; impe- 
roche quanto era diminuì tonelli Pre- 
lati la cura fpiritualc , tanto più erano 
intenti à conferuare li beni tempora- 
li, &haueuano conuertito le armifpi- 
rituali della Scomunica , che fi vfaua 
folo per la correttionc dc'peccatorijà 
difefa delle poTeffioni temporali, e 
per ricuperarle anco, feper cafo la 
poca cura de'preceflbri le hauefle laf- 
ciate perdere; e nel Popolo tanto era 
il terrore delle cenlurc , che neffuna> 
cola metteua maggior fpauento , & 
cofa mirabile era che li Capitani , e 
Soldati , del refto fceleratidìmi , e 
fenza alcun timor di Dio, che vfur- 
pauano quello del proffimo fenza 
alcun rifguardo d'offendere S.D.M., 
guardauano con gran rifpetto , per 
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i6 Trattato delle , . 
timor delle cenfure , le cofe della 
Chiefa: da quello morti molti di poco 
potere deuderofi d'afficurar ilfuo dal- 
le- violenze , nè faceuano donatione 
alla Chiefa con conditione, che ella ' 
glie lo da'Ve in feudo con vna leggie- 
ra ricognitione. Quefto aQlcurauali 
beni, che dalli potenti non erano toc- 
cati , come quelli, il cui Dominio di- 
retto era della Chiefa, mancando poi 
la fucceffione mafcolina delli feudata- 
ri] , come fpe(fo auueniua per le fre- 
quenti guerre, feditioni Popolari, li 
beni cadeuano nella Chiefa. 

Poiché fino al prefente Gabbiamo 
detto in qual manierà fiano flati ac- 
quinoti li beni Ecclefiaftici ftabili , e la 
ragione di Decimare quelli de'Laici, 
quefto luogo perfuade , che fi tratti, e 
rifolua , prima che panar innanzi , la 
queftione trattata nelli noftri tempi; 
cioè fe li beni Ecclefiaftici fiano pofle- 
duti iure Diuino , ò humano , e chi 
ne hrabbia il Dominio : la commune 
opinione diftingue le poifeffioni lan- 
ciate alle Chiefe per teftamento ò per 
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Materie Beneficiarie. 77 
donatione de'fcdeli, ò in altra manie- 
ra da efle acquiftate dalle Decime, 
primitie , Maitre oblationi : E quanto 
alle poffeflìoni tutti concordano , che 
fi debbano, chiamare beni temporali, 
& che fono poffednti dalla Chiefa iu- 
re humano : Imperoche certa cofa è, 
come di fopra fi è narrato , che eflen- 
do prohibito à qualfiuoglia Collegio 
l'acquiftare ftabili , la Chiefa prima 
per permiffione , poi doppo per ccn- 
cefllone degl'Imperatori hebbc facol- 
tà d'acquiftare , & appretto vi è il Ca- 
none: Quo iure d.8. doue (ì afferma, 
che col folo fondamento delle les^i 
humane fi dice quefta poffeflìone è 
mia , quefto Seruo è mio , & che Ie- 
llate le leggi delli Prencipi nè la Chie- 
fa nè altri potrebbe dire, che cofa al- 
cuna fofle fua. Et neffuno può dubi- 
tare , che la diuifione delle poffeuìo- 
ni non fia per legge ciuile , e pari- 
mente li modi <ii trasferire li Dominij 
da Pvno all'altro, la donatione , il te- 
ftamento , e tutti li contratti , e dif- 
pofitioni fono leggi humanc. Sono 
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78 Trattato delle 
fiati nel mondo RepubHche, e Regni, 
doue il tefìamento era incognito iure 
Romano , al folo Cittadino Romano 
e concertò far tefcamento ; nonèpof- 
fibiie , che il modo d'acquiftareiìa per 
ragione humana , & la continuatione 
dell'acquilo fia per Diuina : quando 
alcuna cofii è donata , ò legata alla 
Chiefa , effendoui difficoltà , fe quel 
titolo fia valido , fi giudica per leggi 
humane* e tenendo legitim a ragione 
fi mette al pofìeifo fecondo quelle: 
adunane anco in virtù di quelle , e 
non altamente continua nel Domi- 
nio, & nella pofleffione: ma poiché 
in quefto ogn'vno concorda , non 
palferò più innanzi, folo aggiungerò, 
come per corollario, che da quefto fi 
rifolue chiaramente, efenza difficol- 
tà, fe le efentioni, chehannole pof- 
feffioni Ecclefiaftiche , fono de iure 
. ©baino , ouer'humano ; poiché il pof- 
federc , & il modo di poflfedere ven- 
gono" femprc dali'iftefla le^ge ; & li 
Giuriiconfulti dicono, che dall'iftefla 
viene la feruitù ò libertà de'fondi, da'- 
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quali anco> viene il Dominio . Sareb- 
be gran contradittione dire , che la 
Chiefa hauclfe vna pofeflìone ìiure 
Veneto, la qual hauefle vna liberta 
alio iure. 

Ma quanto alle Decime fono due 
opinioni , vna delli Canonici , l'altra 
delli Teologi , & delli Canonici , che 
infìeme "tìudiano la Scrittura Diuina. 
Dicono* li Canonifti , che le Decime 
fonone iure Diurno , perche nel te- 
ftamento vecchio Dio diede alti Lc- 
uiH M JDecima , come la Scrittura Di- 
uSfarl&cconta , e non e marauiglia, 
|Mpo così , perche non fon ver- 
W0aSe lettioni delli Libri facri 3 ne 
euendo «la loro profeffione d'intende- 
re limifterij della Religione chrifìia- 
na , cioè che Dio per Moisè diede al 
Popolo tfebreò la legge , la quale 
quanto altecofe cerimoniali , & giudi- 
ciali fofle propria di quella natione 
fino alla venuta di Chrìfto , il qual'era 
per leuargli la virtù obligatoria , fi 
chè la legge delle Decime e ben leg- 
ge Diuina Mofaica * ma non legge Di- 
• h •■ " D 4 uina 



8o Trattato dette 
urna naturale , nè Chriftiana ed obli- 
gaua quel Popolo folo d'allora, adeflb 
non obliga alcuno : può bene chi reg- 
ge vna Republica far leggi limile à 
quelle , ma non obligheranno come 
Diurne , ne fi douraimo chiamare tali, 
ma fi ben leggi Ciudi del Prencipe che 
le coftituifee ; fù vna legge Diurna Mo- 
faica , che il Benemmiatore fofle veci- 
fo, quefta adeflb non ci obliga , nè chi 
non Pvccide pecca , & potrebbe il 
Prencipe imporre per la beftemmia 
pena capitale, & farebbe giù ft a, & fi 
don/ebbe feruare , non però fi direb- 
be legge Diuina , fé ben Dio già la 
diede al Popolo Hebreo , ma legge 
del Prencipe Politico. In quefìe, & 
in molte altre occorrenze, doue alle- 
gano quefti huomini la Scrittura Vec- 
chia a'ióro intereftì , e foggiungono, 
che è de iure Diuino , bifogna diftin- 
guergli l'equiuocatione, che quel, che 
è de iure Diuino naturali ò Chrinia- 
n o , ci obliga , ma quello , che è de 
; ure Diuino Mofaico non ci obliga, & 
re china vn gouerno vno fìatuto fi- 
mile 
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mile à quello , egli è de iure hu- 
mano. 

Non poflo reftar di dire , che non 
per ignoranza trattano in quefta ma- 
niera, ma per ingannare gl'incauti, 
e per col nome di ius Diuino conua- 
lidare le cofe loro , & darli riputatio- 
ne 4 ma fi potranno conuincerc qm, & 
ferrargli la bocca. In quell'iueflb con- 
tefto della Scrittura - , doue Dio co- 
manda, che fia dato la Decima alii Le- 
uitici, comanda anco , che non poffi- 
n$*»&der terreno , & che fi conten- 
tih^p^e Decime. Se per quefto prc- 
céf^Q^Ijopolo è, de iure Diuino obli- 

gato-i^lar loro le Decime, effifaran- 
rioio&iigati a non hauer poffeffioni. Ma 
appreso ; Dio comando le Decime 
folo deTrutti della Terra, &lc leggi 
canoniche dicono, che fi paghino an- A 
cora della Mercantia , della Militia, 
della caccia, e di. qualunque opera 
humana per quale fi guadagni. Se Dio 
comandò al Popolo Hebreo la fola 
^Decima prediale , la perfonale fono 
forzati à dire } che non fia comandata 
W$r D 5 fe 
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fe non per legge humana. Li Teologi 
che io non nè nomino alcuno in parti- 
colare , perche nefluno è efclufo , &' 
molti Canonifìi con loro dicono con- 
cordemente , effer precetto della leg- 
ge Din ina naturale , che il miniftro 
della Religione vina del fuo officio, 
che pretta feruendo al Popolo nelle 
cofe Diurne; &e{fere fpecial precetto 
di Chriflo N.Signore neli'Euangelio, 
che al miniftro , qualferue alPopolo 
nella predicanone della parola di Dio, 
e minifterio Ecclefiafdco fia fonimi- 
mitrato il viuere ;in che quantità non 
è determinato , perche fecondo il nu- 
mero delle perfone la conditione de - 
luoghi, e tempi, il molto vna volta, e 
poco vn'altra , fi che il far parte al Mi- 
niftro di Chrifìo è de iure Diuino. Che 
quella parte iìa vna Decima, ò vna 
vigefim* , ò vna maggiore , ò mino- 
re, quello è ftatuito per legge humana 
ò per cònfuetudiiie , che vaglionol'i- 
fteflb. Et quanda fi leggono in alcune 
Decretali che Dio ha infìituito la De- 
cima, òche la Decima è de iure Di- 
uino 
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uino intendono la parte determinata 
per vna indeterminata , intendendo 
Decima cioè quella parte che è debi- 
ta, e neceflaria ; ò vero che Dio ha in- 
ftituito la Decima nel Vecchio tefta- 
mento, à fimilitudine diche la legge 
ha inftituito rifteifo nel Nouo. Peni- 
che generalmente polliamo dire che li 
beni Eccleiìafuci di qualunque forte 
fiano , fonofotto il Dominio di chi riè 
è patrone , & poffeduti per ieg^i hu- 
mane. Nè alcuno muouadubio fopra 
quella parte indeterminata, che è de- 
bita per legge Diuina naturale , & 
cuangelica ; perche come ben notano 
li Lcgiiìi altro è che vna cofa fia debi- 
ta, altro è chenè habbia Dominio ; la 
cofa di che li ha Dominio fi può di- 
mandare drittamente in giudicio , co- 
me fi dice , aótione rei vindicationis, 
nè fi fodisfa con dargli Tequiualente; 
ma il creditore può folo per attione 
perfonale dimandar il debito , eflen- 
ao il debitore obligato dargli tanto, 
ma non più quefto , che quello. Da 
quefta riìolutione refta anco confa- 

D 6 cilità 





Trattato delle 
ciìità dcciiQ , fe li benefici) fono de 
iure Diuino , ò de iure pofitiuo ; im- 
perocheeflbndoli fiabili , e le decime 
pofiedutide iurehumano, anco libe- 
nefìcij fondati fopra quelli haueranno 
la forza deiPiftelfa ragione, oltreché 
dalle cofe fudette .fi potrà più ageuol- 
xnente certificarfi di ciò ; perche fe la 
Chiefa è fiata tanti anni con beni fta- 
bi!i goduti in comniune , e non diuifi 
in benefici j , come di fopra è fiato nar- 
rato , chiara cofa è che li beneficij fo- 
no fiati creati dagli huomini in pro- 
grefìb , e perciò in quefìo tutti con- 
cordano. Non mi eli eliderò più in 
lungo, folo dire, chefe ben quefte 
confiderationi paiono affai iettili, fo- 
no però neceflarie , come le cofe fe- 
guenti inoltreranno. 

Dalla rifoiutione della prima que- 
fìione farebbe chiaro che rifponder 
alla feconda, chi habbia il dominio 
delli beni Ecclefiaftici , ( delli ftabili (1 
parla, perche delli frutti farà il fuo 
luogo nel qitarto quefìto) imperoche 
fe fono pofleduti per legge humana, 
. s " <TT noa 
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Materie Bene* ici arìe. 85 , 
non retta fé non vedere à chi gli legge 
li ha concerti. Alcuni dicono, che 
quelli beni fono di Dio, e fenza dub- 
bio dicono il vero ; perche la Scrittu- 
ra Diurna apertamente dice, che della 
maeftà fua Diuina è tutta la Terra, e 
qualunque cofa è foftentata da quella: 
ma in quella -maniera ogni cofa è di 
Dio, & non più quelli beni, che qua- 
lunque altri ; vna forte di dominio 
vniuerfale, è il Diuino, vn'altro do- 
minio hà ogni Prencipe fupremo nel 
fuo (lato , che feguendo Seneca, fi può 
chiamare dominio d'Imperio, ò vero 
fecondo la dottrina de'Giurifconfulti, 
dominio di protezione , & giurifdit- 
tione : Vn'altro n'ha ciafcun priuato, ■• 
che è il dominio di proprietà , del qua- 
le parliamo , & del quale cerchiamo 
adepto ; ne fi può dire, che Dio habbia 
l'vniuerfale dominio di tutto, ma hab- 
bia infìemc la proprietà di quelli be- 
ni, come il Rè hà Tvniuerfal in tutto il 
Regno, e nondimeno portìede in pri- 
uato , & hà la proprietà di quella por- 
tione che è di cafa fua. Impcrcioche 

al 



Digitized b/Ooogl 



%6 Trattato delle 
al dominio vniuerfalc del Prencipe fi 
può far aggiunta col particolare della 
proprietà, per la qual crefce , e fi au- 
menta; mail Diuino di Dio , ha vna 
vniuerfalità cosi eccellente', & infini- 
ta, che non può riceuer aggiunta , & 
alla quale repugna efler particolariza- 
ta, fi come anco repugna , che fia com- 
municata à qualfiuoglia creatura , petf 
rilche nefluno può dire , effendo Dio 
padrone diqueftibeni , io , che ho H- 
ftertb tribunale , Hfteflb confiftorio, 
& Piftefla corte con lui , fon'io ancora 
padrone , anzi non è meno feruo di 
qualfiuoglia minimo. 

Però altri venendo alla libera dì- 
cono , che il Papa è padrone &hà il 
dominio , & quello loprouano perla 
decretale di Clemente quarto , che la 
plenaria difpofitione di tutti li benefi- 
ci) appartiene à lui. A quefta opinione 
s'oppone S. Tomafo con dire, che il 
Papa fi può ben dire difpenfator prin- 
cipale, ma in modo alcuno non fi può 
chiamare, nè padrone, nepofleflore, 

la qual dottrina efplica il Cardinal 
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Gaetano, aggiungendo, che il Papa, 
non può nè donar , nè in altro modo 
difponer delli beni Ecclefiafìici, ma 
folo far di quelli quanto fi può , {lan- 
dò tra li termini del difpenfatore. E la 
ragione del Gaetano è molto chiara, 
& efficace, quefti beni erano prima 
d'vn padrone, che ha trasferito il do- 
minio fuo per donatione ò per tefta- 
mento , ma nefluno di quelli ha mai 
hauuto intentione di donar ò lafciar al 
Papa ; adunque il dominio non è paf- 
fato in lui ; perilche elfo Gaetano , & 
Adriano Sefto Papa dicono , che il do- 
minio delli beni fia nella Chiefa , cioè 
ncllYniuerfità de'fedeli del luogo, al 
quale li beni fono lafciati , fi che delli 
beni della Chiefa Romana il dominio 
fia nell'vniuerfità de'Romani. Si sa da 
tutti , che l'vniuerfità in iure è come 
vna perfona capace dipofledere , in 
qual maniera fi dice la tal cofa efler 
publica della Città , cioè di nefliin 
particolare, ma di tutti infieme : mol- 
ti teftamenti lafciano à fimil modo, 
come lafcio alla Scola di S. Rocco, al 

j ' Mona- 
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88 Trattato delle 
Monaftero de'Frati &c, quella dottri- 
na fi conferma molto bene con l'vfo 
antico della Chiefa , e col modo di 
parlare dellii Canoni : non ha dubbio, 
che douendofi denominare li {labili 
dal nome d'vna perfona, fi denomina- 
no da chi nè ha il dominio ; ma tutti 
li Canoni , & l'vfo antico li chiamaro- 
no beni della Chiefa ; adunque e flana» 
ha il dominio, nè al crime nte fentono 
quelli, che dicono quefti beni effer di 
Chrifto : imperoche le Chiefe Chri- 
ftiane tutte da antichiffìmo tempo fi 
fono denominate non folo dal nome 
della Città , ma ancora dal nome di 
quello, che è flato primo e più ce- 
lebre Vefcouo in quella , come la Ro- 
mana fi è chiamata di S.Pietro , la 
Aleffandrinadi S.Marco , laRauenna- 
te di S.Apoilinare ; onde anco li beni 
di quelle Chiefe prendeuano il nome 
dalli ftetfì Santi , & li beni della Chiefa 
Romana fono detti di S.Pietro; per il - 
*che fi legge appretto tutti li Scrittori 
Vecchi quefti modi di dire, cioè il Pa- 
trimonio di San Pietro , le terre di S. 

Pietro, 
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Materie Beneficiarie. 89 
Pietro , le pofleffioni di S. Pietro : il 
Patrimonio di Sant'Apollinare, l'en- 
trate di Sant'Apollinare &c. e perche 
Chrifto è vnhierfale Capo , e Protet- 
tore di tutte le Chiefe , quello che è 
della Chiefa vnhierfale , e di qualun- 
que particolare fi dice Patrimonio di 
Chrifto , beni di Chrifto &c; che tan- 
to vuol dire, quanto della Chiefa ,il 
cui Capo è Chrifto : non altrimente, 
che li beni della Republica Veneta fi 
dicono di S.Marco , cioè di quella Re- 
publica , che porta il nome di San 
Marco. Et veramente di tutto quel- 
lo, che fù acquiftato quando li beni 
Ecclefiaftici in ciafcuna Diocefi erano 
in commune , quella vniuerfità della 
Chiefa ne fu padrona, perche tutte le 
donationi, e tutti ili teft amenti erano 
ratti a quella. Certa cofa è , che quei 
beni furono acquiftati ne poterò efler 
acquiftati ; fe non a chi la legge con- 
cefle acquiftarli , ma le leggi di Con- 
fìantino conceffero , che poteffe elfer 
donato àlli Collegi) Chriftiani , cioè 
alla vniuerfità delli Chriftiani , che 

fi tro- 
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li trouauano nelle Città , adunque i! 
dominio è di quei Collegij , ma dop- 
po che fono fatte le diuifioni , & infti- 
tuitili benefìci j ; li legati , ò donatio- 
ni fono flati fatti alle Chiefe partico- 
lari, anzi per il più ad'vn opera pia 
particolare in efle Chiefe , per il che 
non fi può di qualfiuoglia cofa dire, 
chi ne fia padrone , fe non vifta la dif- 
pofitione de'teftamenti e • donatori, 
per il che douendo parlare con fon- 
damento non portiamo dir più, fe non 
che li Prelati , & altri Ecclefiaftici 
fonogouernatori, amminiftratori , & 
difpenfatori delli beni Eccleftaftici 
per farne quello , che fu difpolitione 
di chi li donò , ò lafciò, & non altro, & 
padrone è quella perfona , ò partico- 
lare , ò vniuerfale , à fauore di cui la 
donatione ò il legato fu. Perilche 
dourebbe anco ogni Rettore di Chie- 
fa veder con diligenza le obligatiom 
lafciategli per efeguirle , & fe altri- 
menti fi fà , bifogna imputare all'im^. 
perfezione humana , rie può alcuno 
perfuaderfi , che per la lunghezza del 

tempo, 
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tempo , pofla hauerc prcfcrittione, 
imperoche quella fuppoae la buona 
fede la qual non è maijftata in neflu- 
no , fapendo ogni vno in fu a cofcien- 
za , che quei beni non fono fiati laf- 
ciati , acciò fi faccia quello , che 
fi fà. 

Ma di chi faranno in dominio quei 
beni Ecclefiaftici de'quali non fi sa 
rinftitutione ? la legge naturale , e ci- 
uile è , che in quelle di che è mancato 

totalmente il padrone priuato fucce- 
da la Communità , adunque di quefti 
refìerà padrona la Chiefa. In modo 
che in poche parole li benetìciarij 
fono difpenfatori delli beni del bene- 
ficio, ma padrone ne è quello à fauore 
di chi è fatta la donatione, ò vero jl te- 
ftamento, e quando non fi fappia retta 
padrona la Chiefa. 

Non otta a quefto , che ci fiano 
lèggi delli Prencipi , & Ecclefiaftiche, 
che prohibifeano l'alienatione , impe- 
roche il pupillo è vero padrone del 
fuo , e pur non può alienare ; il domi- 
nio è vn ius di fare della cofa quello, 

che 
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che fi vuole, quando la legge permet- 
te , la qual lega con conditione alcu- 
ne forti di perlone, che hanno bifogno 
di gouerno alieno , tal'è l'vniuerfità ò 

Communità. 

Non fi dourà marauigliare alcuno 
fe tanti moderni Scrittori in fimili j 
queftioni , come in quefta , che fa il 
Pontefice padrone afloluto di tutti li 
Beneficij, e di tutti li beni Ecclefiaftici 
difendono opinioni contrarie all'An- 
tichità , & à quelle infiitutioni , che 
hebbero origine da i medefimi Apo- 
ftoli , & huomini Apoftolici , perche 
come con gran fentimento fi doleua 
S, Cipriano , è vna delle humane im- 
perfettioni , che doue li cofìumi fi 
douriano conformare alle buone dot- 
trine , & leggi , per il contrario le 
dottrine degli huomini intereffati; 
s'accommodano alli coftumi , e fi po-. 
tra olìcruarc in tutto il corfoditantP' 
fecoli , non efferfi introdotte nouita, 
etiandio concernenti la Religione, 
che immediate non habbia incontra- 
ti difenfori. Che marauiglia farà, chqt 

quefto 

■ 
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quefto auuenga in quelle nouità , & 
introduttioni , che feruono à ric- 
chezze , commodi , & humani in- 
tereffi a'quali molti portino afpi- 
rare. 

La confusone, che fu in Italia nel- 
le cofe politiche, per tanti che furo- 
no in quei tempi fatti Rè , & Impera- 
tori , causò anco nelle altre Città 
eftremo difordine nelle cofe Ecclefia- 
ftiche ; eflendo li Vefcoui , & gli Ab r 
bati hora fatti dalli Prencipi, hora in- 
truft dalla potenza propria, & gli altri 
miniftri Ecclefiaftici umilmente fatti 
hora da quelli , che dominauauo nelle 
Città & hora dalli Vefcoui; & alcu- 
ne volte li benefici) anco occupati , 
da chi haueua potenza ò fauor Po- 
polare. 1 

In quell'anno 963. venne in Italia 
Ottone Saffone coll'armi , & fe ne im- 
padronì, e per dar forma algouerno 
congregato vn picciol Concilio di 
Vefcoui priuo Papa Gio: Duodecimo, 
il quale le ben della maggior Nobiltà 

Romana , e di gran feguito in quella 

% Citta, 

» 

• t 
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94 Trattato delle 
Città , era fatto Papa in età minore di 
18. anni , & viueua nel Ponteficato con 
efercitar Adulterij , pergiuri) , & altre 
maniere poco religiofc : fi fece rinun- 
ciar Ottone dal Popolo , e dal Papa 
Leone Ottauo creato da lui in luogo 
di Gio: l'autorità di crear il Papa , & 
gli altri Vefcoui in Italia ; la qual ri- 
tenne eflb , & il Figlio , & Nipote fuo 
dell'ifteflo nome fino al iooi. per ^6. 
anni , & del numero di ia.Papi, che fu- 
rono in quel tempo, 2.ne furono creati 
dal Prencipe quietamente, gli altri in 
feditioni ; perilche anco il primo Otto- 
ne ne menò vno prigione in Germa- 
nia* & Ottone Terzo \\z menò vn'altro 
vno fu ftrangolato da quello , che voi- , 
fe effer fatto in luogo fuo , vno fuggì 
rubbato il Teforo de gli Ornamenti 
della Chiefa , & vn'altro fi ritirò à vo- 
lontario efilio , 'di maniera che anco 
in quefti anni fcontriamo in Pontefici, 
che come dice Baronio fono nel Ca- 
talogo folo per empir il numero , che 
del rimanente la Chiefa non haueua 
altro Capo che Chrifto. Mà gli altri 

Vefcoui, ; 

-* 1 
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Vefcoui , & gli Abbati erano creati 
dalli Imperatori fenza contradittio- 
ne alcuna , &: il modo era , che morto 
il Vefcouo fiportaua il fuo Paftorale, 
& l'Anello all'Imperatore , il quale ha- 
uendo determinato à chi conceder il 
beneficio , inueftiua quello , dando- 
gli l'Anello, & il Paftorale, riceuute 
le quali infegne andaua al poflfenb , & 
fi faceua confecrare dal Tuo Metropo- 
litano , ò dalli Vefcoui vicini , il qual 
coftume ancora fi feruaua in Francia, 
& in Germania ; gli altri benefici) mi- 
nori erano conferiti dalli Vefcoui ò 
dagli Abbati fotto a'quali erano , ec- 
cetto fe il Prencipe nominaua alcuno 
al beneficio vacante : che a quello era 
dato fenza replica, ò verofe dal Pren- 
cipe era raccomandato per hauer vn 
beneficio , quando vacaffe , che per 
ragione di quella efpettatiua conceda 
dal Prencipe veniua proueduto dal 
Vefcouo con la prima vacanza : cosi * 
gouernauano li Ottoni fenza contra- 
aitione delli Papi fe ben il fecondo di 

elfi dimorò lunghiffimo tempo in Ro- 

ma, 



Digitized by Google 



g6 Trattato delle 
ma,doue ance mori, & è fepolto. 

Doppò la morte de gli Ottoni fi 
conferuò negl'Imperatori fuccelfori la 
ftefla poteftà di dare li Vefcouati, & 
Abbatie , & anco di nominare alli be- 
nefici) minori, ò vero dare delle efpet- 
tatiue alli benefici) che fonerò per va- 
care. Ben diminuendofi l'autorità Im- 
periale in Roma , ritornarono le con- 
huìoni in quella Chiefa , perche ha* 
uendo il Popolo rjafliinto l'autorità di 
elegger il Papa , &elettone tre quie- 
tamente , furono eletti con qualche 
moto di fattione Benedetto Ottauo, 
&Gio: XX. Fratelli vno doppo l'al- 
tro , & morto queft'vltimo , fu eletto 
Benedetto quarto loro Nipote, in età 
d'anni 12. il quale oltre molti ajltri ec- 
cedi , vendè parte delPonteficàto ad ? - 
vn Silueftro terzo , &vn'altra parte à 
Gregorio Sefto, e tutti tre feaeuano 
in Roma neH'iftefib tempo con moka 
confufione , ma(Time che quello Gre- 
gorio Ci era, armato di Soldati à piedi, 
& a Cauallo , e con molta vccilìone 
occupata la Chiefa di S. Pietro con le 
, r 0^r^------ ■ Armi 



Co 
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Armi aggrandiua la Tua parte ; per il 
che Henrico Negro Imperatore ven- 
ne in Italia , fugò Benedetto , mandò 
via Silueftro , relegò in Germania 
Gregorio , & priuò il popolo Romano 
di poter più far Papa. Ét fece egli tre 
Papifucceffìuamente tutti Tedefchi dì 
natione , li quali eletti dairimperato- 
re a'funfero llnfegne, & l'habito Pon- 
tificale , fenza altro, il terzo che 
Bruno Vefcouodi Zulhaucndo afiiin- 
to per la deputatione dell'Imperatore 
Thabito in Triiìnga , & fatto con quel- 
lo viaggio fino à Giugni , Hildebran- 
do Monaco alunno della ChiefadiS, 
Pietro di Roma , huomo di fingolar 
accortezza , vòlfe con arte reftituire 
l'elettione alli Romani , & conlìgliò 
Bruno , che veftito d'h*bito Pontcrì- 
cale fi chiamauaLeon Nono, à venirli 
da Peregrino, & entrar in Roma cosi, 
che farebbe ftato più grato al Popolo 
Romano ; acconfenti Leone , & entrò • 
in Roma veftito da Peregrino , e dal 
Popolo , à fuggeftione d'Hildcbrando 
fu acclamato Pontefice Romano ;ma 

E queft'- 
1 
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quell'arte non impedi , che morto 
Leone , l'Imperator in Magonza non 
eleggere Geberardo Aiftatenfe , che 
immediate mefie l'habito , e fi chiamò 
Vettor fecondo ; l'Imperator all'hora 
non folo donaua li benefici) , ma fece 
anco Conftitutioni contro quelli , che 
gli ottenèuano con Simonia , perdo- 
nando gli errori commeffi fino à quel 
tempo, & imponendo pene perl'au- 
uenire. 

Mori Henrico Negro lafciato l'Im- 
perio al Figlio Henrico quarto; che 
gli faccene in età puerile , durando la 
minorità del quale, febene li Papi era- 
no creati col cónfenfo delli tutori del- 
l'Imperatore , & li Vefcoui , & Abbati 
erano inueftiti da lui con l'anello , e 
Paftorale , li Papi nondimeno valen- 
doli dell'occafione , acquiftarono à 
poco àpoco qualche maggior libertà, 
attaccatili anco ad'vna parte delli Tu- 
tori , che vennero per loro a differen- 
za, & fecero fattioni, onde Nicolò fe- 
condo fece vna Conftitutione intorno 
l'elettione del Papa , ordinando, che 



Materie Beneficiarie, 
partane prima per li Vefcoui Cardina- 
li, poi fo fle propofto agli altri Chierici 
Cardinali , in terzo luogo al Clero, &: 
Popolo , & in quarto luogo fi ricer- 
cane il confenfo dell'Imperatore , in 
qual modo eflendo eletto AlclVandro 
fecondo Tuo fuccelfore>TImperatore 
non volle confermarlo , nè accettare 
lafcufa, cheli Cardinali mandomoà 
fare con l'Ambafceria d'vn di loro, di- 
cendo che ciò folle fatto per fuggir vn 
afpra dùfenlìone Ciuile, & il tutto con 
gran rifpctto dell'Imperatore , e (fendo 
l'eletto fuo amico ; & elene l'Impera- 
tore per Papa il Vefcouo di Parma ad'- 
inftanza di Gerardo da Parma fuo 
Cancellière. Ma tre anni doppo mu- 
tate le cofe nella Corte Imperiale , e 
depofto Gerardo Cancelliere ru infìe- 
me depofto il Vefcouo di Parma dal 
Papato , & accettato Aleflandro , il 
quale del 1072. eflerido fatta in Ger- 
mania congiura dalli Bauari , e Salfo- 
ni contro l'Imperatore , fi congiunfe 
con loro , & entrò nella lega, & Tan- 
no feguente citò l'Imperatore à Roma, 

E 2 come 
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come imputato di Simonia, per hauer 
conferiti Vefcouati per danari. Fu l'at- 
tione Pontificia molto marauigliofa, 
non emendo mai alcun Pontefice pafla- 
to tanfoltre , ma prefto andò in filen- 
tio per la morte del Papa , doppo il 
quale peruenne al Pontificato Grego- 
rio Settimo Senefe Monaco , che tu 
Hildebrando di (opra nominato .dall'- 
Imperatore, ma del 1076. emendo fta- 
anni nel Ponteficato, ritrovando- 
li ^Imperatore ancora Gioitine, & con 
molti moti in Germania , fi delibero 
di voler efcluderlo in tutto dall'elet- 
tione delli Vefcoui , & Abbati , & gli 
fece vn monitorio , che non douelie 
per lauuenire ingerirfene ; fece gran 
refiftenza l'Imperatore , onde il Papa 

10 feommunicò , aflbluè li foggetti dal 
giuramento di fedeltà , & lo fofpefe 
dall'amminiftrationedel Regno d'Ita. 
Ha, e di Germania': feommunieo anco 

11 Vefcoui fuoi Miniftri, fi collego con 
li fuoi ribelli, concitò la Madre pro^ 
pria dell'Imperatore contra ìlFighuo- 
lo e nel tempo, che pafsò fino al 1085, 

' ■ auando 
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quando il Papa mori efule in Salerno, 
feommunicò l'Imperatore 4. volte , & 
fece vn decreto generale, che fé alcun 
Chierico riceuerà Vefcouato ò Abba- 
tia da mano laica, non fia tenuto per 
Chierico da alcuno , & fia priuato 
dell'entrar in Chiefa , & il umile à chi 
ri cenerà altri benefìci^, alla qual pena 
foggiacia anco rimperatore,Rè,Duca, 
Marchefe , & Conte, & ogni poteftà, ò 
perfona fecolare , che ardirà dar inue- 
ftiture di Beneficij. ■ 

Softenne la fua caufa l'Imperatore 
con le armi contra li collegati col 
Pontefice , &fù feguito dalla maggior 
parte delli Vefcoui : onde il Pontefice 
fu in grauiffimo pericolo ; ma egli che 
già haueua feomunicato li Normanni 
come vfurpatori delli Regni di Sicilia, 
& Puglia, fivoltò all'aiuto loro , gli 
confenti tutto quello perche li perfe- 
guitaua, & gli afiolfe dalla feommu- 
nica ; & fé per quella caufa Roberto 
Rè di Napoli , e di Sicilia ; che per in- 
nanzi era perfecutore del Papa non Ci 
folle voltato à fua difefa per far con- 

/'"W E 3 trapefo 
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trapefo all'Imperatore, e gli foftenta- 
ua la Tua caufa con intiera vittoriana 
per gli aiuti di Pvoberto , il Pontefice, 
fe ben efule , fi foftentò ; & morto 
quello per gli aiuti HlePn, e di tre Rug- 
gieri dell iitena famiglia , continuò 
Fiftena contentione anco con due fuc- 
ceffori di Gregofio ambidue Monaci 
dell'ifìefio Ordine , l'vltimo de'quali, 
che fu Vrbano fecondo in premio delli 
feruitij preftati dalli Normanni, diede 
ad'vn di loro la Bolla della monarchia 
di 5iciIia,concedendogliin fatto mag- 
gior maneggio nelle cofe Ecclefiafìi- 
che di quello cHe voleua leuar all'Im- 
peratore : per il che fare oltre léTco- 
muniche , che più volte replicò con 
l'Imperatore , & le ribellioni , che gli 
eccitò contro , gli fece anco ribellare 
il fuo Primogenito , & col mezo di 
quello efclufe l'Imperatore quafi d'Ita- 
lia : ma morto quefto, il Pontefice, che 
fucceffe replicate le Scommuniche 
contro l'Imperatore, & fufeitate mol- 
te ribellioni , fece anco ribellare Tal- 
tro Figlio col quale venuto il Padre à 

guerra 

, • m bigiti?^ CoogI 
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guerra vna volta vinto , e l'altra yit- 
toriofo , finalmente venne à condicio* 
ne di accordo , nelle quali tu inganna- 
to , & ridotto in vita priuata, lafciato 
l'Imperio al Figlio , che pur Henrico fi 
chiamaua. 

Morto Henrico quarto , Pafcale, 
che cosi fi chiamaua il Pontefice quar- 
to tra quelli, che incominciando da 
Gregorio 7. combatterono con fcom - 
muniche , & armi fpirituali per leuare 
l'inueftiture delli Vefcoui , & Abbatte 
all'Imperatore ; fece Concilio in Gua- 
ftalla, & poi à Troia di Francia , & ri- 
nouò in ambi li Concilij li decreti di 
Gregorio 7. & Vrbano fecondo, che 
nefliin Laico fi poteffe impedire nelle 
collationi de Benefici]. In Srancia 
non fu accettato il decreto del Re, 
anzi egli continuò fecondo il coftume, 
&anco Flmperator Henrico Secondo 
figlio fi opponeua, il quale finalmente 
del ino. venne in Italia armato per la 
Corona dell'Imperio , à chehauendofi 
il Papa oppofto per le controuerfie 
vertenti trà loro , conuennere » che 

E 4 
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Kenrico andane à Roma perlaCo^^ 
na, meffa in filentio la controuer" 
delle inueftiture , delle quali ne Fyj 
ne l'altra parte doueffe parlare. A 
Henrico à Roma doue il Pont^^ 
Pafcale parendogli eflfer fuperio 



forze , non ftando fermo alle ^. . 
tioni, voleua , che rinuntiaffe lémuè- 
ftiture , & Henrico confidato nelle 
foKLe fue ardì, in contracambio di pro- 
ponere, che il Papa riuocafie il decre- 
to, dicendo di non voler efler inferiore 
-jl Carlo Magno ; LodouicoPio, & ad'- 
altri Imperatori , che quietamente, e 
pacificamente haueuano date le inue- 
ftiture ; onde crescendo le contentioni 
l'Imperatore fece prigione ifcPapa , & 
la maggior parte de'Cardinali , & con 
loro fi llontanò dalla Città; fi trattò 
l'accordo , & finalmente conuenne il 
Papa di coronarlo , di lafciareli la 
collatìonede'Benefici, &di nonlcom- 
municarlo perciò, e gli giurò l'offer- 
uatione dell'axggrdo ; &'ù Pontefice 
celebrata la ^Hà^tól'Hofìia, & <$fc 
mci^' ; dJBH|B^'^-'lteuo ,- &m 

l'altra 
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l'altra metà l'Imperatore con imprc- 
eationi efecrande , & fpauenteuoli à 
qual di loro fofle violatore delle con- 
uentioni. Il Papa tornato a Roma 
ditfe voler ofletfuar l'accordo, ma però 
H Legatifuoi fcommunicorno l'Impe- 
ratore, & elfo due anni doppo y che fiV 
del 1112. fece Concilio , & confermò li 
decreti di Gregorio , & Vrbano, che 
nefluno pigliale inuefìiture da'Laici, 
& fece, che il Concilio annullane l'ac- 
cordo fatto con l'Imperatore, & final- 
mente del iii<5. lo feommunicò an- 
cora. 

Mori Pafcale ,& gli faccene prima 
Gelano fecondo , poi Caligo fecondo 
co'quali durò la contentione,e da tut- 
ti eflì fu fucceffiuamente l'Imperatore 
feommunicato. Quelli tre Pontefici 
noniìvalfero Solo della feommunica, 
ma eccitorno anco contro l'Impera- 
tore molte feditioni , capo de'quali fu 
Lothario Saflbne , qual moffe le armi, 
& hebbe diuerfe vittorie ; finalmente 
del 1122. vedendofi Henrico in tau£e 
difficoltà, rinuntiò alle inueftiture y e 
. E 5 J ,f fà 
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fu quietato vn tumulto durato^, anni 
fotto 6. Papi con fcornmuniche d'in-, 
finito numero di perfone, & Ecclefia- 
fìiche , e Secolari , che adeguano 
all'Imperatore , & con morte d'innu- 
merabili perfone ds&'vna parte , e 
dall'altra in tfo.battaglie fatte da Hen- 
rico Padre , & in 18. fatte da Henrico 
Figlio : tanta: molis erat, mettere li 
fondamenti di quell'edificio , che hab- 
biamo veduto ridotto al colmo della 
fabrica , del quale fiamo per par- 
lare. 

Nell'occorrenza fudetta feguita fra 
Pafcale > & Henrico il giudic^itel' 
mondo fu vario , dicendo alcuni, cjie 
il confenfo preftato dal Papa fu nujjx>,, 
come fatto per timore , trouandgfi 
egli,e tanti Cardinali in mano dell'Im- 
peratore , e però che con ragione fe 
gli oppofé Pafcale , & refiò d'ofleruar- 
lo : ma per l'altra parte fi dkeua, che 
feil confenfo del Pontefice fu inualido 
per efler eflorto contimore, non meno 
fi dourebbe tener per inualido il con- 
fenfo predato dall'Imperatore per ti- 
mo** 
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more di tante fcommuniche , & ana- 
themi ; di tante ribellioni, & machina- 
rioni ; perche caufa è fotto pofto à re- 
ftituire quello che è fatto pertimore 
di prigionia, & non quello che è fatto 
er timore di anathemi , e per paura 
d'i veder tutto il Tuo fiato & Popolo in 
confusone , & guerra ciuile ? Vfauano 
alcuni in Concilio alla prefenza di 
falcale quefto dilemma , fe il decreto; 
& Bolla Tua per quale confentiua Vin- 
ueftitura all'Imperatore , cralegitimo, 
conueniua ofleruarlo ; Ce era iniquo, 
& come alcuni diceuano , heretico, 
adunque «ra heretico , & iniquo anco 
il Papa autore : E ben certo che vna 
co(a giufta , & debita , fe ben fatta per 
timore è valida , & che nefluno ila chi 
fi voglia è feufato , Ce per qualun- 
que timore opera contro la legge di 
Dìo. 

La contentione delli Pontefici con 
gl'Imperatori in quefb materia del 
dare Finueftiture y delli Vefcouatj, & 
Abbatie , non fi fermò folamente nel- 
l'Italia, & Germania Regni deirimpe- 

E 6 ratore; 
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ratore 5 ma nell'ifteffi tempi anco in 
Francia alcuni delli Vefcoui eccitati 
dall'efempio , & intereffe, fi . opp-~» ce- 
liano al Rè per l'iftefla caufa ; ma per- 
che non tutti erano'^d'accordo à colle- 
garfi col Papa contro il Rè , per il più 
il Rè lo vinceua, & v li Papi fi conten- 
tauano d'acquiftar pian piano quello, 
che era imponìbile tutto infieme. In 
Inghilterra hauendo Tempre li Rè con- 
feriti li VeTcouati , & le Abbatie del 
1102. AnTelmo ArciueTcouo di Cantu- 
hennegò di voler conTecrare li Vefco- 
ui prouifìidal Rè aderendo alli decre- 
ti fatti dalli Papi , & la contentione 
durò molti anni , ToftenendaH Rè la 
fua autorità , e difendendo i'Arcime- 
fcouo con l'aiuto' del Papa la Tua op- 
pofitione ; credette il Rè di poter per- 
fuadene-quello , che riputaua giufto al 
Papa,e gli mandò perciò vn'AmbaTcia- 
tore, il quale hebbe dal Pontefice così 
dure riTpofte , & minacce, che per rin- 
tuzza rie l'Ambafciatore fu neceffitato 
dirgli, che il Rè non voleua cedere la 
fua autorità , fe hauclfe douuto per- 
dere 
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dere ài Regno, alche non meno ardi- 
tamentejceplicò il Papa, che non lo 
toletta peroletteiie, fé douefle perdere 
il Capo. Stette il Rè collante , & ad 
Anfelmo conuenne partire dal Regno, 
ne potè tornane- Te non confentendo 
alla volontà Regia. Ma morto quel 
Rè fenza hcredi Mafchi , & fuccelfo 
qualche, guerra Ciuile , fu facile a gli 
Ecclefiafììci vincerla , & introdur in 
Inghilterra quello , che era introdot- 
to nell' Imperio , doue doppo la ceffio- 
ne di Henrico , del quale fi è detto, il 
Papa ottenne il Tuo intento ; Vero è 
che del 113 2. Lotario Saflbne fucceflo- 
re d'Henrico Quinto Imperatore , ri- 
cercato da Innocentio Secondo ordi- 
nato in fcifma , che volefle riconofcer 
per Pontefice lui , e non il fuo Auuer- 
fario ; negò di farlo fé dal Papa non 
gli erano reftituite le inueftiture , ri- 
nuntiate da Henrico ; & forfè il Papa le 
hauerebbe concefle, ma San Bernardo 
molto familiare di Lotario loperfuafe 
à defifìere , mettendolgi in confidera- 

tione, c'hauendo egli fatto guerra con 
■T~ — Hen- 




tto Tr aitat o delle "* 
Henrico fuo preceflfore , & Signore ad 
inftanza di Papa Pafcale per quella 
caufa, il voler doppo farfi dìfenfoi 
deUapretenfione d'Henrico, era vn 
chiarare fe fteflb ribelle , che hàue 
moflò guerra al fuo Signore , qu 
difendeua caufa giufta. ^ 

Quello che fuol auuenire doppo le 
graSdÌT^ttorie , cioè, che non tutte le 
forze deirmimico fono eftinte , & fpe£ 
fo riforgono le reliquie della parte 
vinta con le pretensioni vecchie , le 
quali cofe il prudente vincitore tem- 
poreggia con deftrezza più tofto , che 
opponerfeglì apertamente per non ri:- 
nouare la guerra , così auuenneneU% 
Occafione prefente. Non poterò ha- 
uere li Pontefici la vittoria cosi intie- 
ra d'vna tanta pretenfione , che in. 
qualche luogo non reftaffe alcuna for- 
te de'Benefici) in poter de'Laici, e che 
qualche Prencipe alle volte per qual- 
che neceflìtà del (ùo gouerno, non 
deflfe fenza/ rifpetto del Papa qualche 
VeCcouato al prigM> modo ; reftò iifr 
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di conferire tutti li Benefìcij femplici 
vacanti doppo la morte delli Vefcoui, 
fino che è creato il fucceflbre ; reftò in 
Germania vnius all'Imperatore di dar 
vn foio delli Canonicati in molte Chie- 
fei & cosi diuerfe autorità particolari 
forono ritenute da alcuni Prencipi. Li 
Papi, acciò combattendo quefti vfi 
particolari, non rinouaflero la conten- 
tione à pericolo di perder il tutto , ò 
vero lafciandoli correre non faceffera 
pregiuditio alla caufa vniuerfale, pcn- 
farono effer necelTario proueder con 
negotio , & arte. Trouarono tempe- 
ramento col far fcriuere alli Canoni- 
fìi>i&- altri Scrittori daloro dependen- 
tv£he ; quefti Prencipi godeuano quel- 
l'autorità per priuilegio concedo dat 
Papa : quefto alli Papi ferui di reputa- 
tioneper far apparire, che li Prencipi 
non haueuano ragione alcuna , fe non 
per loro gratia,& li afficurò ancora 
dal poter pretender più innanzi , & fùv 
facilmente paffato dalli Prencipi, a* 
quali pareua, che forte altìcurarli dalle 
moleftie , che liPapipotefl'ero dargli, 

& aggiua- 
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& aggiungendo titolo Ecclefiaftico al- 
la loropolfeffione farla più ficura. Ma 
Péuento moftrò , che fu veleno quello, 
che era fìimato medicina,perche circa 
il 1300. Bonifacio Ottauo efercitò 
acerbe contentioni con Filippo Binilo 
di Francia ; acciò cedefle l'autorità 
delle Regalie fudette , & palforno così 
innanzi,che quel Regno con fcoirimu- 
niche, & interdetti , con la priuatione 
del Rè , & con la concezione del p.e- 
gno ad'Alberto Imperatore, fe l'hauèt 
fe acquiftato , fu pofto in gran perico- 
lo. Nel principio quando s'allenti, a 
chi tornò conto in, conceuìone Apo- 
ftolica conferuarfi quello che espro- 
prio del Prencipe, non fu ben penfa- t 
to ; che li Pontefici pretendonOjpÒijdi 
poter riuocare lipriuilegij concetti da' 
predeceflòri anco fenza caufa , fe ben 
mai mancano preteJH per finger caufe, 
& che qualunque poflìede per. titolo 
proprio e fi contenta dj riconofcere 
per gratia altrui , è come chi lafcian- 
do il proprio fondo va à fabricare 



nell'alieno^ 
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Ma all'altro incontro quando alcun 
Prencipe rotta la patienza conferma 
qualche beneficio principale , il che li 
Rè d'Inghilterra, e di Sicilia faceua- 
no fpefle fiate , li Papi per non attac- 
care contentioni , non diceuano altro 
al Prencipe ; ma per nonlafciarfi pre- 
giudicare ; con le prattichepermezo 
de'Monacioperauano , che l'eletto ri- 
nuntiafle in mano del Papa , promet- 
tendogli che farebbe dal Papa inuefti- 
to,& cosi haurebbe quietamente quel- 
lo , à che fe non fi fofle contentato il 
Papafi farebbe oppofto , &gli haureb- 
be meflb tutto in difficoltà. Di quefta 
prattica vfata all'hora frequentemen- 
te dalli Pontefici ne fanno lunga men- . 
tione Fiorendo Vvingerinenfe, & luo 
Carnotenfe Scrittori di quei tempi, 
comedicofa ordinariamente fatta in 
Germania, & Francia con quefta for- 
ma di parole, che li Pontefici con vna 
mano pigliauano , e con l'altra ren- 
deuano. Quefto partito era facilmen- 
te accettato come quello , che faceua 
vfeire di trauaglio , & il medemo Rè 
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{è lo veniua à rifapere doppo , fe la 
paffaua come cofa , che non faceua? 
mutatione in effetto fenza confidera- 
re quello , che importale per l'auue- 
nire : del qual modo fi vagliono anco 
adeflb contro li Vefcoui Cattolici di 
Germania,che no vbbidìfcono le loro 
riferuationi,come à , Tuo luogo fi dira. 

In Spagna la natura quieta , e 
prudente della natione infieme col 
buon gouerno di quei Rè 3 furono 
caufa , che in vnmoto cosìvniuerfale 
e(Ti la panarono in quiete ; aiutò fot fe 
anco quello l'efercitio in che erana 
tenuti dalli Saraceni , che li faceua 
penfare à ftar vniti con li loro Rè , e 
viuere in quiete ; li Rè non hanno mai 
ricercato di fottoporre gli Ecclefia- 
fìicipiù del co.nueniente , & effi non fi 
fono mai collegati co'foreftieri per 
efentarfi dalli Rè più del dóuere ; li 
Rè ancora fubito veduto , che li Pon- 
tefici Romani haueuano con la forza, 
col terrore , ò con le prattiche otte- 
nuto qualche cofa ne gli altri Regni» 
procurauano di accommodarfi alPi-r 

ftefle : 
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ftefle cofe in maniera che facefle alte- 
ratione al loro gouerno quanto mi- 
nore fuffe potàbile , perilche quanto 
fufle confueto per h tempi innanzi, 
che li. Vefcoui & altri Ecclefiaftici Mi- 
niftri fuffero ordinati conforme aH'vfo 
antico, fatta l'alteratione narrata negli 
altri flati , non vollero prender con- 
tentarne con li Pontefici ; ma con vn 
prudente temperamento , effì fi con- 
tentorno , che non fofle ordinato 
alcun Vefcouo fenza loro confenfo; 
anzi per aCficurarfi bene , Alfonfo fefto 
nè ricercò^ Papprouatione da Vrbano 
fecondo, il quale conceffe al Rè il 
iufpatrbnato di tutte le Chiefe del fuo 
Regno, Hanno proceduto quei Rè 
tact'altrimente che li Germani , & 
Franchi , & Angli : effi fi fono conten- 
tati di piconofcer in gratia da altri 
quello ^he era fot», purché ciò fer- 
uifie a poflederlo più pacificamente, 
quefti hanno comb atutto per non ri- 
conofcer il fuo da altri , tutti però, 
con prudenza. Vedeuano quefti, che 
era vna via di perder il tutto> e di di- k 

uentare 
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uentare foggetti , poiché la dimanda 
Pontificia non era il termine della fua 
intentione , ma vn grado di paflar più 
oltre ; confiderauano li Tuoi fudditi, 
maffime gli Ecclefiaftici inclinati alla 
libertà , per non dire licenza , e però 
pronti ad'accordarfi col foreftitìro per 
diminuire l'autorità del Tuo Prencipe, 
onde vedeuano efier nece( : ario, che 
non vi foffe porta aperta per quale 
poteflero ricorrere. Ma li Spagnoli 
confidati nella quiete delli loro fog- 
getti non hebbero ragione di temere, 
che fpontaneamente fi moueflero à ri- 
correre fuori del Regno ; ben confide- 
rata l'angufìia delle cofe loro in quei 
tempi , hebbero buona ragione di te- 
mere , che chi era flato fufficiente di 
far ribellar li foggetti a'Prencipi tanto 
maggiori di loro, non vfaflero contro 
loro l'ifteffe arti , & per tanto pruden- 
ùltimamente fi rifolfero di riceuere 
fpontaneamente quello , che i mag- 
giori di loro erano fiati cofìretti dop- 
po molte guerre à tolerare. 
Hora per conclufione > in quefto 

tempo, 
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tempo , che patio tra il 1122. dalla ri- 
nuntia fatta da Henrico fino al 1145. fù 
quafi per tutto ftabilito , che morto il 
Vefcouo, l'elettione del fucceflbrefi 
facefle dal Capitolo de'Canonici , & 
folle confermata dal Metropolitano, 
& morto l'Abbate l'elettione forte fat- 
ta dalli Monaci , e confermata dal 
Vefcouo , fe il Monaftero non era 
efente : fe era efente foife confermata 
dal Papa : gli altri benefici), che erano 
de iure patronatus , follerò conferiti 
dal Vefcouo alla prefentatione de'Pa- 
troni : li altri tutti fodero nella libera 
difpofitione Epifcopale. Reftaua il 
Ponteficato Romano , che efclufo il 
Prencipe pareua doueflfe ritornar alla 
libera elettione del Popolo, ma del 
1145. venuto Innocenzo II. à diffe- 
renza con li Romani , & effendo da 
loro fcacciato dalla Città , egl'in con- 
tracambio priuò loro della poterla di 
eleggere il Papa. Nelle turbe,che fuc- 



Città folleuate dalli Vefcoui confe- 
derati col Papa fi ribellorno dall'Imo 

pera- 
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peratore , & li Vefcoui fe ne fecero 
Capi , onde ottennero anco le publi- 
che entrate , e le ragioni Regie ; e 
quando le differènze li compofero ha- 
ueano prefo così fermo poffeffo, chefò 
necelfitato il Prencipe conceder, loro . 
in feudo quello , che de facto fi erano 
vfurpato , onde anco acquiftorno li ti. 
toli di Duchi s Marchefi, Conti, come 
molti nè fono in Germania, che re- 
ftano anco tali, & in nóme, & in fatti, 
& in Italia di nome folo , il che fece 
Ecclefiaftici gran quantità di beni 
fecolari , e fu aumento molto nota- 
bile , non folo nelle turbe di che 
habbiamo parlato , ma in quelle an- 
cora, chefeguiròno Cotto gllmpera- 
tori Sueui. 

Li Monaci in quello tempo s'erano 
intromeuì grandemente à fauorire 
Timprefe delli Pontefici contro liPren- 
cipi, per il che anco perderono affai 
della riputatione di Santità , anzi fi 
perdette anco in verità molto della 
difciplina , & offeruanza regolare nelli 
Monafterij, poiché s'intromeuero nei- 

- li 
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li negotij di flato , e di guerra , per il 
che anco celiarono gli acquiili loro, 
fé non in qualche picciole Con^rega- 
tioni inftituite nouamente inTotcana, 
quali non s'intromeflero in quelli mo- 
ti, & conferuarouo la difclplina ; e pe- 
rò continuando la diuorione del Po- 
polo verfo loro furono inftromenti di 
acquiftare nuoui beni , ma non molti 
però, e (Tendo effì pochi. 
Ma vn'altra occafione pafsò, la quale 
fece fare grand'acquift i nelli fecoli, di 
che fi è parlato, & tu la militiadi Ter- 
ra Santa. Et fu all'hora cosi intenfo il 
fei *uore di andar, e contribuir à quel- 
l'acquiflo, che le perfone non tenendo 
conto delle robbe, delle Mogli, e del- 
li Figliuoli , fi metteuano à quella mi- 
litìa , & vendendo il Tuo paflauano il 
mare ; anzi le Donne fleflefenzahauer 
rifpetto alla loro figliolanza vendeua- 
no li beni per Touuenir alla guerra. Li 
Pontefici co' loro Breui riceuettero 
Totto la protettione Tua , e degli altri 
Prelati le CaTe , e li negotij de Croce- 
fignati, cosi fi chiamauano quelli, che 

an- 
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andauano alla guerra , & quefto ap- 
portò alle Chiefe queir accrefcimen- 
to , che Tuoi apportare l'eifer Tutore, 
Curatore , ò Procuratore di Vedoue, 
Pupilli, & Minori ; ne il Magiftrato Se- 
colare poteua penfar pur di difendere 
alcuno per il terrore delle Cenfure, 
che alPhora s'adoperauano fenza ris- 
parmio. S'aggiunfe vn gran punto, 
che Eugenio Terzo conftitui, che 
ognVno poteffe per quell'opera pia 
alienare etiandio li Feudi , che tene- 
ua , quali fe il Patrone non poteua ri- 
ceuer eflb , anco contro il voler fuo 
potelfero effer pigliati dalle Chiefe , il 
che fece via ad'acquiftare molto lar- 
gamente. Auuenne anco, che li Pon- 
tefici Romani fi valfero delle armi 
preparate per Terra Santa a qualche 
imprefa , con che aumentarono il 
temporale della Chiefa Romana : & 
anco li Legati Pontificii , & li Vefcoui 
delli luoghi doue le fudette armi fi 
congregauano per vnirfi a far viaggio, 
fi valfero di elle per diuerfi aumenti 
della temporalità delle Chiefe. Anco- 
ra 



Mate'rie Beneficiarie. 121 
ra e [fendo offerta , e raccolta molta 
quantità di danari, cauati dalli fedeli, 
donne maffime , & altri , che erano 
inetti àferuirc alla guerra hi propria 
perfona, cosi per rifcuoterfi dal voto 
ratto, come per ottener indulgenze, 
& altre concezioni , non tutcafù fpefa 
in quella guerra; nè partecipò fenza 
dubbio qualche Prencipe , ma nota- 
bile parte ancora retto in mano de' 
Frelati , perilche le cole EccIeJftatìi- 
ehe fecero qualche aumento. Appref- 
fodiqueftoti infìituironD le Religio- 
ni militari dcTcmplarij , Hofpitaiarij. 
&c. per difefa àSi 1 empi o fabricato h\ 
Gerufalemme , e àeili l-Vllegdni, che 
quiui andauano , e per combattere 
contro li Saraceni, la qual coùi & ben 
noua, che foiTe inixituito R-eiigioni 
per fparger fangue, fu però riceuuta 
con tanto fcruorc , che in breuiffimo 
tempo acquetarono ricchezze gran?, 
di : tutte quelle maniere portarono 
grand^aumento alle ricchezze Ecpie- 

: 'ìiaftiche. Fu anco vn modo di dar 
accrefeimento aitai notabile aUil>eì*i 
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fiaftici il riueder bene la materia del- 
le Decime, &doue non erano pagate 
procedere con (benfare , cheiì pagaf- 
fero non folo le Prediali delli) fratti 
della terra , ma le mule ancora , cioè 
delli frutti degli animali, & ancora le. 
perfonali della indugia, & fatica hn- 
mani. - . 

Alle Decime aggiunterò le primi* 
tie ancora, le quali furono pric§iera-^ 
mente inftituite da Aleflandro Se-.' 
condo , imitando in ciò la legge Mo- 
faica, nella quale furono .oosaandate 4 
quel Popolo : la quantità di efle da 
Moisè non fu {labilità , ma lafciata in 
arbitrio dell* offerente : li Rabbini 
doppo , come S,Girolamo teftihca,de-» 
terminarono la quantità, che nonfofle 
minore della Seflagefima,nè maggiore 
deìla quarantefima, Hche fòten imi- 
tato dalli noftri nel più profittevole 
modo, hauendo fortuito la Quaran-t 
tfefima, che nellitempi nomi li chiama 
il Quartefe. Determinò Aleflandro 
terzo circa il 1170., che fi procedefle 

con feonamuniche per fer pagar intie? 
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ramente le Decime delli Molini , Pcf. 
chiere, Fieno, Lana, e deHe Api, & che 
la Decima' folfe d'ogni cola pagata pri- 
ma che foflero detratte le fpefe fatte 
nel raccogliere li frutti ; & Celeftino 
terzo nel 1195. ftatiu , che (ì procedere 
con feommuniche per far pagar le De- 
cime nonfolo del Vino, Grano, Frutti 
degli Alberi , Pecore, Horti, mercan- 
te, dello ftipendio de'foldati, della 
caccia,& ancora delli Molini à vento: 
tutte quefte cofe fono efprefle nelle 
Decretali de'Pontenci Romani; ma li 
Canonifti fono ben pa'Tati più oltre 
dicendo che il pouero e obligato à 
pagar Decima di quello , che trema 
per elemosina mendicando alle Porte, 
& che la' meretrice fia tenuta pagar 
Decima del guadag.10 meretricio , & 
altre tal cofe , che il mondo non hà 
mai potuto riceuer in vfo. 

Le Decime erano pagate alli Cu-, 
rati per il feruitio , che prcftauano al 
Popolo nell'infegnare la parola di Dio, 
miniftrare li Sacramenti, e tare le altre 
fantioniEcclefiaftiche ; Onde per que- 

F z & 
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M Minifteri j non iì pagaua cola alcu- 
na ; qualche perfona pia, e ricca do- 
mina fé gli piaceua , per la fepoltura 
delti Cuoi j ò nel riceuer li Sacramenti, 
qualche cola , e pafsò cosi, innanzi 
rVfo , che la cor tefi a fu conucrtita in 
debito , e s'introduce anco in confile- 
radine il quanto fi douefle pagare , e fi 
venne alle controuernc , negando li 
Secolari 'di voler pagare cofa alcuna 
per il mmifierio de'Sacramenti , per- 
che perciò pagauano le Decime , e 
gli Ecclefiaftici negando di voler fal- 
le mntioni, fc non Ce gli daua quello, 
ch'era vfaaza ; rimediò a quello difor- 
dine Innocenzo UT. circa il iaoo.pro- 
hibendo veramente alli Chierici di 
pattuire cofa alcuna per il minillcrio, 
e di negarlo a chi non voleua pagarli, 
e comandò, che fenza altro facelfero 
le fa mio ni. Ma doppo quelle fonerò 
li Secolari per Cenfure sforzati a fer- 
mare la lodeuole confuetudine ( cosi 
dice il Papa ) di pagar quello, ch'era • 
Iblito , mettendo molta differenza tra 
lo sforzare innanzi per patto ; e sfor- , 

• zare 
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zare dop'po con Ceiifurfe , approdami o 
quefto per coiai cgici iia, prohibcnlo 
quello còme lìmoniaco. . ■ .» ' 
' Vn'altra nouità ancora fìi introdot- 
ta contra li' Canoni vecchi ? cu.il fo<e 
molto per Tacquiilo : cr.i •prelibi ;;?•> 
per li Canoni di riceuer alcuna co£i 
per dònationc, ò pcrteuamento ,da 
diuerfe forti di publici peccatori, dà 
facrileghi , da chi reftaua in difeordia 
col proprio Fratello , dalle meretrici; 
& altre tal perfone -.furono lciiati af- 
fatto quefri rifpctti., &riceuuto indif- 
ferentemente da tutti , anz i à punto \i 
maggiori , e più frequenù legati , e v 
donatiui fono di meretrici , e di pciv 
fone , che per difgùfH con li fuoi Ui - 
feiano ò donano alla Chiefa» CosiU 
Pontefici Romani vfauanó gran dili- 
genza per aiutare gli acquifli , quanta 
anco per conferuarc la potetti di di- 
'fìribuire gl'acquiftati , la quale come 
fi è detto era con tanta opera * & fan- 
gue canata di mano deili Prencip.i , & 
ridotta nei Clero. A che per propr'o • 
ùitereiTe tutto l'ordine EcclefiaUico 
; " F 3 non 
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non folo accorgenti, mafi aiutò con le 
Predicatorii ? & con la penna femore 
inculcando, eh? folte ftata vfurpatio- 
ne dc'Popoli, & tirannide ile'Prencipi 
VeTcrfi eglino intrometti in parte alcu- 
na nella cliftributionc de'Beneficij , & 
maffime neir elettione del Papa;&à 
Kofìri giorni vno delli argomenti trat- 
tatola Baronio,per tutti li fuor An- 
nali con ogni opportunità, & impor- 
tunità , è quefto che fo(fe con empia, e 
tirannica vfurpatione di quei Prenci- 
pi, & Popoli , che s'hitromifero nell* 
elettione de Vefcoui, & maffime del 
Papa ; nón hauendo confideratiorie, 
che li miglior Papi fono flati li prone* 
duti dalli Prencipi , & che fempre, 
quando li foli Ecckfiafìici hanno fatto 
elettione , fono nati difordini infiniti; 
ma quel che più importa , è , che Pon- 
tefici di Santitàma vita, & Imperatori 
di eterna memoria hanno commen- 
dato quella prattica , e giudicatala 
neccnaria, nè adeflofipuò biafmarla 
fenza vituperare due dozzine di Papi 
Santi, & in particolare S.Gregorio, & 

le 
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le dottrine antiche de' Concilij, e de - 
Santi Padri : Te da principio lì folte (co- 
perto l'arcano , oue tendelte quello 
leuare dalli Prencipi le inueftiture; nò 
gli Ecclefiafìici fi farebbero lafciati 
perfuadere aita, nouità ; ma credettero 
trattarli del proprio loro interefle ,x 
libertà , però ricominciò la pi-attica, 
che fi dauano li Benefici] nel modo Ri- 
detto tutti nella fua Diocefi , chi per 
elettrone delli Capitoli , chi per colla- 
tione del Vefcouo ; & il Pontefice Ro- 
mano parimente daua quelli della 
DiocefediRoma , nè rintrometteua à 
dar Benetìcij fuori della fua Diocefi, fe 
non alcuna volta in vnfolo cafo , cioè» 
quando alcun Prelato andato a Roma 
ò perdcuotione, ò per negotio mori- 
ua là 1 e nella compagnia di quello ers. 
qualche perfona infigne dcll'ifteffa n*- 
tione il Pontefice immediate creaua 
quello in luogo del morto , e lo man- 
daua , fcriuendo alla Diocefi , ò ve- 
ro Monafterio, e dolendoli della mor- 
te del defotito e conciandoli con la 
loftitutione di quello, che egli gii man- 
.^PPir^ p ^ """"1 4 daua; 
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daua ; quella ccfa fu facilmente" cori- 
fentita si perche occorreua pochiffimè 
Evolte, come perche parcua anco vn 
fauore del Pontefice, ne vieracaufa 
i di ricufare la perfona efiendo merite- 

• uolc i e del Paefe ; ma quando la nona 
della morte perueniua al luogo , fe 

, dal Papa non era flato proueduto già 
nel modo fudetto ; non afpettauano 
altro , ma faceuano le prouifionì loro 

•fecondo il Colico. In altro cafo il Papa 
non trattaua carne beneficiali fuori 
della Diocefi Romana. Era nondime- 
no ^Pontefice Romano molto bene- 

' merito di tutto l'Ordine Clericale, 
poiché tanti Pontefici con tante loro 
fatiche , è trauagli , con tanto fangue 

• fpàrfo , li haueano acquiftatò quefta 
•poteftà, & dominio fopra li Benehcij, 
& efclùfi li Prencipi , che da antico 
tempo , & li Popoli, che dal principio 
haueano pofleduto quella ragione, 
•per il che era fatto gran conto di lui 

• dalli Vefcoui , & cercauaho gratifi- 
cario in qualunque modo poteuano; 

*il che diede animo *alli Pontefici di 

vfare 
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vfare con li Vcfcoui quel modo , che 
vfauano gl'Imperatori , cioè racco- 
mandargli qualch' vnó , acciò lo pro- 
uedelfero di Beneficio conueniente: 
- Qucfte preghiere al principio pareua- 
no molto ftrane alli Prencipi , apren- 
dofi vna porta per quale il foreftiero 
hauefle ingreflb à beneficarli nel loto 
Regno , fé ben erano fauoritamente 
riceuute , & con gratiricatioae cor- 
riCpo (togli dalli Vefcoui,che attenti 
folo ad' efcludere li Prencipi non pen- 
fauano mai , che altri colpriuar effi, 
potefle affumerii le collationi de'Be- 
nerìcij : Ma prefìo per l'vtiiitàjche ri- 
ceuea la Coree da quelli, che faceua- 
no preferiti per effer fauoriti appreflb 
il Papa , e per le fpefe delle Bolle , co- 
miiiciorno à moltiplicar tanto le pre- 
ghie; e , e raccomandationi del Papa, 
che li Vefcoui veniuano prillati quali 
di tutte le collationi : Onde furono- 
sforzati alle volte òàflar fertza com- • 
piacerle ; trovarono li Pontefici ri- 
medio à quefto aggiungendo alle pre- 
ghiere il comandamento , cola che re- • 

F 5 ce 

. • - • 

Digitized by Google 



120 Trattato delle 
ce nel principio obbedire , mar per 
efler troppo frequente ? nece(Titò li 
Vefcoui à trafgredire il comandamen- 
to , e fenza rifpetto di quello , ò delle 
cendire in etto contenute fare le col- 
lationi fecondo li loroproprijrifpetti, 
e della loro Chiefa, &bifognauapoi, 
che àcofa fatta il Papa fi contentale, 
poiché non vi era altro rimedio , & gli 
perdonane. Sarebbe facilmente fer* 
maro il corfo col quale fi ottcneuano 
UBcneticij à Roma , ma fu iuucntato 
rimedio in Corte, ìmpcroche oltre le 
preghiere, eli comandamenti aggiun- 
sero vn Efecutore , che fe il Vefcouo 
non conferire il Beneficio , douelìe 
egli conferirlo , e punir ancora il V ef- 
couo per la difnbbidienza. Non però 
vfauano di tal modo,fe non parca- 
' mente, e quando il Vefcouo foflc frato 
ce ntumaee. Ma finalmente per fpedir- 
ia più pretto li pafsò à concedere le 
preghiere , il mandato, e Fefecutione 
tutto infieme. Le Chicfe, e li Vefcoui 
©erciò fi fentiuano molto grauati , & 
Jj JPrencipi, e le Cationi fi doleuano, 
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non folo per éfl'er priuati delle Facoltà 
loro , ma ancora perche con tal modo 
li Benefici) (oliti darli per antichifllrno 
coftume allr naturali, capitanano tutti 
in forafticri , che franano nella Corte 
Romana , ,onde fpeQIffimc volte erano 
. fatti Vefcoui , e Parodi i quelli che 
non intendeuano la lingua Popolare, 
nè per la molta dift-erenza erano atti 
ad' impararla , come molti Italiani be- 
neficiati in Inghilterra, e crebbe tan- . 
toildifordine , che fa prohib ito dalli 
Pontefici Romani, il poter natici Be- 
neficio, mafTime Curato, à chi non 
' ' intendere la lingua del Popolo , rifer- 
uando a fe lapoteftà di difpenfarc , il 
che non leuò il difordine , ma foio ac- 
crebbe la fpefaàgPimpetranti, e l'vti- 
Htà alla Corte , non reftandofi di dare 
-Tefpettatiue a'foreftieri, concedendo x 
loro appreso vn Breuc di dìfpénfà. 
Ma quantunque àgli huomini di buon 
zelo difpiace:ic cosi ampia autorità, 
che la Corte Romana s'era aiiunta, era 
però gratiffima à numero glande de'- 
Chierici, & altre perfone defidcrofe 

V 6 de'- 



i$% Trattato delle 
dé'Beneficij , foggette però ad'ifnpe- 
dimenti Canonici , che li rendeuano 
inhàbili;quefìa forte di perfone neflun 
^efcouo arduia di promouerli , rite- 



nendo la debita riuerenza alli Catio- 
ni : con tutto ciò quello , che neflurto 
voleua fare , lo faceua facilmente di 
Papa , difpenfando contro ogni Cano- 
ne, e Cofìitutione Ecclefiaftica, intro- 
dotto il dire. De plenitudine potefta- 
tis ; e ' la clauful a : Non obftantibus, 
( eòfa incognita , e non vdita in tanti 
fecoli.) che adeiiò fi mette in ogni Boi* 
Ja Beneficiale ; ami che li Pontefici 
fteflì nella diftributione de' Beneficai 
della Chiefa Romana de i buoni tempi 
facevano IprofeCfione d'efe più o(fer- 
'ttat&ri ^elli Canoni , che qualunque 
altri Vefcoui ; & vna delle glorie de* 
Santi Pontefici , come fi può vedere 
in S.Leone, e fucceflori , era la pun* 
tuale qfleruaiua de' Canoni in fé m©- 
deiìmi prima > poi negli altri ; ne fida- 
le, dire , che quelli to0èro-di minor 
•autorità, ben * certamente erano di 





re x e non ardi- 
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uano fare fé non quellifteflo , che era 
conceffo a gli altri , doiie che doppo à 
Roma s'è fatto tutto quello che altri 1 
i non ardiua di fare. 
• San Bernardo qual viffe .nei primi 
tempi di quefte introduttioni , con 
tutto che non fonerò cosi pattate in- 
nanzi , come auuennc doppo , le ri- 
prende acremente fcriuendo ad'Euge- 
nio terzo dolendofi , che la Città di 
Roma fotte il luogo , doue concorref- 
fero gli Ambitiofi , Auari , Simoniaci, 
Sacrileghi , Concubinari] , Inceuuofi, 
per hauer Benefìci) , poiché negli altri 
luoghi non trouauanó chi volefle rì- 
ceuerli,eucndo Roma quella fola, che 
rende lecito, e legale quello , che per 
tutto è riputato illecito. 

Non fapeuano li Pontefici medeft- 
mi negare , che' la concezione di que- 
fte efpettatiue , non fotte vn grauame 
alle Chiefe , anzi Gregorio nono c. 
mandatum de refe rip. lo confetta con 

aperte parole , e per tanto furono ri- 
ftrette con. metterci dentro quefta 
claufula; fe non habbiamo fcritto per 

" v——- ' vn'altro, 

• • • 

/ 
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vn'altro , inducendo cofìumc , che 
ogni Papa potette dar Vn efpettatiua 
in qualunque Chiefa, e non più. Vfa- 
uano anco doppo di Fiuocare nel prin- 
cipio del Ponteficato l'efpcttatiue 
concefle dal Preceflore , acciò hauef- 
fero più facilmente luogo le loro ò 
vero quelli , che le haueuano ottenute 
foflero neceflfitar. per conualidarnc 
hauerne di nuouo , con nuoua fpefa: 
alle volte anco riuocauano le con- 
cede da foro proprij per far tornare 
gl'impetranti alla conualidatione con 
nuoue Bolle, & nuoua fpefa. Per li 
Benefici) elettiui , che fono li Vefco- 
uati, & Abbatie, non fidauano efpet- 
tatiue , non effendoui eCempio , che 
dalli Prencipi foflero fiate date , rnà la 
Corte inuentò altri modi, co' quali ti- 
rorno anco fpeffe volte lacollatione 
di quelli à Roma , fìatuendo molte 
conditioni da douer ctfer neceflaria- 
mente feruate prima che venir all'è- 
lettione , & altre nella celebratione 
di eflfa , & ricercando diuerfe qualità 
nella perfona dell'eietto*, aggiimgen- 
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do , che quando alcune di quelle non 
fofle Ternata , gli elettori fonerò pri- 
llati per all' hora della poteftà di eleg^- 
gere , la quale fi deuoluefle àRoma; 
oltre quefto ancora, e per Udiuerfi 
rifpetti degl' elettori ò per altre caufe 
nafceuatra loro difficoltà fopra la va- 
lidità dell' elettione , per il chevna 
delle parti appella à Roma , doue per 
il più fi daua il torto ad' ambiduc , & 
era Telettione inualidata , e tirata la 
collatione del Vefcouato ò Abbatia 
per quella volta in Roma. Quando an- 
co la Corte intendeua efl'er occorfa 
vacanza di qualche buon Vefcouato, 
ò Abbatia fpediua fubito vna precet- 
toria , che non fi procedcffe all'elet- 
tione fenza Tua Caputa , e con honefto 
colore di aiutare ò preucnire lidifor- 
dini , che potcnero occorrere, manda- 
uapcrfona, che affittele , eprefedeflc 
all' elettione per opera della quale con 
diuerfe vie , e maneggi faceua cader 
Tclcttione in quello , che douea efler 
di maggior beneficio di Roma. 

Occorrendo adunque per Le caufc 

fopra.- 
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foprafcritte , che poche elettioiii di 
Vefcouati, e Monafterij erano cele» 
brate, che per alcuno di qucirifpetti 
non fodero efaminate in Roma , onde 
il Pontefice Romano quali in tutte 
fuflequentemente s'intrometteua, co- 
prendo quefto con honefto titolo di 
aeuolutione per feruitio publico, poi- 
che gli Elettori ordinari) mancauano 
di quello eh' era debito loro , panie 
loro opportuno metterui la mano an- 
co precedentemente , ò col comanda- 
re quando parcua Loro agli Elettori, 
che non veniflero ad elettione fenza 
loro licenza, òche non eleggeflero fe 
non col confeglio di alcune perfone 
nominate da loro, cosi con diuerfe 
maniere vennero ad' aflumere ^qual- 
che parte nelle clettioni ancona. Que- 
■fti modi vfati variamenteJècondo re- 
ggenza* de' cafi non h^bbero forza di 
legge , ma più tofto diconfuetudini ò 
di ragioneuolézza fino al 1227. quan- 
do Gregorio I X. considerato , come 
Teodofio/ormò la politica dell' Im- 
perio , raccolti li réferitti fuoi , e delli 

1 • j 
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Prencipi preceflfori in vn Libro , che» 
fu poi chiamato il Codice Theodoiìa- 
no : e Giuftiniano , accomodate al 
tempo , che all' hora correua , le leggi 
antiche , e ridotti in vn corpo li de-, 
creti de^fuoi precettori li chiamò il 
Codice Giuftiniano. Cosi eflb Gre- 
gorio I X. formò vna politica, ridotti 
in vn corpo tutti li refcritti , e cafi fé* 
guiti , che feruiuano alla grandezza 
Romana , & eftefo ad' vfo commune 
quello , che pér vn luogo particolare, 
e forfè in quel folo cafo fpeciale era 
ftatuito, & aboliti gli altri, chiamò 
quel Libro Decretale di Gregorio 
I X. che principiò di fondare , e fta- 
bilireta Monarchia Romana, maffi- 
me nella materia beneficiale , nel qual 
Libro vi è molto più concernente l'e- 
dirtcatione de ? procedi, chel'edinca- 
tione dell'anime. 

. Li Vecchi Collettori de'Canoni, 
Gratiano particolarmente , raccolfe 
tutto quello , che riputò propria alla 
grandezza Pontihcia , etiamdio non 
fenza mutationi , alterationi, & anco 

w ■' falfifica- 

- * 
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falfificationi de' luoghi , onde cauauà 
le Sentenze ; e fi credette d'hauer in- 
nalzata quel!' autorità al fommo dooe 



non s'ingannò , ma mutate le cofe 
quella compilatione non fu à propo- 
sito, ma al wo chiamato Decreto fuc- 
celfe ouefto decretale , che poi anco 
non ha fodisfatto, ma fecondo che di 
tempo in tempo li Pontefici fi fono an- 
dati auanzando in autorità , fi fono 
formate nuoue Regole , onde nella 
materia beneficiale particolarmente 
non hanno più luogo , nè il Decreto^ 
nè il Decretale, nè HSefto, ma altre re- 
gole come fi dirà. 

Il modo grande di beneficiare della 
Corte Romana col donare tanti be^i 
neficij tiraua là ogni forte di Chierici, 
quelli , che non haueuano benefici) 
per acquetarne ; quelli che nè haue- 
uano per afpirar à maggiori , ò mi*? 
gliori , onde oltre le caufe vecchie 
s'aggiunfe anco quella , à fare , che 
molti non rifedeffero ; la Corte non 
potè diffimularlo , perche ogni Dio- 
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cefi fi doleua , che le Chiefe foffero 
fenza eoucrno , e del male nè daua la 
caufa a chi veramente Phatieua , perii 
che fu rifoluto fard qualche prouifio- 
ne. Non parue pero alli Pontefici di 
quefti fecoli , che fofie bene procede- 
re come per dinnanzi , con caftighi, ò 
perche il difordine era troppo conv 
mime, come anco perche quefto crà 
vn modo di mandare fuori di Roma 
tutti , il che quando fi fotfe fatto , la 
Corte reftaua vota, & ogn* vno hau- 
rebbe attefo ad acqniftare li benefici} 
dal fuo Vefcouo, apprefifo il quale peN 
tonalmente forte fiato , più tolto che 
mandando foldi, emeffìà Roma per 
acquiftare efpcttattue ; fi trouò per 
tanto vn temperamento, che fu far 
leggi, che comandando la refidenza 
à quella forte di beneficiati , che poco 
poteuano afpettarc dalla Corte , non 

E arlando niente de gli altri ; cosi Alcf- 
tndro III. del 1179. comandò la re- 
fidenza à tutti li beneficiati e' hanno 
cura d'anime : (à poi aggiunto anco 

tutti quelli , c'hanno dignità , ammi- 

nifira- 
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nifìratione ò Canonicato ; d'altri be- 
neficiati inferiori , non fù mai detto, 
che. non follerò obligati à refidenza, 
non fù però manco comandato loro, 
che rifiedeflero. , per il che à poco à 
poco fi riputarono non obligati , in 
modo , che anco nacque vna diftin- 
tione de'beneficij , che ricercano re- 
fidenza , e d'altri femplici , che noti 
obligario a quella ; per il che li Dot- 
tori dittero il progreflfo , che de iure 
tutti fono obligati !alla refidenza., non 
fi potendo dir altrimenti fenza per- 
uertire 1 ? antichità; ma per confuetu- 
dine dicono eccettuati li benèficij 
femplici. 

Era. vulgatiffimò detto : Benefcmn 
datar propter officium , perii che difo- 
bligati quefti dalla refidenza , non li a-* 
uendo officio alcuno , pareùa che re- 
ftaflfe il beneficiò femplice come cola 
vana nella Chiéfa. A quefto fù trouatò 
rimedio con vna equiuocatione. Le 
hore Canoniche quali prima erano 
celebrate nella" Chiefa da tutta la fra- 
ternità , e poi alcuno fi fece levitò 
k JHF^ ' dirle 
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dirle priuatamente , circa l'anno 800. 
acquiftorno nome di Officium Diui- 
num , il quale eflendo da tutti cele- 
brato ò in commune , ò in priuato , fi 
faluò la verità della propofìtione : Bé- 
nencium datar propter officium ; cioè 
per recitare l'officio Diurno , non per 
feruire il Popolo fedele rifedendo nel- 
le Chiefe , & efercitando il carico co- 
me di già , che quello è que-ll'Ofncium 
à che corrifponde Benehcium. Aflì- 
curata adunque -.per quefta via la co- 
feienza di molti beneficiari] di poter 
reftar aflenti dalla Chiefa del Benefì- 
cio , parue anco neceffario trouar 
t modo , che quando folle flato bifogno 
di far reftar in Corte alcuno delli ò- 
bligati alla refidenza,fi potefle farfen- 
za derogar alle leggi , onde Honorio 
Terzo circa il 1220. dichiarò che chi 
era in feruitio del Papa non fofle obli* 
gato à rifedere ; non reftaua altra cofa, 
faluo che trouar vn modo , come fi 
pot,efle a qualche ricco Beneficio Cu- 
rato leuare la refidenza , ne quefto 

mancò ; imperoche» elfendo cofa ordi- 
naria, 

. * Digitized by Google 
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naria , che nelli tempi quando il Pa- 
roco è impedito legitimamente egli 
può deputar vn Vicario , che ferua per 
lui dandogli conuenicnté mercede; 
cosi fi ritrouò , che fi potè (Te , con 
l'autorità del Papo però , crear vn Vi» 
cario perpetuo, adeguatagli vna por- 
tione baftante , & lafciando il rima- 
nente al Rettore , obligando quel Vi- 
cario alla refidenza , feben il Rettore 
tira la maggior parte dell' entrate, Te- 
ttando libero ; della portione del qua- 
le è fatto vn Beneficio , come fempli- 
ce , e quella del Vicario reua per la 
prouifione del Curato. Et fi come fò 
incognito alla Chiefa antica , che al- 
cun Beneficio fofle dato , faluo che 
per l'officio , & per tanto, che ciafeu- 
no fofle obligato feruire nel fuo cari-* 
co pcrfonalmente ; cosi non fu mai de- 
putato vno à due carichi, nonfolo per 
efler imponìbile quando s'haiinoda 
efercitare in diuerfi luoghi, ma anco 
perche reputauano quei Santi huomi- 
ni , che non fofle poco il farne vno 
bene, devi fono molti Canoni , doue 

firife- 
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fi riferifce le inftitutioni antiche , che 
vno non pofla efler ordinato. à due ti- 
toli nè feruire in due Chiefe. 

In quefti tempi quando fi diftinfe li 
Benefici) in quelli , che hanno annefla 
la refidenza, e che non ; confeguente- 
mente fi pafsò à dire , che di quelli, 
doue non era neceflfario in perfona 
propria feruire , fi poteuahauerne più 
avno , & nacque ladiftintione de'Be- 
neficìj compatibili , & incompatibili; 
quelli che vogliono refidenza fono tra 
loro incompatibili,non potendo l'huo- 
mo diuiderfi in due luoghi , ma quefti 
con gli altri, Scelti tra loro , poiché 
non è neceflario feruire perfonalmen- 
te, fono compatibili. 

Nel principio pero fu proceduto in 
quefta materia con gran rifpetto , 8c 
non fi pafsò più oltre » che à dire fola- 
mente quando vn Beneficio nonfoife 
[ufficiente per il viuer del Chierico fc 
ne poteflc hauer vn' altro compatibi- 
le , ma non ardiuano paffar al terzo 
mai , nè meno al fecondo , fe il primo 

fofle fiato ballante. Al Vcfcouo non 

• p. 
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fù Uefa mai l'autorità più oltre , ma al 
Papa fa aggiunto , che haueflfe autorità 
di concederne anco più di due, quan- 
do li due non baftafiero per il viuere, 
e quella fufficienza per il viuere, dalli 
Canonifti e tagliata molto larga, per- 
che nelli femplici Preti dicono , che 
comprenda il viuere non foló del be- 
neficiatola per la fua famiglia, de'Pa- 
renti, e per tre Seruitori, & vn Caual- 

10 ì &anco per ricetier foraftieri ; ma 
quando il beneficiato foflfe Nobile , ò 
letterato, oltre quello , tanto più, che 
fi vguaglialfe alla Nobiltà fna , per vn 

* Vefcouo poi. è marauiglia quello che 
dicono ; che de' Cardinali baili il det- 
, to commnne della Corte : ;£quipa- 
rantur Regibus. Ma tutto quello pro- 
cedendo con li termini ordinari) , che 
per difpenfa ,* ogni Canonifta tiene, 
che il Papa polfa conceder ad' vno .di 
tener Benefici j fino à che numero gli 
" piace , & de faclo le dilpenfe della plu- 
alità de' Benefici] pacarono tant'ol- 
tre; che <3io: Ventèlimo fecondo circa 

11 1320. leriuoeò tutte , riftringendoje 

■"™ • difpenfe 
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difpenfe à due foli Benefìci}, il clic 
eflfendo fatto con riferuare àfeladif- 
pofitione degl'altri , ( coinè parlando 
delle riferue fi dirà) non fi creduto 
all' hora , che folle fatto per Leuare 
l'abufo , ma per il guadagno , marti- 
mamente perche quel Pontefice fii 
fottil inucntore de' modi per accrcf-^ 
cer l'erario, &ne fece fede il tempo; 
imperoche fi tornò non folo alla plu- 
ralità di prima, ma ancorai maggio- 
re , & lino alii tempi liguri habbiama 
veduto, e vediamo ^difpenfe fenia 
mifura. Concordano tintili Canoni- 
(li , e Cafiitt , che tal difpenfe debba* 
no elfer anco dats per caufa legitima, 
che pecchi il Papa fe feaxa quella le 
concede : ma fe quello che fi vale del- 
la difpenfa fenza legitima caufa con- 
cetta > fia fcufato, non fono d'accordo: 
altri dicono, che quella fuifbtghi in- 
nanzi à Dio , & innanzi à gii huommi; 
altri, che ferue per fuggire le pene del- 
ie leggi Canoniche, & che in cofcicn- 
za,& appreflb Dio non vaglia punto. 
Quello parere è feguito dalli più pi], 

G il 
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ii primo è pia grato alla Corte , alla 
quale non. piace, che fia pofta legge, 
ne che polla regolare l'autorità dei 
Papa , maffiuie nella materia benefi- 
ciale; perche tengono anco alcuni di 
effi , fc bene con gran contcntione 
daltri , che il Papa poifa anco conce- 
dere più BencHcij Curati per difpen- 
fa, della qual opinione però non lì fo- 
no valuti, poiché hanno trouato altri 
modi di dare più Benefìci) Curati con 
colore '& pretto, che parefterovno, 
& quefìe troupe hebbero principio 
nelli fteffi tempi fopradetti. Vno di 
quenimodi è Fvnione, l'altro la Com- 
menda, delle quali conuiene anco par- 
lare adeffo, 

Antichiffima cofa fu , che quando 
vn Popolo per accidenti di guerre , ò 
Pefte , ò inondationi fi riduceuaà tan- 
ta paucità , che non poteua foftener 
la fpefa per il trattenimento d'vn Mi- 
niftro , il Vefcouo daua la cura di quel 
Popolo al Paroco vicino , & infieme 
gli applicaua quelle poche entrate, 8c 
quello era vnire due parochie. Simil- 
mente 
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mente quando le Città fi diminuiua- 
no , & per ciò non potcuano fomen- 
tar il Vefcoao conuenientemente , il 
Metropolitano con li Vcfcoui con- 
gregati in Concilio ne dauano due, ò 
più ad' vn folo Vcfcouo , & quelle fi 
chiamauano vnite ; Ci come perii con- 
trario quando crefceua il numero del 
Popolo , & vn folo nonpoteuafupplir 
à tutti vna cura veniua diuifaindue: 
anco fino al tempo prefente fono vfa- 
ti lodeuolmentc queifi^modi , li quali 
fono per feruitio di Dio , e beneficio 
fpirituale, &commodità d eli i Popoli: 
ma doppo fi pafsò à fare delle vnioni 
anco per commodità di q^.lche luo- 
go pio , col qua! modo fono itati vniti 
del li Beneficij à qualche Vefcouato, 
à qualche monaftero , ò à qualche 
-Hofpitale pouero : per virtù di qucfla 
vnione il beneficiato par bene , clic 
habbia due Benefici), ma in verità nè 
ha vno. Inuentò la fottihtà Iiumana, 
volendo dare due Benefici) incompa- 
tibili ad' vna perfona, vnirne vno all'- 
altro durante Ja vita di quella , in ma- 

G 5 niera. 
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' niera che dandogli il principale, era 
dato in confeeuenza anco l'Vnito ; di 

• modo che faina benifilmo la legge di 
non h auer più che vn Beneficio in ap- 

• parenza , ma in efiftenza non è fe non 
oìe:uanza delle parole con trafgref- 
iìone del fenfo ; la cniamano li Giurif- 
confulti fraude della legge. Quefto 
ferui ancora per poter dar vn Benefì- 
cio Curato ad vn Putto , ò altra per- 
fora fenza lettere , & fenza obligo di 
riceuere gli ordini fac;i , vnendo il 
Beneficio Curato ad' vn femplice, du- 
rame la vita , de conferendo il fempli- 
ce intitolo, reftaua il beneficiario 
patrone anco del Curato ;. & le parole 
della legge, erano beniffimo olferua- 
te- Ma il poter vnire Benefici) ad vi* 

• tam non tu mai conceffo alliVefcoui 
per caufa alcuna,- anzi riferuato al fo 
lo Pontefice Romano : alcuni legifti là 
chiamano vnione in nome , ma in fat- 
ti è rilavfatione della legge , & l'hanno 
per dannabile, periìcheancom qual- 
che Regno è fiata prohibita. Fu lon- 
gamentc vfata dalla Corte Remar, a, 

- ^ aderto 
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adeflfo none più in vfo, come ne an- 
co molte altre cautele , per non le 
chiamar fraudi , come quelle , che par,, 
lano troppo legalmente , per le càu~ 

» che fi diranno , venendo alli no- 
jftri tempi. 

Anco la Commenda hebbe vna 
buona infHtutione antica , Jmperq- 
che vacando vn Beneficio clettiuo, 
VefcQuatQ , Abbatia , ò vero vn Bene- 
ficio, che fofTe iufpatronato , al quale 
l'ordinario per qualche rifpctto non 
potefìfe prouedere immediate , la cu- 
quello era raccomandata dal 
Superiore 4 qualche {oggetto degno, 

fin tanto che la prouifione fi facèflc, il 
qualé-però non haueua facoltà di va- 
lerli 4éUe entrate , ma Tolo di gover- 
narle , & à quefto fi pigìiauft perfona 
tccellèn^ , & perciò di ordinano efca 
yn. beneficiato , aJ qnale la Cura cotiir 
jiiendata era di grauame , che bifò- 
«nan^ constarli per folo feruitio 
dalla Chiefa- Quefto non fi poteuadir 
hanere il Beneficio commendatogli; 
fenon mollo impropriamenje ; «cper 
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ciò in realtà nonhauea due Benefici^ 
con tutto ciò per non far difficoltà di 
parlare , nacque vna maffima tra' Ca^ 
noniui, che vno poteua hauere due 
Benefici) , vn in titolo , l'altro in com- 
menda : non duraua la Commenda , fe 
non fino alla òrouifione nel princi- 
pio ; iti ^rogreflo fi commèndaua per 
qualche tempo, che alle volte era affai 
longo , per il che il Pontefice Romano 
prohibi alli Vefcoui il commentiate 
più che per Tei mefi, non facendo la 
regola per fe , anzi per fìilo di Corte 
la Commenda contrade vn poco di 
vfo, non affetto lodeuole , & fò che 
ouando la volontà del Pontefice era 
di dàr ad' alcuno vn Beneficio^, nèé 
noteua farlo, ò per mancament^|^^ 
o perche il Beneficio fofle Monacali, 
& la perfona forte fecolare, òperquafe- 
ch'altro rifpetto , glielo commendauà 
fin tanto, che acquiftaffe le qualità né- 
celiane per hauerne il titolo. Ma final- 
mente intorno il 1350. pofti da cantò 
•tutti li rifpetti li Pontefici ritenendo li 
altri Vefcoui riftretti nel termine del- 
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li Tei i«nefi,e(Tì pattarono à dare la Coni- 
menda ad vitam , la quale fc fi dà à chi 
habbia in titolo vn' altro Benefìcio , 
incompatibile ferua bcnitfìmo in pa- 
role la legge , che non fi può dare due 
Benefici) , fc non vno in titolo , l'altro 
in Commenda ; ma il fenfo è fraudato, 
perche il Commendatario ad vkarrl 
quanto alle vtilità è come il titolano: 
anco col dar in Commendali Bene- 
ficio ad' vno , che non habbia le qua- 
lità ricercate dalli Canoni} non fi con- 
trauiene alle parole di effi , mafcgli 
dà in fatti , c non fegli dà inparolc : le 
Commende de' Vefcouati , & altri Be- 
nefici j fono quali difufate in Italia: 
Belle Abbatie reftano per le caufe, 
che nclli noftri tempi , fi diranno. 
Con li modi fudetti tirarono afe lì 
Pontefici gran parte della difpofitio- 
ne beneficiale in tutti li Regni Chri-r 
fiiani Occidentali, perche nelle Chie-' 
fe Orientali non gli fu penne (fo mai 
tlifponer d'vn atomo, non folo nclli- 
vltimi fccoli di quell' Impero, quaiuk>\ 
totalmente li Greci fi fepararono, ma. 
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ne anco nclli^rimi quando erano Vfft* 
ti in vn corpo , eccetto che in Spria^ 
& in Grecia nelli tempi, e nelle partii 
che furono fotte ilDomjniodeTranrJ; 
cefi, & Venetiani., Ma le lettere Pon- 
tificie che difooncuano delli Benefit 
citelli modi mdetti, fe ben erano per . 
il più vbbidite , con però fenxa quak 
che lamento, & mormorio,& col met« < 
ter bene fpelfo in difputa fe il Papa 
poteua fare quefto, ò quello. 

In Italia non fi opponeuano al Poiw 
tcEce , non qualche hnomo pio pe^ 
rifpetti di cofeien^a , e feruitio Diui- ; 
no , eflfendo del rimanente vtile à 
Italiani,, che tali erano i Cortigiani * 
Romani ^autorità ampia del Ponte* 
fice ' per mero del quale riceueuano* 
entrate di là da 9 monti* In Spagna \x 
prudenza di quella natione col nego** 
rio diludeua le arti della Corte. 4 

In Inghilterra , come Regione, do£ 
ué li Benefici) fono molti, Óc ricchi , li . 
Cortigiani Romani faceu ano grand* , 
acquifti , pertiche delnj*. fò fatto ia 
quel Regno vn* lega di Chierici , e 
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foldati Xnglefi, contro li Chierici Ro- 
mani beneficiati in qycinfola , & fu- 
rono depredate le loro robbe, & en- 
trate ; il Papa comandò al Rè fotto pe- 
na di feommunica , che li caftigaflc , e 
perfeguitafle con le armi temporali, 8: 
alli Prelati , che hfeomunicafero ; ma 
furono trouati effere in tanto nume- 
ro , che ne il Rè ardi toccarli, ne li 
Prelati ardirono di adoperare le armi 
fpirituali. Stettero quiete le cofe po- 
chi anni , per il che Papa Innocenzo 
Quarto Gcnouefe riprefo animo man- 
dò vn Martino Tuo parente , per raczo 
del quale rinouò li modi della Corte, 
onde gllnglefi ricorfero al Rè, la- 
mentandoli, che gl'Italiani occupa- 
vano ogni Beneficio ; il Rè (cacciò dal 
Jtegno Martino, e facendo far conto 
<ii quanto il Papacauaua d'Inghilter- 
ra, ti ouò, che era vguale all'entrata 
• del Rè , cioè tfoooo. marche ; propofe 
il Rè di queRo querele nel Concilio 
di Lione, lamentandoli delligrauami 
fudetti , à che rifpofe il Papa, che il 
Concilio non era s ongregato per ciò, 
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e non era tempo d'attenderui. Nclht 
"itelfa Città di Lione al tempo del Con- 
cilio, il Pana volle dar alcune preben^ 
de di quelle Chiefc aTuoì Parenti, di 
che fù moto grande nella Città, & fu 
il Papaaiuiem'to, che farebbero flati 
gettati in Rodano, perii che il Ponte- 
faceti fece occultamente partire. 

Non reftò per quefto la Corte dalle 
foe imprele , anzi del 1253. Vifteflb Pa- 
pa comandò à Roberto Vefcouo Lin- 
colie nie.huomo in. quei tempi celebre 
indottrina, & bontà, che conferì (Te 
certo Beneficio ad vn Genouefe con- 
tro li Canoni, il che parendo al Vefco- 
Vio jncónueniente, &i#giufto , rifpofe 
al Papa , che honoraua li comanda- 
nienti Apoftolici, conforme alla dot- 
trina Apoftolica, perche quel': Non 
obllantibusiè vndiluuio d'inco&anzay 
mancamento di fede , perturbatione 
^ella tranquillità del Chriftianefimo, 
che e graue peccato defraudarcele Pe- 
core del flio pafto.; che la Sede Apo- 
ftolica ha ogni poteftà in edifteatic- 
xsie, nediinà indiilruttione. Riceuuta 
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quefta rifpofka il Papa fi fdegnò gt*an- 
demente ; ma il Cardinal Egidio Spa- 
glinolo , h huomo prudente , tentò di 
mitigarlo , moftr andogli, che il proce- 
dere conerò vn huomo cosi riputato, 
per caufa tanto abborrita dal móndo, 
iKKipoteua partorir buon eletto. Ma 
mentre il Papa pendi al mod3dirifeàr. 
tiriijS'ammalò Roberto , & in Hae del- 
la vita tenne li fteffi ragionamenti , & 
mori con opinione di Santità , e fù fa- 
ma , che facciYe miracoli. 11 Papa vdi- 
ta la morte fece formar vn proceda 
al Rè, che il mortpfoffc dilterrato^ 
malanotte feguente hebbe il Papa in 
viiionc ò infogno Roberto veftito in 
Pont.ricale, cnc lo. riprefé della per- 
fecatione alla memoria fua , & lo per- 
code in vn bianco col Calcio del Pa- 
fìorale:fi deftòilPapa con ccceff.uo 
dolore in quel luogo , che to. afflile 
lino alla morte, qnal fegeupochi meli 
doppo. Dd 1658. Alenahoro quarta 
fao fucceflbre feommunicò PÀrciueC- 
couo diljorch per vna caufa limile , il 
quale perfeuerando nella faadelibe- 

G 6 ratiooc* 
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ratione , fopportò la perfecutionc con 
molta partenza , & auuieinato alla 
morte fcriffe al Papa vna lettera moU 
to prudente, efortandolo ad* imitare 
Ir fuoi precettori fanti , &à leuare le, 
nouità dannofe alla Chiefa , # all'ani 
ma fua propria ; morì con opinione di „ 
Santo, e Martire. * \- 

In Francia ancora bifogno ni 
qnefti tempi far vna prouifione , qua- 
le racconterò doppo hauer auuertito» 
che per quelli , & altri impedimenti» 
quali li #encipi ,^ li Vefcoui pone* 
fiano alli tentat«0Ji*Ua Corte ; erti 
inai penfarono di: 4efiftere : anzi Cle~ 
inemeji&rto del ti6é. fi rifoluè di 
fcutta£$?i&ndamenti , co' quali eflo, 
$ li fuctìpbri potelfero (Jichiarerfi ak 
"jbiuti Patroni in tutte le collaroni 
ile'Beneficij per tutto il mondo , & le-, 
iiarfi dal bifogno di trouar fempre 
inodi , & arti per tirare le collatiooi 
jtRoma ,, &. fece vna Bolla , la quale 
nofreoiiclude altro, faluo che la nfer- 

, pacione deili vacanti in Curia, dicefr, 
é> , che le collatioaidi qjnelU per an, 
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tica confuetudine riferuata al Papa; 
& però che quefta confuetudine egli 
l'approua > & vuole che fia ofleruata; 
J «ria per concludere folo quefto ; tanto 
fa vn premio hippotetico dicendo: 
benché la plenaria difpofitìone ditut* 
ti li Beneficij appartenga al Pontefice 
Romano , fi che non folo può confe- 
rirli quando vacano , ma anco può 
innanzi la vacanza conceder ragione 
per acquiftarli ; nondimeno l'antica 
confuetudine più fpecialmente hàri- 
'Teruato lì vacanti in Curia : pcrilche 
noi approuiamo tal confuetudine. Se 
il Papa hauefìe fatto vn editto concio- 
[' dente; che la difpofitione di tutti li 
Beneficij toccaua à lui; il mondo fi fa- 
rebbe meflfo in moto, e cosi gli Eccle- 
fiaftici, come li Prencipi, & li altri Pa* 
troni Laici hauerebbero detto le loro 
ragioni : ma quefta propofitione mena 
in vna condittionale , fenza conclu- 
fione , pafsò facilmente fenza che fofle 
auuertito quanto importale. Anzi 2. 
anni doppo , cioè del iz<58. fenza hauer 
alcun nfpetto à quefta B0JJ3 S. Luigi 

Re 
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•Re di Frància * vedendo che leproui- 
fioni fatte dalla Regina Tua madre Re- 
gente , mentre durò la fua minorità, 
& Taflenza in Terra Santa , non gio- 
iiauano per leuare le confufioni in- 
trodotte nella materia beneficiale, fe- 
ce la fua celebre Pragmatica, doue co- 
mandò, che le Chiefe Cathedrali ha- 
itéflfero ìeelettioni libere, &li Mona< 
•fieri] fimilmente, che li altri Benefi- 
ci) tutti foffero dati fecondo la dilpo-. 
lìtione della legge , & non potefle 
eflbr leruata alcuna impofitionc della 
Corte Romana fopra li Benefici jjen- 
za confenfo fuo , & della Chiefa del 
Ìlio Regno. L'andata del Santo Rè in 
Affrica contro li Mori, & la morte* 
che racceflfe del 12.70. & il bifogno, 
che la Cafa d'Angiò hebbe del fauore 
Ponteficio per ftabilir il fuo Regno in 
•Napoli , & ricuperare quello di Sici- 
lia , & la facoltà, che il Papa conceffe 
al Rè 'd'imponer Decime fotto prete- 
fto della guerra di Terra Santa , fece- 
ro , che liFrancefi facilmente lafciaro- 
no rarcquiftare alla, Corte rifte{fa.au- 
w -V ' torità; 
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torirà;Onde del 1^98. Bonifacio Otti- 
no pofe la Coftitutionc di Clemente 
nelle Decretali & fece , che quello, 
ch'era hippotctico, & incidentalmen- 
te detto , fofle il principale , & per 
dargli maggior autorità la pofe fotco 
nome di Clemente , lafciando inam- 
biguo,fc folle il quarto,ò il tcrzo;onde 
aderto in alcuni efemplari fi legge ter- 
zo in altri quarto ; geniche atl'hora 
fu dato principio à credere quefta 
propofitiorce , cioè , che la plenaria 
difpofitione di tutti li Benefici) Ec- 
clefiaftici appartiene al Papa , il che 
pretendefi intendere in fenfo non a6- 
iatto peruerfo, cioè , che il Papa hab- 
bia piena poteflà , ma regolata perà 
dalle leggi , & ragione : Clemente 
quinto poco doppo euacuò ogni buo*- 
na intelligenza con dire , che il Papa * 
habbia non foto pieua poteftà ; ma 
anco libera fopra tutti H Beneficij , la 
qnalilibertà s intende dalli Canonifti 
efente da ogni legge , & ragione ; fi 
che egli può non ottante lafagkme* 

ò intereffe di qual fi voglia Chiefa ò 

par- 
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^articolar perfpna , etiandio Padrone 
Laico ferne tutto quello , che gUpj£-T 

Quefta propofitione con ogi)i<?£- 
safìoue fi pone nelle Bolte , & jticn? | 
Cancnifty, che non la partì per chiara, 
mzi P^r articolo di tede , dipende^ 
che il Papa ngjla collatione dì qualft- 
liogli* Beneficio può concorrere cori 
l'Ordinario , & anco preuepjrlo , & 
piacendogli così , dar anco autorità £ 
ehi gli piace di poter finalmente corv 
corf ere con l'ordinario > e preuenirlo, 
fi coqie hanno poi datQ quefta feeoL- 
tà alli Legati con vha Coftitutione 




Jsfefluna cofa è più degna di marar 
uiglia nella confideratione beneficia- 
le , quanto che éflehdo cofa chiara, 
come la luce di mezo giorno , che Fe- 
lettione delli Minifhriiu prima del Po- 
polo fedele , poi pafsò nelìi Prencipi, 
doppoi cheticeuutalàfede Chriftia- 
m mifero qualche penfiero alle cofe 
della Chiefa, & finalmente (mduflfe 
nel folo ordine Ecclefiaftico , efduQ 

li Secolari pe; i) maneggio di Grego- 
rio 



Digiti. i ^^Jj>gle 



Materie Bene figiaiue. \6\ 
rio fettimo , & Tuoi fucceffori , fempre 
però reftando in ciafcunaDiocofi la 
clettione, e collatione delli Benefici), 
& offici) di cfla , qual poi ì poco à po- 
co li Pontefici Romani hanno aflimto 
à fe con H modi detti , e che fi diranno; 
tuttauu U Canonifti ò per animofaà, 
ò perche non fiaprofcffione loro faper 
alcuna cofa fuori dclli Decretali, han- 
no detto , e dicono fili noftri tempi 
fenza rifpetto della notoria verità, che 
èia contrario , che già il Papa prone- 
d k eua tutti li V^fcouati , & altri Bene- 
fici), & che egli poi concede per gra* 
tia l'elettane 0i Capici , & b colla- 
tione alli Yefcoiù > né fi deae dubita- 
re, che vn giorno non debba e(!er ripe- 
ti» negli articoli dslla noftra fede per 
far pafee , nella Chiefa yna carina 
direttamente contraria à quella chq 
fecero predicare all'hora , ne' quali 
tempi Anfelmo Vpfcouo di Lucca, che 
fcrifle tre Libri contra GuilbertQ An- 
tipapa à fauore di e{fo Gregorio fetti- 
mo che ancora d trouano ; in tutto il 

fecondo de' quali con autorità de'Pon- 

tefici, 
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tefici , de' Padri Santi , de 5 Concili j 
vniuerfali, per confuetudine ofieruata 
dal tempo degli Apoftoli fino al Tuo, 
che fcriueua del 1080. proua, che Pe- 
lettione de 5 Vefcoui da lui chiamati 
Pontefici ; s 5 a(petta al Clero, & Popo- 
lo della propria Diocefi, &che lipiitfi- 
mi Imperatori Coftantino, Collante, 
Valentiniano, Theodofio , Monorio, 
Carlo Lodouico , e gli altri preftanti 
per fede , e Religione mai hanno vio- 
lata tale confuetudine, oflferuata nel- 
la Santa Chiefa dal tempo delli Apo- 
ftoli, e portando vna Coftitutione di 
Carlo, e Lodouico Pio nel Capitolare^ 
cheli Vefcoui fiano eletti dal Clero, 
& Popolo della propria Diocefi , fe- 
condo li Canoni, dice che quefta Co- 
fìitutione è confonantiffima à quella 
de 5 Sariti Padri , & non meno , che fe^ 
dal Concilio Niceno ò da qualunque 
altra Sinodo Vniuerfale , fu dallo Spi- 
rito Santo per bocca di quelli Impe- 
ratori promulgata , oue fi vede , che 
per cauar dalle mani de' Prencipi Pe- 
lettione hebbero per tradittione quel- . 
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Io , il contrario di che hoggi di vo- 
gliono , che da' Canonifti fia fcritto, 
e da noi creduto, onde è benneceffa- 
rioò che li Canonifti errino,ò habbino 
errato gli allegati dal Lucenfe : c fe 
Fordinatione de 1 Vefcoui nelle Dio- 
cefi loro nel modo narrato era la li- 
bertà di cafeuna delle Chiefe , come 
li Padri,e Concili) infegnauano, é con- 
ceffagli dalmedemo N.Signorc Giefu 
Chrifto ; non parlano tanto (concia- 
mente quelli, che dicono la Corte Fia- 
uer pofle in feruitù tutte le Chiefe 
fotto prctefto di difendergli la loro 
libertà. 

Quefto tempo ricerca; che hauen- 
do parlato in diuerfeoccalionuli va- 
ri) modi d'acquiftate beni alle Chiefe, 
io tocchi il modo di confcruarli , qua- 
le e con prohibire ogni forte d'aliena- 
tione ; cofa per diametro contraria à 
quello , che la primitiua Chiefa offer- 
uaua. Imperoche fe ben le- Chiefe, 
quando fu lecito per leggi delliPren- 
cipi Pacquiftare ftabili , ritencuauo 
quelli, che erano donati ò lafciati, era 

però 
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però in libertà del Vefcouo non folo 
di valerfi dell'entrate ; ma di vendere 
anco li fondi fteflfi per Fare le fpefe ne*, 
cedane in mantenere UMiniftri, e li 
poueri : & anco di donare fecondo re- 
ggenza ; & l'autorità' di difpenfatore 
concerta al Vefcouo non fi ftendeus. 
folo fopra li frutti > come adeflb ? ma 
anco fopra li fondi ideiti , & altri ca^ 
piteli > il che da principio era ammi- 
nifì^ato con fincerjtà , fi che però non 
uè nafceuano inconuenienti, e durò 
anco lungamente nelle Chiefe pone- 
re ; doue per eflferm pochi beai* & li 
Vefcoui ai non gfand'autorità 3 no a 
vi era isteria di trafgreflìone : ma 
nelle Chiefe ricche., & grandi doue la 
riputinone dgua ardire alii Vefcoui 
di tentare quello x che ad 5 ogn 5 vno 
non farebbe flato permeilo , & Pab- 
bon4^i>?^ dau$ materia di poter 
lerfi di qualche parte ad' arbitrio , li 
Yefcoiu cominciarono ad* eccedere li 
termini della modeftia* dal difpenfare 
pacando al diffidare, ot*de fu neceifa- 
m pr?>ue4§r»i [pè h predone ycx^ 

ne 
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ne dagli Ecclefiàftki , ma dalli Seco- 
lari , in pregiuditio de* quali era : im- 
percioche diminuendofi li bèni pu- 
blici della Chiefa , non patinino li 
Chierici , che erartd li primi à cauare 
il loro vitto , malipoiteri , che refra- 
ttario neirvltimo. 

Nelle principalirtìme Ghiefe , ch'e- 
rano Roma, & Coftantinopoli, la prò*- 
uifione fò anco primamente necefla- 
tfa , per il che Leone Imperatole con 
Vna tua legge del 470. prohibì ogni 
^lienatione alla Chiefa di Coftanti- 
nopoli, e dei 483. Bafilio CecinaPre- 
fetto Pretorio del Rè Odoacte in Ro- 
ma , vacante la Sede di Simplicio con 
vn Decreto fatto nella Chiefa órdi- 
'riò, che non potettero effer alienatili 
•beni della Chiefa Romana, il che da 
Ttc rontenci tegnenti nonruttouato 
Sforano , ma dèi 503. Simmaco Papa, 
éfléiido flato eftmtd Odoacre, «cogiti 
*&a potenza , congregò vn Con6itì0 
" di tutta Italia , doue propdfe , conte 
\>er grande aflurdo, che vn Laico ha- 
' ttefle fetto Goftittmoni nella Chiefa, 
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& con aflenfo del Concilio la dichia- 
rò nulla: ma per non parer, che ciò 
faceffe per voler feguire nel difordine, 
fu nel Concilio fatto Decreto , che il 
Pontefice Romano, & gli altri Mini - 
ftri di quella Chiefa non poteflero 
alienare, fpecificando, che il Decreto 
non obligafìfe altra Chiefa, che la Ro- 
mana folamcnte. 

Li tempi feguenti moftrarono , che 
vi era bifogno della fteffa legge in 
tutte le Chiefe ; per il che Anaftafìo 
fìefe la legge di Leone à tutte le Chie- 
fe foggette al Patriarca Coftantino- 
politano, alle quali tutte prohibiil 
poter alienare, MaGiuftiniano Impe- 
ratore del 535. fece vna CoRitutione 
¥ generale à tutte le Chiefe di Oriente, 
Occidente, & d'Affrica, & anco àtutti 
li luoghi pij , con prohibitionc , che 
«non potefìero alienare , eccetto folo 
per nutrir poueri in cafi di fame ftra- 
> ordinaria, & di rifeuoter prigioni, net- 
eli quali concefle Talienatione, confor- 
me ^ir antico coftume , de' quale S. 
, Ambrpfio fà mentione , che non fola 
i - > "' " ' * ~ * "ifeijj 
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le pofTeflìoni, ma anco li vafi fi vende- 
uano per quefte caufe. La legge di 
Giuftiniano fù offeruata nelli tempi 
fegueatineir Occidente , fino che Ro- 
ma reftò fótto l'Imperio Orientale, & 
vi fono molte Epiftole di S.Gregorio, 
che fanno mentione de' beni alienati 
per rifcatto de'Schiaui. An*i dalli 
tempi di Pelagio fecondo fino ad* 
Adriano primo per anni aoo. fu incre- 
dibile la fpefa , che faceua la Chiefa 
Romana per ricomprarli dalli Lon- 



aij , come acciò non molefta(fero il 
Contado ; & S .Gregorio ne pende 
buon teftimonio del fuo tempo : non 
hauea credito all' hora la dottrina, 
che corre al prefente, che dalli bifo- 
.gni communi fiano efentilibeni Ec- 
clefiaftici, anzi tutto il contrario,quel- 
Ji erano li primi ad' effere fpefi, innan- 
zi che fi venite à poner contributioni 
/opra le priuate Cafe. Ne meno fa- 
rebbe venuto in penfiero di poner in 
coijtrouerfia l'autorità de' Prencipì 
t^el &re k leggi ; perche oltre la per- 




petua 



1 
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petua offeruanza , vi era il fodo fonda- 
mento , che quelli erano beni delle 
Chiefe , cioè del Gommane , e con- 
gregatane de' fedéli, onde toccaua al 
carico proprio del Prencipe procu- 
rarne la conferuatione. 

Doppoi, che fù ftabilito l'Imperiò 
in Carlo Magno , reftando le leggi 
Romane fenza autorità , tornò Tabu- 
fo, onde furono fatte diuerfe prohibi- 
tioni da diuerli Concili) , in Francia 
maffime , doue la dilTìpatione er£ 
maggiore. Ma doppo che li Pontefici 
Romani aflunfero più parte nel go- 
uerno dell 5 altre Chiefe , vedendo, che 
4a prohibitione vniuerfale faceua po- 
co effetto , non mancando preteftì 
alli Prelati «per eccettuare dalla legg* 
commune ogni cafo particolare fece^ 
ro diuerfe ordmationi dal 1000. fino 
al 1250. prefcriuendo certe formule di 
Solennità, le quali feruiuano per freno 
& impedimento t ma in quefto tempo, 
del quale parliamo , Innocenza quar- 
to cominciò à dichiarare nulle le alie- 
nationi fatte feiua quelle - conditcia- 

nij 

li Smwjà-*, . 4!. 



ized&i^jj^lc 



Materie Benefi c: ar te. 159 
ni , & Gregorio decimo nel Concilio 
di Lione del 1274, ordino che non fi 
potette alienare , le non oltre lefolcn- 
nitàfudette con la licenza ancora dei 
Papa ; il che fi è olìcruato , e fi offerua 
finoa'noftri giorni non concedendo 
mai alienatione alcuna fe non con 
euidente volita, il che non e manca- 
to chiPhaboia notato per vna efprefla 
iniquità ; poiché ne* contratti mai al- 
cuno ricercò altro , che Pygualità, & 
il più non può efiere , che con detri- 
mento altrui , maffimeche li Canoni* 
fti per fpecificare , che cofa debba 
eflere quefta vtilità , che la Chiefa de- 
ue nelP alienatione riceuere , dicono 
altri douer efler la quarta , altri la ter- 
za parte del valore ; onde refta affatto 
difufato il vendere per alimentare 
poueri inftraordiiuria fame,ò perrif- 
cuotere Schiarii , interpretandofi,che 
quefto folle in danno , c non in vtilità 
della Chiefa. Cosi fono riuoltate le 
cofe, che già era opera di fomma per- 
fezione Chriftianail vendere, &dat 
a'poueri, adeffo quefto fa rebbe fotto- 

H porto 
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pofto à graui cenfure , ma la perfet- 
tione è ritenere li ftabili Ecclefiaftici, 
non potendoli manco permutare fen- 
za rcuidente vtilità , & le prohibitioni 
di alienare , che erano fatte contro 
gli Ecclefiaftici à fauore detti Laici, 
ibno voltate iti altre contro li Laicità 
faiiorq delti Ecclefiaftici. ^ 

Ma ritornando alla drchiaratione 
di Clemente quarto & quinto, &alla 
dottrina commune, cheilPapapofla 
concorrere, &preuenireciafcun col- 
latore de 5 Benefìci] , quefto non fu di 
gran profitto , faluo che quanto atti 
Benefici) vacanti in luoghi vicini alla. 
Corte , fi che la vacanza potefle eflèr 
faputa quiui pretto , che quanto atti 
lontani non feruiua il poter concor- 
rere , ne preuenire , perche innanzi fi 
fapeflfe in Corte , la prouifione era 
fatta dall'Ordinario , &haueafor*ito 
effetto : perilche fu inuentato quello, 
che fu totale mutatione nella materia 
beneficiale , e diftrugge~ totalmente 
rinftitutione antica di tutta la Chiefa 
Cattolica , quefto è la riferuatione, 

che 
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che è vn Decreto per il quale il Papa 
innanzi che vn Beneficio vachi & di- 
chiara, che quando vacherà , nclTu- 
no lo pofla conferire , & la collationc, 
che alcuno facefle fi di nelTun effetto. 
Et perche queftaè vna materia odio- 
fa, come bene anco la Glofa dice, per 
farla riceuere al mondo, & inghiotti- 
re dolcemente fu dal fuo principio 
vfata con farcita , perilche parue 
troppo dura l'aPfoluta riferita, che Cle- 
mente quarto hauea fatto dclli vacan- 
ti in Curia , onde Gregorio decimo la 
riftrinfe ad'vn Mcfe folamcnte , la- 
feiando , che doppo quello fi poteflc- 
ro fare le ordinarie prouifioni : Cle- 
mente quinto vi aggiunfe la riferua 
della Chiefa Cathedralc, &delmo~ 
naftero di S. Croce di Bordcospcr 
vna volta; Papa Gio-.XXII. fuokic- 
ceflbre fìefe il paflb vn poco più, & 
fece vna Coftitutione , per riformare 
la pluralità de 5 Benefici) , prohibendo 
il poterne tener più d'vno Curato , & 
va' altro fenza cura con difpcnfa, ec- 
cetto alli Cardinali , comandando, 

H 2 che 
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che chi n'hauea più * H raflegnafle , & 
per tfaùuenire, chihauendo vnBene-* 
ficio Curato ne riceueftè vn' altro, do- 
ueffc parimente raffegnaril primo, & 
li raflegnati foflero riferuati alla tua 
difpofitiohe ; la Bolla perii fine appa- 
rente di leuare la pluralità de' Benefi- 
ci), fu fpeciofa la riferua, fe ben non ha 
altro fine, che l'vtile della Corte pafla 
via, come cofa acceiforia, & che par 
in prima faccia fenza grauame, per- 
che ancora non fi feopriua il fine oue. 

s'indrizzaua. 

Quiè necelfario fermarli alquanto 
perche quefìo Papa diede molti efeifc- 
pij ahi Tuoi fucceObri nelle eoHatioat 
de' Benefici) , che femiuano a congre- 
gar Tefori: egli diuife molti Vefcoua- 
ti , & vacando il Beneficio ricco vsq 
di darlo à chi n'haueffe vn' altro poco 
inferiore , dando quello , che vacaua 
ad vn' altro , & fi valeua così di que-» 
fto modo, che alle volte per vna va- 
cante faceua fino fei prouifioni, trans* 
ferendo Tempre da vn meno ricco, ad 
yn più ricco , 8c al minimo prouedenr 

do 
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ào dVn beneficiato nouo; lì che tutti 
erano contenti , & tutti pagana no. In- 
uentò anco le annate , grauamc Topi a 
li Benefici) innanzi lui non vdite, 
che per qualche ttrnpo generò gran- 
dinimi fcandali, Quando gì' Impera- 
tori, e Rè confermano li Benefici) , fc 
quelli che vi afpirauano faccuano 
qualche donatiuo, ò pattuii: ano col 
Prencipe ò con ]ì Tuoi Minitìvidi dare 
qualche portione delfi frutti, Scen- 
trate delli Benefici) per ottenerli, 
quefto all' hora era acerbifRniamentc 
riprefo dalli Pontefici, diediccuano. 
éfifer vna cofa illecita, allegando IT- 
tt&ngelio : Gratis accepillis , gratis; 
date , & chiamando il riccuere doni ò 



le fpiritnaali , vn contratto Simoniaco, 
paflanda anco alcuni à chiamarla he* 
refìa , fe ben non mancauano in quel 
tempi chi fenfauano con dire , che di- 
ucria cofa era il minifteriodi Chriftoj 
& l'autorità di feiogliere , e legare 
daUa pofleffrone delle cofe temporali, 
*he era congiunta nel Beneficio , & 
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che per caufa di quefto temporale non 
era inconueniente , che il Prenciperi- 
ceuefie alcuna portione perlibifogni 
della Rcpublica & di quefto fù anco 
fatto vaa fol cn ne difputa. 

Ma quefla rifpofta non fodisfaceua 
agli huoinini, pi], c dotti ; imperoche 
fe" ben l'entrata de' Benefici) è cofa 
temporale , il ius però, & il titolo per 
quale fi poffedono è cofa fpirituale : à 
tutti parue, &,par anco fino al pre- 
fente , chz con buone ragioni foffe 
riprefo quefto modo dalliPontefici, & 
chiamato Simonia. C&efto difetto fù 
adoperato per primo pretefto diletta- 
re le collaroni delli Benefici) alli 
Prencipi. Ma acquifìato , che hebbe il 
Pontefice Romano con li progreffi fo- 
praferitti gran parte della - poteftà, 
della quale fpogliarono gl'Imperato- 
ri ; Gio : X X 1 1. del 1316. ordinò, òhe 
per tre anni ogn'vno, cheotteneua 
Beneficio di maggior rendita , che 24. 
Ducati , douerte nell' efpeditione del- 
le Bolle pagare l'entrata d'vn anno, il 
che però finiti li tre anni fù conti- 
nuato 

* 

■ 

■ 
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nuato cosi da lui come dalli fucceflb- 
ri , fc bene in diuerfi luoghi fù fatto 
qualche refiftenza > & in alcuni fu ri- 
ceuuto di pagare la metà deli' annata 
folamente , &in altri luoghi certa for- 
te de' Benefici) folamcnte , fa obligata 
àpagare, reftando eccettuati gli altri. 
Qa^fta introduttione era riputata 
molÌJO grane dalle famiglie priuatc, 
eflfendo pagato dal beneficiato Tan- 
nata con li danari di CaPa , reftando 3 
pericolo 7 che morifie prima che rifare 
la Cafa di quelle fpefe , & li Prencipi 
TJiebbero per molto graue al loro go- 
uerno, facendo vfeire dal Dominio 
così notabile ^arte del danaro, fenza 
ohe lo ftato ne riceuelTe vtilità alcuna, 
& tanto più per graue , quanto quella 
opera è congiunta con fpefe di Bolle, 
difpenfe , & prefenti precedenti , che 
tutte leuano il danaro, che è il neruo 
delle forze , il quale non torna mai, 
Qome fà per via dell'altre mer- 
cantic. 

Qyando quefta nouità fu introdot- 
ta dal. Pontefice 1? perfonc ordinarie 

H 4 non 
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non feppcro vedere , che differenza 
fotfe tra quello pagamento , & quello, 
che fu cosi biafmato nelli tempi, che 
liPreneipi dauano li Benefici), Magli 
huomini letterati in quei primi tempi 
vniuerfalmeate la dannauano , come 
cofa fimoniaca. In progreflb di tempo 
alcuni fìudiarono modi di giuftificarla 
in maniera che fi diuifero, altri ripren- 
dendola come cofa illegitima, Simo- 
niaca , & prohibita dalle leggi Diuine 
& humane , altri lodandola, come co- 
f? lecita , anzi neceffaria, & debita al 
Pontefice Romano , pattando quefti 
innanzi fino al difendere , che il Papa, 
non folo pofla dimandar vn 5 annata, 
ma anco più , come quello che è affo- 
luto patrone , etiandio di tutti li frut- 
ti, non che d'vna parte , il quale anco 
dicono, che per qualunque contratto, 
quale il Papa faccia nella collatione 
de 5 Beneficij , non può commetter Si- 
monia; & certo fe egli fofle patrone, 
come dicono , la conseguenza Tette- 
rebbe chiara , perche ogni perfona 
può contrattar il fuo in quella manie- 
ra, 
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ra, ehe più gli piace, fenza far torto 
ad alcuno i ma nè Dio , ne il mondo 
pare , che lo confenta, Quefto Pon- 
tefice fò cosv intentoà cauar danari 
d'ogni cofa, che in 20. annidiPoate- 
ficato congregò incredibil Teforo: 
eerto è che nello fpendere, e donare, 
non fu più riftretto , che li Tuoi preceP 
fori, & pure lafciò alla morte fua 25. 
nilHoni. Racconta Giouan Villano, 
che ad'vn fuoFratello del Collegio 
delli Cardinali doppo la morte del 
Papa fò dato carico d'inuentariar il 
danaro , che gli trouò 18. Millioni in 
moneta coniata, &7.miliioniin Va- 
fi* & Verge à& lui pefati. L'annata nel- 
la fua ifìitutione da Papa Gio : XXIL 
non fi ftefe,faluo che alli Benefici), che 
fi conferitalo, & pagauafi neH' efpe- 
àkìom delle Bolle , cofa che continuò 
fino à quel tempo ; ma doppo fi anco 
itepofto obligo di pagar l'annata ogni 
15. anni a tutti li Benencij , che per 
effervniti a'Monafterij, Hofp itali, ò 
luoghi pij non mai vacano, la qual 
«npotìtione&chiairiata perciò Quin- 

H 5 dennio, 
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dennio , il che Paolo fecondo circa il 
1470. coflitui folo quanto àtìi Benefi- 
ci) vniti doppo il 1417. dal Pontefice 
Romano : ma Paolo quarto l'ampliò a 
tutti li Benefici) vniti etiandio innan- 
zi, & Sifìo V. comprefe non folo gli 
\*nitì dalla Sede Apostolica, ma ancora 
quelli che foflera. vniti da 5 Legati, 
Nu ntij, Vefcoui, & altri. 

Ma tornando all' origine prima del- 
le annate quelli, che v oppofero all'in- 
tientione di Gio: XXII. con zelo 
d'impedire y che le annate non paffaf- 
fero più oltre , non folo non hanno 
ottenuto il fuo intento , ma fono fiati 
caufadifar difendere , &efìender an- 
cora ,. fi come alcuni che fi oppofero 
all' hora alla rifèruatione, hanno fatto 
contrario effetto , non mancando mai 
jlli Pontefici di far giuftificar con. dot- 
trine qualunque abufo ; Imperoche 
doppo quefto Benedetto XXII. del- 
3335. fotto pretefto di voler prou edere 
di perfone idonee atti Benefici), rifer- 
vò alia fua difpofitione , & prouifione,. 
durante la fua vita fol amente, tutti li 
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Benefici) vacanti in Curia , come s'era 
fatto per innanzi , & ancora tutti H 
vacanti per priuatione Adii benefi- 
• .ciati , ò vero per trafilinone au vii 
altro Beneficio , & ancora tutti quelli, 
che foTcro rinimtiati in Corte , & tut r 
ti li Benefici) delli Cardinali , Vfficiali 
della Corte, Legati , Nimtij, & altri 
Rettori , & Theforicri nelle Terre del- 
la Chiefa Romana, li Benefici j a.icora 
di quelli, che vanno alla Corte per 
fiegotij , fe nelF andare , ò nel cornare 
•mori fiero circa 40, miglia da elTa Cor- 
te dittanti, & ancora tutti quelli, che 
vacaflero, perche li po(Te fiori loro ha- 
■uefiero riceuuto vn' alerò Beneficio 
xjuefte riferuationi comprendeuano 
affai Benefici) , & riftringeuano molta 
l'autorità delli Ó rdinar ij & facen ano 
^affaraflai Benefìci) in foreftieri, con 
tutto ciò perche là riferuatiotte fu fo- 
ìo durante la Tua vita , • fìi riceuuta. 
«Non è però mai da credere, che Vii* 
cofa vtile àchi domina, inftituita per 
qualche picciol tempo debba reftar 
ckcofcrkta da quello : imperòche 

H 6 motto- 
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morto Benedetto XII, Clemente fe* 
fio fuo fucceffore fecePifteflèriferue; 
perilche il Rè d'Inghilterra, Odo&rdo 
terzo vedendo , che per caufa di quel- 
la, e delP efpettatiue , tutti li Benefi- 

cij del Regno andauano in forafìieri, 
comandò {otto pena capitale , chele 

prouìfioni beneficiali del Papa non 
foflero riceuute nel fuo Regno* U 
Papa fcriffe al Rèdolendofene, eri* 
cercandolo à ceffare : rifpofe il Rè pre- 
gando il Papa à riformare lecofe, che 
fono in vergogna della Chiefa> & 
fcandolo della plebe ; aggiungendo 
che li fuoi maggiori hanno arricchito 
le Chiefe , le quali per le prouifionv 
& impofitioni Romane fono occupa- 
te da efteri, & indegni, contro la men- 
te , & intentione de 9 Tettatori , che 
perciò viene anco indebolito il Re- 
gno , che il Papa è per pafcere , non 
per tófarele Pecore > che già li Rè da- 
tiamo li Benefici], che hanno concertò 
Pelettione al Clero à petitione deUi 
Papi , & hora li Papà vogliono e (T* te- 
uare Pelettione introdotta da loro * & 

vfur-» 
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tffurparfela ; perilche farà conuenicnte 
tornar alla prima inftitutione , che li 
Benetìcij fiano conferiti dal Prencipe. 
Quefta contentionc, che durò mentre 
il Papa vilTe , fù cagione , che Inno- 
centio fefto fucceflbre di Clemente ri- 
uoco tutte le Tue riferite per vna fua 
Coftitutione , che incomincia :Pafto- 
ralis : la qual al prefente non fi troua, 
ma di erta fanno mentione molti cele- 
bri Canonifti, e fifteffo à auuenuto di 
tant* altre , per quali fariano palefi gli 
abufì , & vfurpationi 3 come anco dalle 
glofe fò leuato tutto ciò , che non fa- 
uoriua la Corte , ma peggio moftrano 
gì' Indici efpurgatorij fatti con li Dot- 
tori , oltre l'accomodarli à fuoi inte- 
reffi prima che lafciarli vfeire alla 
ftampa. 

Ma pochi anni doppo furono refti- 
tuite dinuouo, perilche Odoardodel 
1373. mandò Ambafciatorà Gregorio 
vndecìmo in Auignone facendo in-^ 
ftanza che le riferuationi foffero affata 
to annullate: fi naife la cofa in nego- 
rio y che darò due anni, finalmente del 
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1375.il Papa le annullò totalmente. Ma 
morto lui fu il principio, del- grar* 
ficifma del 1378-, per quale eflfendovdue 
Papi erano anco due Corti Romane, 
& per ciò le fpefe duplicate, le quali 
anco erano molto maggiori del folito 
per li ; bifogni dello {pendere che li 
Papi haueuano nel perfeguitarfi, ò di- 
fenderli l'vno dall'altro - y Onde, l'v- 
no , e l'altro tornarono in piedi tut- 
ti li modi di cauar danari , & in ambi- 
due le Corti la Simonia era apertili- 
ma , e li Benefici) fi vendeuano alla li- 
bera^ fi leuauano di mano delli Ordi- 
nari] quanto fi poteua. 
. Sino à quefto tempo non fi era fco- 
perta la Corte Romana apertamen- 
te , che non fi miraffe ad' altro , che al 
foldo; di tutte le cofe, che fi faceuano 
era refa la caufa con qualche appa- 
renza ò di proueder alle Chiefe me- 
glio, che gli Ordinari) non faceuano, 
o vero di proueder di Beneficio qual- 
che perfona meriteuole. Ma Vrbano 
(etto fi dichiarò , perche s'intromet- 
«efle nelli Benefici) con ordinare che 

non 
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non valeffeTimpetratione, fe non era 
fatta melinone del valore del Benefi- 
cio. Già il Beneficio fi daua principale 
niente per le colefpirituali, le tempo- 
rali veniuano accelìorie, pai delle (pi- 
rituali non fi fece alcuna mentione y 
non fi confiderò il carico, ma fola 
l'emolumento ; dura anco aKi giorni 
noftri Tifteffa inftitutione , e dandofi 
autorità alli Nuntijdi conferire qual- 
che Benefici) minori, dal valore dell' 
entrate fiftatuilce qual fianno li gran- 
dine li piccioli : e nelle riferuationi dei- 
li Monafterij non vi è alcuna cura del- 
lo fpirituale , ma fono riffrruati quelli, 
che eccedono il valore di 200. feudi 
& lafciati liberi gl'inferiori. Quefto 
ferue acciò la Camera riccua Tannata 
più giufta i imperoche fe due impetra- 
no vn Beneficio , & vno efprima il va- 
lore maggior delT altro , reftano vane 
te Bolle di chi hàefpr elfo meno, & fi 
efeguifeono quelle del più. Alcuni di- 
cono , che quello fia vn metter alT in- 
canto , & dare plus offerenti, altri di- 
cono, che fia acciò la Camera non fia 
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defraudata del fuo ; ma quefta coafi- 
deratione appartiene al capo dell'an- 
nate. 

Ritornando al tempo dello fcifina, 
neffuno nega , che nelle Corti Roma-; - 
ne il difordine non foflè grande » il 
quale crebbe anco più , poiché alcu- 
ni Regni , & Prouincie fcandalizatà 
da così varij modi fi riduccuan» i 
non riconofceré nè lVno ne l'altrq 
dei Papi, Onde bifognatta cauace da, 
quelli, che rimaneuano tanto quanto, 

da tutti* • sfcM's** 

La Germania ricusò di ftar fogget- 
taalleriferue & efpettatiue » &li Ordi- 
nari) conferiuano li Benefici) fenza 
mflun rifguardo delle ordinationi di 
Roma : incontrario Innocenzo VII* 
per quefìa eaufa del 1359. mandò va 
Legata in Germania per dar noue 
Bolle à quelli , che erano entrati per 
«oliatione Epifcopale pagandole pe- 
rò ,& peir fargli far compendone fo- 
pra li frutti E&offi , con lafciare à chi 
sendeffe qualche parte alla Camera» 
ma. dorando, per tal caufa vfeire mol- 
to 
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to danaro di Germania , Carlo quar- 
to Imperatore fi oppofe , & prohibi 
l'eftrattione , dicendo, che bifognaua 
riformare li coftumi del Clero , non 
le Borfe.Tutte quelle confufioni creb- 
bero maggiormente quando fi aggiun- 
Ce il terzo Papa del 1409^1 quale fe 
bene li Francefi aderirono , & refero 
obbedienza , nondimeno tennero fer- 
tno vn editto del Rè fatto tre anni in- 
nanzi, perequale prohibiuano le rifer-. 
uationi , & le annate , & altre efattio- 
m della Corte , finche davn Concilio 
Generale legitimo foffe proueduto. 
Non era il Re molto capace del go- 
uerno, maLuigi Duca d'Orliens , che 
lo gouernaua , era autore di tutti li 
editti , perilche vccifo quello fù facile 
à Papa Giouanni X X I H. riacquiftar 
autorità di conferire i Benefici) in 1 
Francia , dando nominatione al Rè, 
& alla Regina , & al Delfino , & alla 
Cafa di Borgogna per tutti li loro 
Seruitori , valendoli poi egli del ri* 
manente , il che la Corte conferuò fi* 1 
no alla morte di quel Rè, imperò che. 

Carlo 
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Carlo fettimo Tuo Figlio , che gli fuc- 
^cedette, rinouò gli editti. 

In Italia ancora furono Fatte varie 
prouiiionidadiuerfi flati diuerfamen- 
te, le quali tutte tendeuano àleuare 
gli abufi. Teftifica Baldo , che fino li 
Bolognefi fecero prouifioni benefi- 
ciali , & in particolare ordinarono, 
che non foffero conferiti, faluo che 
2l natiui di quella Città , e fuo Con- 
tato , nè li Papi erano molto ftimati 
airhora , anzi eflendo Giouanni 
XXIII. in Fiorenza con la fua Cor- 
te nacque certo difordine nella col- 
latione d'vn Beneficio , per il che 
/quella Republica lo prillò della po- 
tetti di conferir Benefici) nel loro fia- 
to per cinque anni. 

In quefti tempi s'inuentorno ciao» 
1 fule ineftricabili da metter nelle Bol- 
le , come mettendo differenza tra le 
fuppliche fegnate per conceffum , à 
quelle , che fono fegnate- per fiat, 
dalle efpedite con claufula Mota pro- 
prio , alle altre, e la claufula ante- 
ferri , che fà di miglior conditione, 
. dalle 
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dalle quaPinuentioni nafceua, che più 
Bolle erano impetrate fopra l'iftetfb 
Beneficio, & oltre le più annate pa- 
gate , nafceuano anco liti , che bifo- 
gnaua poi trattare à Roma conBene- 
ticio delia Corte. S'aggiunfe il cofti- 
tuir vn' altro litigante fe moriua , ac- 
ciò col fuo fine non fofleilfine della 
lite, ma dalla morte di quello fi ca- 
uaua vn' altra annata , & la continua- 
tione della lite, la qu al anco molti- 
plicando , furono trouate le claufule: 
Si alteri : Si neutri : Si nulli : par le qua* 
li fi daua anco il Beneficio ad' vn tèrzo 
durante pure la lite tra li due primi ; il 
che coftrinCe li Prencipi per leuare le 
confufioni , difordine , & liti tra li lo- 
ro fudditi , à ripigliare al foro Seco- 
lare la eognitione del poffefforio del- 
^Benefici), cofa, che fe bene legitima* * 
èra fiata per conniuenza delli Prenci- 
pi leuata dalli Magiftrati Secolari*, & 
aflùnta dal foro Ecclefiaftico. . 
_** Dalle prouifioni , che erano fatte da 
qualche Prencipi per ritener il corfo, 
«Ète - introduraoiu noue nella mate- 
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ria beneficiale nelli loro fiati, piglia— 
ua la Corte occafione di trouarne 
dell'altre , cosi per fare li fteflì effetti 
fotto altri pretefti , come per molti- 
plicare modi doue poteuano , & con 
quelli fupplire à quanto non fi potena 
fare, doue eraprouifto. 

In quefti tempi fi tuonarono le ri^ 
fegnationi non le buone , e lodeuoli, 
che quefte fono antichiffime ma certe 
altre, delle quali il mondo al prefen- 
te non fi loda. Non fù mai lecito a chi 
era pofto in vn carico Ecclefiaflico il 
lafciarlo di propria autorità, & era 
ben conueniente , che chi s'era dedi- 
cato ad' vn feruitio , & ne haueua ri- 
ceuuto la mercede , che era il Bene- 
ficio, perfeuer^lfe feruendo ; nondi- 
meno, perche qualche legitima caufa 
poteua occorrere , per la quale fofle 
neceflario, ò almeno vtilità publica, 
ò prillata, che alcuno Ce ne fpogliatfe, 
fù introdotto percoftume , che fi po- 
teffe , con autoriti del Superiore per 
qualche cauta legitima , rinuntiare; 
& le caufe , che li pratticauano erano 

fe 4 
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fe per infermità di mente , ò di corpo, 
ò vecchiezza fbfle fatto inhabilc , fe 
per inimicitia d'huomini potenti nel 
luogo , non pote(Te fenza pericolo fa- 
re la refidenza. Quando la rinuntia 
era riceuuta dal Vefcouo,il Benefi- 
cio era tenuto per vacante» &il colla- 
tore à cui apparteneua lo conferiua 
congFiftelTì modi, come fefofle va- 
cato per morte, f/introdufle in quefti 
tempi il rinuntiate , non per alcuna 
caufa vrgente , ma folo ad effetto che 
il Beneficio foffe conferito ad'vnno^ 
minato dal rinuntiantc , & come à co- 
fa noua conuenne anco dargli nome 
nouo , & chiamarla , Refignatio ad 
fauorem : imperoche è fatta folo per 
Smorir il refignatario , acciochehab- 
bia il Beneficio ; è ben in libertà del 
Superiore riceuer ò nò la rinuntia, ma 
non la può riceuer , fe non dando il 
Beneficio al nominato. 

Quefto fe ben fò vn modo d'intro- 
dur fuccetfìone hereditaria nelli Bene- 
fici) , e perciò dannofo ali 3 Ordine Ec- 
cleiìaftico , riufci vtile alla Corte in 

. > quanto 
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quanto più frequentemente fi confe- 
rma il Beneficio , & ella ne riceueua 
più annate. L'auaritia , & gli altri af- 
fetti mondani infegnarono anco à 
molti d'impetrare , & riceuere Bene- 
fici^ non con animo di perfeuerar in 
quelli, ma cqli penfiero di goderli fin- 
che fe ne otteneffe de* migliori, ouero 
finche fi metteffe à fegno qualche dife- 
gno di matrimonio , ò d'altro, genere 
di vita, ò pur finche qualche putto 
perueniflfe ali 5 età, al quale poi fi po- 
tere rinuntiare , cofa che dalli huo- 
mini pij non fò mai feufata , & fi tiene 
per communc opinione , che chiun- 
que riceue vn Beneficio con difegno 
di rinuntiarlo, non pofla con buona 
cofeienza riceuere li frutti , il che al- 
cuni di più larga cofeienza non vo- 
gliono dire cosi generalmmente di 
tutti, ma di quelli foli, che lo fanno 
con difegno d'abbandonare l'Ordine 
Clericale. Per le rinuntie ad Fauorem 
riunendone emolumenti à chi le rice- 
ue, la Corte acciò il frutto jfoffe tutto 
fuo , prohibx all^ Vefcouì di riceuere 

tal 
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tal rinuntie , & riferuò , che il folo 
Pontefice Romano le potefle fare. Et 
perche molti Bepeficiarij , quando fi 
fentiuano vicini £ morte , per tal via fi 
feceuano vn fuccetfore , fù ordinato 
per regola di Cancellaria , che non 
valeffe la rinuntia fatta dal Benefi- 
ciato infermo à fauore d'vno , fe il ri- 
nuntiante non foprauiueua venti gior- 
ni doppo preftato il confenfo. 

In quefti tempi pareua fcemato il 
fonte delle oblationi de 5 fedeli , già 
mentre durò la guerra in Terra San- 
ta , & doppo per qualche anno, men- 
tre vi fù fpcranza , che quella fi rino- 
uaflfe ,. per quella caufa molt'oro per- 
ueniua all'Ordine Ecclefiaftico , ma 
perduta ogni fperanza fi fermarono le 
oblationi : fù nondimeno prefo efem- 
pio da queft > opera , & introdotto il 
dar l'Indulgenze , remiflìoni , & con- 
cezioni , à chi porgetfe , e contribuire 
per qualche opera pia, & quotidiana- 
mente fi inftituiuano nuoue opere per 
ciafcuna Città , per le quali era data 
Indulgenza fa Roma j partorendo 
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quefto molto frutto all' Ordine Cleri* 
cale, & alla Corte, che ne partecipai^ 
& quefto tanto innanzi pafsò , che de] 
1517. nacque in Germania la nouità, 
che ciafcuno sL Papa Pio Quinto all' 
età noftra prouidde con vna Coftitu- 
tione, per quale annullò tutte l'Indul- 
genze concefle con la claufula delle 
mani adiutrici, cioè con obligo di o£ 
ferir danari, cofa, che non ha ancora 
fermato il corfo di quefta raccolta; 
Imperoche fe bene le Indulgenze hora 
fi danno fenza quella conditione, non- 
dimeno nelle Chiefe fono mefle fuori 
le caffette , & il Popolo crede non ot- 
tener il perdono fe nonofferife. 

Ma tornando à quefti anni dello 
fcifmaper quanto tocca all' acqaiftar 
di nuouo entrate , & beni ftabili alle 
Chiefe , pareua , che foflfe affatto per- 
duta la fperanza. Già li Monaci non 
haueuano più credito di Santità, il fer- 
itore della militiafacranon folo inte- 
piditola eftinto ; li Frati mendicanti, 
che tutti furono inftituiti doppo il 
1200. perciò haueuaw> credito y per- 
che 
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che s'erano {fogliati affatto della po- 
ttffìàd'acquiftar Stabili, & fatto voto 
di viuerc di fole oblationi, & elemofi- 
ne ; onde pareua, che qui doueflefer- 
marfi £augumento de' beni- labili ; fìi 
però trouata vna buona via, la quale 
fò il concedere per priuilcgio della 
Sede Apoftolica alli Frati mendicanti 
ilpoter acquiftare (labili, che per vo- 
to , & inftitutionc loro era prohibito, 
molte perfone loro deuote erano 
prontìfTime di arricchirli, nè reftauafe 
non il modo ; quefto trouato fubito li 
Conuenti de' mendicanti furono in 
Italia , Spagna , & altri Regni, fatti in 
breue tempo affai commodi di Stabili: 
fidloli Franceli s'oppofero alla nouità, 

f Scudo, che fi come erano entrati nel 
gnò con quelle inftitutioni dipo- 
uartà , conueniua, che con queUaper- , 
feueraflero , nè mai fino al preferite, 
hanno voluto permettere, cheacqui- 
ftino , doue in qualche altri luoghi gli 
acquifti loro fono fiati affai notabili, 
matTime nelli tempi dello fcifma,quan- 
do tutto.il rimanente dell* Ordine. 
% . , , I Cleri- 
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Clericale era in poco credito. 

Fù leuato lo feifma nel Concilio di 
Coftanza , hauendo vno delli Papi ri- 
nuatiato , & eflendo fiatigli altri due 
priuati, & del 1417. fù eletto in Conci- • 
iio Martino quinto ; fperauano tutti, 
che dal Concilio, e dal Papa foflfe po- 
fta regola a tanti difordini della mate- 
ria beneficiale , '& de fatto il Concilio 
propofe al Papa gli articoli da rifor- 
mare le riferue , annate , gratie, efpet- 
tatiue , commende , & collationi, ma 
defiderando il nouo Papa , & la Corte 
di tornar à Cafa, & eflendo anco tutti 
li Padri del Concilio fianchi per la luti- 
la aflenza dalle Cafe loro , fò facil- 
mente rimeflò il trattar materia così 
ardua, & che ricercaita tanto tempori 
futuro Concilio, che era intimato per 
celebrarli inPauia , cinque, anni dop- 
po, il che mofle li Francefi à non voler 
afpettare nouo Concilio , onde fu per 
arefto del Parlamento ordinato , che 
non fi preftaflf^ obbedienza alPapa 3 fe 
prima non fofle intimato^ & accettato 
d^luireditto Regio, cheteualerifer- 

uationij 
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uationi, & eftrattioni de' danari : p cr il ' | 
che hauetido Martino mandato Nun- 1 ' 1 
tio per dar conto al Rè della fua elet- I 
tione, rifpofe il Rè, che l'haurebbe ac- 
cettato con condicionc , che liBeneft- j • 
cij elettiui folfero conferiti per elet- , , 

tione i & le riferue , & efpertatiue leua- 1 ( 

te. Il Papa fi contentò per all' hora, "• 
ma del 1422- acquiftati alcuni deli' 
Vniuerfità à fuo fauore , tentò di far | 
riceuerelcriferuationi , con tutto ciò 1 
non potè ottener rintento,anzi fò pro^ 
ceduto contro li fuoi fautori con pri- 
gionie. Il Pontefice mife l'interdetto , 
in Leone, & il Parlamento ordinò, che | j 
non fofTe feruato, & fegui la contea-, f 
tione fino del 1424., quando il Rè fi r . 
compofe col Papa, che Sua Santità , 
fiteiefle per k^gltime le collaroni fat- 
te finoalf hora* &perrauuenirefof-. 
fero accettati tutti ti fooi comanda- l 
menti ; mail Procuratore , & Auuoca* 
t& Generale con molti Signori fi oppo- m t 

fero all' efecutione, & rapprefentato al ! 
Rè il danno del Regno fecero andar ia 
forno Vaccoxdo fatto col Rè. ' \ 

< 4 *i I ^ Io i 
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in quefto mentre fi fece il Concilio 
di Pauia, il quale doppo principiato fu 
transferito à Siena, & fpedito con gran 
celerità, non eflendo in eflo trattata 
codi di momento , ma folodatafpe- 
ranza, che nel Concilio da celebrarli 
doppo fette anni in Bafilea fi farebbe 
riformato il tutto : nel fine de' quali 
fette anni mori Martino , e fegui nel 
Pontificato Eugenio quarto fottoil 
qual nel Concilio Bafileenfe del 1431. 
fu fatta la prouifione tanto neceflfaria. 
e tanto desiderata alli difordiui della 
materia beneficiale ; furono prohibite 
le riferuationi eccetto delli vacanti in 
Curia, furono anco prohibite Tefpet- 
tatiue, le annate,e tutte Paltre efattio- 
ni della Corte. 11 Pontefice vedendoli 
riftringere la poteftà , & le ricchezze,, 
non potè fopportare, fi oppofe al Con- 
cilio , tentò prima di trasferirlo altro- 
ue in luogo, doue poteffe maneggiare 
li Prelati , il che ripugnando loro, non 
gli potè riufeire , & paflfarono molte 
contentioni tra il Papa, &il Conci- 
lio, a 5 quali alla giornata gli huomini 

pij 
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pij interponendoli, trouarono tempe - 
ramento ; finalmente eflendo pur rifi >- 
luto di proucdcr all' cftoiTiom de' da- 
nari, & il Papa di confcruarc l'autori- 
tà, & commodità Tua, vennero à rottu- 
ra irreconciliabile. 11 Papa annullò il 
Concilio , & il Concilio priuò il Papa, 
& n'elefle vn'altro, onde nacque feifma 
nella Ghicfa. F11 accettato quel Con- 
cilio in Francia, & in Germania, & del 
1438. fù publicata in Francia la pra r 
ematica tanto famofa per quale fi re- 
ftituirono l'clettioni alli Capitoli, & le 
collationi agli Ordinari) , & fi proi- 
birono le riferuationi come nel Con- 
cilio Bafilccnfe. In Italia quel Conci- 
lio non fù riceuuto , & tutti adheriro- 
no al Papa, onde le riferuationi prefe- 
ro piedi , anzi ciafeun Pontefice le ri- 
nouà fenza difficoltà, & introduce an- 
cora noui grauami nella collatìone be- 
neficiale, neffunde' quali mai fi mode- 
ra, fe non quando fi troua modo di fa- 
re rifteflò effetto per via più facile:in- 
trodufiero 'Giulio fecondo , &Leon 
decimo le riferuationi mentali, che 

ila cosi 
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cosi chiamauano , & con vn' altro nò.* 
me : riferuationi in peftore : che non fi 
publicauano come le altre ; nè fi fape- 
peuano, fe non che vacando vn Bene- 
ficio , fé l'ordinario lo conferma ò al- 
cuno andana per impetrarlo, rifpon- 
deua il Datario, che il Papa l'hauea in 
liia mente riferuato , modo che durò 
qualche anni , ma poi fi difusò perche 
tornaua incommodo anco alla mede- 
sima Corte di Roma. Gli altri modi 
paflarono tutti in ecceflfo, imperoche 
nuonto s'afpetta alle rifegnationi in 
fauorem già introdotte , & pratticate, 
s'aggiunfe il rifegnare folo il titolo 
de! Beneficio, riferuando à fe tutti li 
frutti di elfo, il che in efiftenza non era 
cltro , fe non refiar padrone del Bene- 
ficio appunto come prima , che foflfe 
rinuntiato , ma coftituendofi folo vn 
fuccefibre , il quale foffe ben in nome 
titolano innanzi la morte del rinun- 
tiante, ma in fatti non hauefife ragione 
alcuna, & acciò il nouo titolano , vo- 
lendo raccoglier egli li frutti, & au- 
gnarli al rinuntiante., non fi potefle far 

padrone 
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padrone di qualche cofa, fò aggiunto 
ancorché al rinuntiante non folo fofle- 
ro riferuati tutti li frutti , ma ancora 
egli poteflfe efigerli con propria auto- 
rità. Non rcftaua al rifegnante altro 
ehe lo facefle differente dal total pa- 
trone , fe non che fc il titolano /offe 
morto prima di lui , egli reftaua ben 
con tutti li frutti del Beneficio , ma 
non poteuapiù crearfi vn fuc(;e(fore,& 
il titolo poteua e(fer dal cottatore da- 
to à chi piaceua à lui , che doppo la 
morte del rinuntiante foffe fucceduto. 
Non mancò alla Corte ottimo rime- 
idio anco per quefto , il quale fò il re- 
greffo. 

Nelli tempi primi della Chiefa, era 
vn Santo , e lodeuol vfo, chetili era 
ordinato ad' viva Chiefa a»aiiafna vita 
lafciaua il caribo , per hauer Benefit 
ciò di maggior rendita , ò di magnar 
hoaore ; pareua à ciafcun' affai rare 
Tvfficio tuo al megliotper neceffìtàalle 
volte il Superiore, che non hauea per- 
fona atta à qualche gran carico, ne pi- 
gliauavna occupata in altro minore,c 

1.4 per 
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per obbedienza la trasferiua al mag- 
giore y cofa che poi fù per maggior 
commodo , ò ver'vtile ricercata da 
alcuni , onde la traslatione inufitatafi 
fecevfatiffima, c tanta era la foilecitu- 
dine di ciafciino di crefeer in grado, 
che fpeffe volte lafciato il pofleduto; & 
impetratone vii' altro, riufeendo rinr- 
petratìòne vitiofa , reftauapriuatodi 
ambiduc, il che eflendo inconuenien- 
te, Pvfo ottenne, chefe Timpetratione 
del fecondo luogo non poteua hauer 
effetto , il beneficiato ritornale fenza 
altro al primo & quefto fi chiamaua 
regrciìb. A fimilitudine di quefto fù 
inuentato di conceder al rifegnante 
vna facoltà , che qualunque volta il 
rifegnatario morire ò rinuntiaffe il ti- 
tolo, egli potefle fenza altro ritornar 
al Beneficio rifegnato , & con propria 
autorità prender di nouo la poffeffio- 
ne , & far la fua, come fe mai ThaueflTe 
rinuntiato ; & quando anco non fi ha- 
ueffe riceuuto la poflelfione prima del- 
la rinuntia , ( nel qual cafo il regreffo 
non può hauer luogo ) potefle per ac- 
' • : ceflbj 
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ceffo, & ingrc To prender la po{fe(tìone 
fìmilmente di propria autorità , fenza 
altro minifterio di Giudice , & qucf'o 
fi chiamò regretfo. Però il riccucrc, & 
ammettere le rinuncie con quelle con- 
ditioni , e con eflc dar il titolo al rife- 
gnatario, non è fiato permeiTo mai dal 
Pontefice Romano ad' altri, mafeTè 
riferuato à lui folamcnte. Qjjefto mo 
do era dannato da tutti li Scrittori, 
maffime dall' vniuerfità di Francia , e 
prohibito dal Parlamento, ne fi pote- 
ua coprire con neffun bel pretefto dell' 
antichità , per il che erano di quelli, 
che fi faceuano cofeienza , e fi vergo- 
gnavano di vfarlo , per fodisfattione 
de' quali nè fùtrouato vn altro di ori- 
gine antico , ma fecondo il iblito ac- 
commodato alle cofe preferiti. Que- 
llo fu la Coadiutoria ; antichiffima , e 
lodatitTima vfanza fò nelle Chicfe, che 
quando alcun miniftro ò Prelato, ò 
altro era fatto inhabilc ò meno atto 
ad'efercitar il Tuo carico per vecchiez- 
za, infermità di mente odi corpo, ò 

per altra caufa, elfo fi pigliaua ò il 

1*5 Supc- 
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Superiore gli daua vno in aiuto , che 
portale il carico infieme con lui, però 
quefto non hauea che fare nell 5 Officio 
ò Beneficio , fe non mentre viueua 
quello di cui era Coadiutore , qual 
morto fi faceua vn nuouo titolano, 
Quefta prouifione fu fempre lodata, 
ne gli fù mai fatto oppofitione alcu- 
na. Doppo fi pensò; che quando fi fa- 
cefle, che il Coadiutore fiiccedefle an- 
co, ne nafeerebbe maggiore bene; 
prima elfo farebbe più diligente ma- 
neggiando cofa , che douea effer fua, 
gli altri Tamarebbero . e riputarebbe- 
ro più come proprio , non come alie- 
no ; onde lì fece il Coadiutore con fu- 
tura fucceffione , cofa, che hebbe di- 
fensori, & oppugnatori. Si oppugnaua 
con dire , che ogni fucceffione nel Be- 
neficio EcclefiaHico è dannabile, por- 
ge occafion.e di procurar ò defiderar 
la morte altrui. Si difendeua con il ce< 
lebre eferapio di S.Agofiino , che da 
Valerio fuo precettore fù fatto Coadiu- 
tore con futura fucceflìone , il qual 
esempio uon ferue troppo bene , per- 

Qh.c 
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che S.Agoftino fteflfo doppo lo biafmò, 
e non volfe imitarlo , e non fi vergo- 
gnò di dire , che da lui, e dal precetto- 
re ciò fò fatto per ignoranza. Ma li 
tempijche diciamo,nonfolo dauano li 
Coadiutori confuturafuccernone alli 
Prelati, & altri , che tengono ammini- 
ftratione , ma ancora rielli Benefici] 
femplici , doue non ci è à che aiutarti, 
in maniera che il Coadiutore reità pu- 
ronome , e non vi è di reale, fe non la 
Altura fucceffione , che è lacofa cosi 
-abbonita dalli Canoni. 

Si vfaua in quefti tempi da qualun- 
que beneficiario , che voleua farfi vn 
fuccefiore indifferentemente fecondo 
il diuerfo gufto , ò fare vn Coadiutore 
con futura fuccefHonc , ò rifegnar in 
fauore di quello, riferuandofi li frutti* 
e con regreffo , ma però qucfto era ri- 
feruato ai folo Pontefice, e per neflu- 
na maniera concedo ad' altri col- 
latori. 

In Germania il Concilio di Bafilea 
fò da alcuni riceuuto , e da altr) nò , e 
-per tanto diuerkmente erano intefe 

I 6 le 
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le caufe beneficiali. Perproueder alle 
diuerfità,e diflenfioni,del 1448. fu con- 
cordato tra Nicolò V.e Federico Im- 
peratore in quefta guifa, che li benefi- 
cij vacanti in Curia foflero riferuati al 
Papa , e del rimanente de gli elettiui fi 
procedeUe per elettione; quanto à gli 
altri li vacanti in 6. mefi foflero del 
Papa , negli altri fei fuflferodiftribuiti 
dagli ordinari) Collatori, aggiunto an- 
co, che fé il Papa non hauefle in termi- 
ne di tre mefi conferiti li fpe ttanti à fe, 
fi deuoluefle la collatione agli Ordi- 
nari]. Non fò per tutta Germania ri- 
ceuuto il concordato, & alcune Dio- 
cefi fino del 1518. feruanoil Concilio 
Bafileenfe, che annulla tutte le riferue. 
Main progreflbdi tempo anco chi ri- 
ceuette il concordato nel principio, 
refiò poi di ofleruarlo , & fi difendeua- 
110, dicendo, che il concordato non fù 
ricettato generalmente, e ha perduto il 
vigore per la difliietudine in maniera 
che ( non trattiamo di quelle Città, 
doue li Vefcoui , & Capitoli fi fono 
partiti dalla Chiefa Romana ) ma an- 



Digitized by GoogI 



Materie Beneficiarie. 20$ 
co nelle Chiefe,che reftano fotto l'ob- 
bedienza, poco ò niente era offeruato. 
Clemente VII. del 1534. ^ ece vnafeue- 
ra Bolla , mahebbe poco effetto ; va' 
altra ne fece Gregorio Vili, del 1576. 
fenza miglior fuccelìb. Nella Dieta di 
Ratisbona del 1594. il . Cardinal Ma- 
drutio Legato di Papa Clemente Vili, 
fece gran querimonie per nome del 
Papa fopra di quefto, nè appaine frut- 
to. Al prefente refta l'iftefta varietà, & 
confatone ; la Corte Romana non ha 
fe non due rimedi), vno per mezo del- 
le Confezioni de* Giefuiti,li quali ope- 
rano per termine di confidenza, che li 
Beneficiari) proueduti da gli Ordina- 
ri), fi contentino di pigliare le Bolle da 
Roma,& alcuni lo fanno ; l'altro rime- 
dio vfato dalla Corte, ma nelli Benefi- 
ci j importanti, & conperfonc in parte 
dependenti da loro è , che fatta vna 
elcttionc,ò collatione contro il con- 
cordato , la Corte l'annulla, ma con- 
ferire poi efla il Beneficio allafteffa 
perfona, rimedio in altre occafioni an- 
cora già molto vfato,non perche gioui 

nel!* 
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nell'iftefifo tempo; ma perche feruando 
quelle Scritture fe ne vagliono poi alli 
tempi feguenti per moftrare, che ha- 
ueflero obbedienza ; come tante altre 
Decretali , che non hebbero effetto, 
fono però nelli Libri Decretali per Pi- 
fìeflb difegno. 

In Francia la pragmatica hebbe ri- 
gidi combattimenti da Pio fecondo, 
alli quali s'oppofero coftantementc il 
Clero Francefe, & rVniuerfità diPari- 
gi,per il che il Papa fi voltò al Rè Luigi 
vndecimo & glimoftrò , come era dif- 
diceuole à lui, che nel fuo Regno fi fer- 
uaflero li Decreti del Concilio Bafi- 
leenfe, contro il quale eglieflendo pri- 
mogenito Regio , & partito dal Padre 
per difgufti andò con Arme , riceuuti 
danari da Papa Eugenio IV. per di- 
fìurbar il Concilio ; alle qual ragioni il 
Rè Luigi del 1461. ccfie & reuocò la 
pragmatica, ma feguendo reclamatio- 
ne deli 5 Vniuerfità , & rimoftranze del 
Parlamento, le quali ancora fi ritroua- 
no,douc rapprefentauano al Rè ligra^ 
uami del Regno^e dell' Ordine Eccle- 

fiaftico 
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{lattico con conto fatto minutamente, 
che in tre anni erano andati per caufe 
beneficiali àRoma 4.millioni.Doppo 
tre anni la pragmatica fò dall' ifteflb 
Rè reftituita. Se gli oppofe poi Sifto 
I V. & fece vn concordato per diftrug- 
gerla , il quale fi ritroua ancora , ma 
quello non fu riceuuto , & la pragma- 
tica rcftò. Innocenzo ottano, Ale lean- 
dro fefto , & Giulio fecondo vfarono 
ogn* opera per lcuarla , nè mai poterò 
ottenerla, finalmente Leon decimo fe- 
ce vn concordato col Rè Francefco 
primo per quale fù abolita la pragma- 
tica, & ftatuito, che alli Capitoli delle 
Chiefe Cattedrali , & Conuentuali 
folle affatto leuato la poteftà di eleg- 
ger il Vefcouo , e l'Abbate, ma vacan- 
do li Vefcouati & Abbatie , il Rè no- 
minale perfona idonea , alla quale 
foffe dal Papa conferito il Beneficio: 
Che il Pontefice Romano non potelfe 
dar efpettatiua , nè far rifcrue generali 
ò fpeciali , mà ch^ li Benefici) vacanti 
in quattro mefì dell'anno fuflero con-, 
feriti dagli ordinari] alli graduati del- 
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le Vniuerfità , & li vacanti negli altri 
otto mefi fuffero daeffi ordinarij con- 
feriti liberamente, che (blamente ogni 
Papa nella Tua vita poteffe aggrauar 
qualùnque collatore de'Benehcij^ fé 
ne hà da conferire tra io. & 50. à con- 
ferirne vno fecondo la difpofitione di 
fua Santità , & fe ne hà 50. ò più à con* 
ferirne due ; & fe bene neir accèttai^ll 
concordato vi furono molte difficò|j^ 
& T Vniuerfità appellò al futuro ^<m- 
cilio legitimo , vinfe nondimeno^£& 
torità , & vtilità del Rè Francefco ~, & 
il concordato fu publicato in Francia 
& poflo inefecùtione. In maniera che 
dòppoi chetanti Pontefici, del 1076/ 
fino al 1150, combatterono con fcon$- 
vmuniche d'infinite perfone , & mprte 
d'innumeratjili per leuar alli Prencipj 
il conferire li Vefcouati, &dare Fcle*. 
rione alli Capitoli ; per il contrari^ 
Pio fecondo con cinque delli fuoi fiiC 4 - 
ceffori hanao combattuto per leuar 
: alli Capitoli di Francia Tele ttione , e 
dar la ài ^n^niente Leon deci- 
mo ÌM^&UWV 

*■ 1 . 
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xlegP intereffì portano feco mutatione, 
& contrarietà di dottrina. Hanno fti- 
matplifpeculatiui Sragione di ciò ef- 
fere^perche Pefempio, che il Vefcouo, 
e Clero conferifca tiene viua la pratti- 
ca , & dottrina vniuerfaliffima della k 1 




Chiefa, contraria alla moderna ; altri (? 1 ì 
perche fia più facile leuarla ancora IL .j i 
dalle mani d'vn Rè, che faflTe ò di fpiri- [l [ L 
*io debole , ò in bifogno del Pontefice, * ! ' 
he dalli Vefcoui, & Clero. - m ìì j 

LTt Rè Francefco fece molte leggi ■ 

ra per regolare il poffefforio delli 

Beneficij , & il concordato fò feruato ft 
da lui , ma dal Figlio Henrico fecondo 
quando fù in guerra con Papa GiuHo 
terzo per cauta di Parma, fò interrotta 
, Tefecutione per qualche anni , impe- kj 
oche del 1550, il Rè prohibi , che-fi ri- 
eueffe alcuna prouifione de' Benefir 
ijdal Papa, & comandò, che tuttifof- 
ro conferiti dalli Ordinari) , ma fatta j I ; 
a pace il tutto fi compofe , e tornò 
•rolleruanza del concordato. Ma <del 
^1560; furono tenuti li flati in Orleafis 
a minorità di Carlo IX. doue faro* 





1 
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no regolate le collationi de'Beneficij, 
.& leuate molte delle cofe contenute 
nel concordato. Succederò le gran 
confufioni, & guerre nel Regno , & fu 
mandatoli Cardinal di Ferrara Lega- 
to in Francia, il qual ottenne , che fi 
foprafedefife le ordinationi di Orleans, 
con promette, che il Papa in breue 
haurebbe proueduto eflb à gli abufi, 
per quali le ordinationi erano fatte, 
del che poi non fi fece altro, onde al 
prefente il concordato refta ;cosi fo- 
jxo paffete le cofe in Germania , e 
Fr^cia. 

Ma lo flato d'Italia, che vltim amen- 
te habbiamo defcritto fi è mutato in 
gran parte per la celebratione del 
Concilio di Trento,il quale fece molti 
decreti in quefta materia per proueder 
à gl'abufi fopradetti, che dominauanó, 
& fe bene dal fuo principio, che fu del 
1547. incominciò ad attendere à quefte 
«correttioni, & fece molti decreti, non 
'furono però pofii in efeCutione, faluo- 
*che doppo il fine , che fu del 155?., pe- 
rtiche fi può dire^ che tutte le proui- 

fioni 
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fioni fi riferifc ano à quefto tempo. Fù 
intcntione di quel Concilio rimediare 
à tre cofe ; prima alla pluralità deJli 
Benefici) ; fecondo alla fucceffione he- 
reditaria ; terzo all' affenza delli bene- 
ficiati, & per prohibire ogni pluralità 
ordinò, che vno ctiandio, chefoffe 
Cardinale non poteffe hauer più d'vn 
Beneficio, & fe quello fufle cosi tenue, 
che non baftaffe per le fpefe del bene- 
ficiato, poteffe hauerne anco vn 5 altro, 
che foffe però fenza Cura d'anime: 
prohibi le commende delli Benefici) 
Curati ad vitam , che era vna coperta 
-di farne hauer due ; ordinò anco, che 
UMonafterij per Tauuenire nonfiiflfe- 
ro commendati , & quelli , che fino 
all' hora erano , quando vacaffero fof- 
fero ridotti in titolo ; prohibi ancora 
le vinoni ad vitam, che era vn' altro 
^retcfto di dare più Benefici j fotto no- 
ine di vno ; per leuare la fucceffione 
prohibi affatto li regredì ; & accetti; 
prohibi ancora, le Coadiutoric con 
futura fucceffione aflblutamente , ec- 
cetto nelle Cathedrali , & Monafterij, 

doue 
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doue ammoni 3 che non fi conce- 
dettero dal Pontefice fe non pergiu- 
fte caufe, ma \z prohibitione è fenza 
-effetto. 

Della refidenza fù trattato ne 14. 
virimi rnefi con qualche cententione; 
Imperoche era nato poco innanzi vna 
queftione tra li Dottori > fe la refiden- 
za delli Vefcoui , & altri Curati alle 
loro Chiefe fofle de iure Diuino , ò ve- 
ro Canonico , perilche anco il Conci- 
lio fù diuifo in maniera , che nell'Apri- 
le del 1562. eflendo fatto fcrutinio del 
numero da ambe le parti, furono tro- 
ttati 67. chefentiuanoelfer de iure Di- 
urno,^, chefentiuano effer de iure pò- 
fitiuo , & 30. che erano di parere non 
douerfi decidere quefto punto fenza 
trattare prima col Pontefice, Nel pri- 
mo numero erano li Oltramontani > & 
altri Vefcoui rifiutati , nel fecondo e 
terzo li dependenti dalla Corte.Quan- 
do la refidenza foflfe fatta de iure Di- 
urno, ne feguia, che il Papa non hauef- 
fe potuto difpenfarla , ma che anco 
l'autorità delli Vefcoui farebbe fiata 
j de 
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de iure Diurno, & ne fluii huomo hau- 
rebbe potuto riltringerla, cofe che mi- 
rauano alla depreflìone della grandez- 
za della Corte ; perilche era da ambe 
le parti foftentata l'opinione con 
grand' ardire ; la cofa pafsò alle prat- 
tiche,onde doppo i4.inefifi coman- 
dò bene la refidenza, non dichiarato 
però quo iure il Curato fuffe obliga- 
to, folo furono aggiunte pene alli non 
refidenti, del rimanente . furono le cofe 
lafciate nello ftato di prima quelli pe- 
rò, & che fi trouarono nel Concilio, & 
hanno lafciato opere , fpecialmente di 
Theologia , hanno foftentato la Refi- 
denza de iure Dittino, paffandotant* 
oltre, che l'affermar il contrario l'han- 
no ftimato vn deluder la Sacra Scrittu- 
ra, e la ragione ftelfa naturale, e tutta 
Fantichita,ma per non irritarli la Cor- 
te lontra , hanno ritrouate delle ec- 
cezioni per le quali il Papa pofla farci 
delle difpenfe. 

Delle riferuationi punto principa- 
liffimo, le quali erano crefciute fopra 
modo , il Concilio non parlò, perche , 

tocca- 
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toccauaao la propria perfonadelPa-* > 
pa;per il che anco reftarono, anzi fu- : 
rono accrefeiute doppo. Pareua che 1 
con hauer leuate le vnioni , & com- 1 
mende ad vitam , li regredì, & le Coa- 3 
diutorie fofle in gran parte procedu- 1 
to, fe non al tutto, almeno à gran par- a 
te ; fu però trouato fubito vn rimedio, :i 
che non folo fece rifletto , anzi mag- 5 
giore , che li quattro fudetti, & quefto 
fu la penfione. E v ofleruatione delle i 
perfone pie , che in quefti tempi , mai 1 
la Corte li lafciaflfe indurre , che ve- 
nire abolito , & corretto va abufo lu- i 
crofo , che non ne hauefle preparato \ 
vn maggiore, epiù vtile, ma in quefto . i 
è ben certo elfere cosi ; è però da fa- 1 
- pere , che non è cofafolo di quefti no- 1 
ftri tempi il metter penfione fopra li 1 
Benefici^ folo è nouo il modo, e la fre- j 
quenza, è propria de' noftri tempi. 
Quando li Beni Ecclefiaftici erano in' 
communp, il nome fu inaudito, doppo 
fatto in Benefici] la Regola, ò Canone 
pratticato da tutti era , che i Benefici j 
wfferointicraneate, e fenza diminu- 

tione 
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tione conferiti. Doppoi che li Chieri- 
ci tra loro diedero principio à litigar- 
li, quando la caufa era dubbia , ceden- 
do vna parte le raeioni fue , fe gli con- 
cedeuavna parte dell'entrate con no- 
me di pendone ; ancora fe due Benefi- 
ciari) per alcun buon rifpetto con l'au- 
torità del Superiore permutauano. li 
Beneficij, quando l'entrate non erano 
vguali fi rifarciua quello, che lafciaua 
il più ricco con vna pendone. Appret- 
ta ancora quando alcuno rifegnaua 
con licenza del Prelato, eralafciato à 
lui vna pen(ione,di che potette viuere. 
Di quefte tre forti di pendoni fi troua- 
no Decretali de' Pontefici, che furono 
circa il i2oo. Et quefte forti anco li 
Erancefi ammettono per giuridiche* 
ricufando di ammettere le altre,le qua- 
ltfòno quelle,che fi danno folo per dar 
d*viuere ad' vno , ad* vn altro perche 
è' benemerito della Sede Apoftolica, 
ad' vn altro perche è letterato , ò per- 
che è honefto di coftumi , ò perche hà 
feruito la Chiefa ò vero il Prelato ; an- 
cora perche folohabbulagtatia del 

Papaj 
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Papa ; anco ad 1 vn Putto, perche la Tua 
indole fia inditio di buona riufeita; 
tutte quefte , dicono li Canonifti, fono 
giufte caufe , per quali fi può dar pen- 
done, & non hanno rifpetto di aggiun- 
gere, che anco fenza caufa alcuna il 
Papa può dare pendone (opra qualfi- 
uoglia Beneticio à qualunque perfona 
gli pare , & colui , che riceue etiandio 
lenza caufa veruna, ma per fola volon- 
tà del Papa in cofeienza è licuro. Al 
prefente adunque in luogo che già fi 
teneuano due Benefici) Curati, vnoin 
titolo , l'altro in Commenda ò vero fi 
vniuano ad vitam, & il beneficiato era 
coftrettoftipendiare chi feruiffe in vno 
di eflì , al prefente lo fa dar à quello in 
titolo,& afe per penfione quelPifteffo, 
che egli nè caua , e torna al medefimo 
anzi più fuo vantaggio,perche era pur 
foggetto àdar conto degli errori, che 
il fuo foftituto faceua, &haueapur 
qualche neceflìtà di penfarci, che cosi 
niente ne ripofa fopra lui , e Pvtilitè è 
Piftefla. Similmente chi faceua vn 
Coadiutore,ò rinuntiaua con regreflb, 

douea 
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douèa hauer qualche penfierodel Be- 
neficio , di che hauea parte, & potcua 
tornare tutto fuo, marihuntiando, ri- 



^J|tìacOraemolto più vtile hauer pcn- 
fioà^ che beneficio : prima molti Be- 
ricercano l'Ordine facro, e reti 
di'péterlo riccuere; per la penfionc 
baftala prima tonfura, & l'età difetto 
anni. Anzi le peiifioni fi danno anco a 
Laici, come per l'ordinario alli Caua- 
lieri di S.Pietro , i aftituiti da Leon de- 
cimo, & à quelli di S.Paolo inftituiti da 
Paolo terzo, & alli Caualieri Pij infa- 
tuiti da Pio quarto & à quelli di Lore* 
to inftituiti da Sifto quinto quali poC- 
]R5ho hauere chi 150., chi zoo. feudi di 
pendone, & à qualunque piace al Pon- 
tefice. Dclli Beneficij anco ne' tempj, 
chi ne teneua più d'vno vi era fempre, 
«che dire, & era neceflaria la difpenfa, 
*hcpur faceua fpendere , & cort tutto 



feruatafi penfione, refta libcra4i ogni 
cura, d'ogni nenfiero, & fe il Ri(%na- 
tario muore o cede, à lui non impór- 
ta^ttaie hà la fua pennone libera, e 
^fi^mtidio. 
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ciò H Dottori metteuano anco in dub- 
III bio, fe saificuraua rhuomo in cofcien- 
ia : delle penfioni Te ne può hauere 
fenza fcrupolo in ogni numero , e non 
vi è pendone incompatibile. Si può 
dare la pendone con autorità di tras- 
:|| ferirla in vn' altro à proprio benepla- 
cito , cofa che non fi può ne' Benefici) 
lenza poffare per li termini & per le 
cerimonie delle rinuntie, e le rinuntie 
non vagliono, fenonfoprauiueil Ri- 
fegnatario 20. giorni , che la penfio- 
he fi può trasferire anco in punto di 
morte. 

Quello che fopratutto importa è, 
che la pendone lì può eftinguere, il che 
in Italiano vuol dire farne pecunia nu- 
merata , che ogni contrattò fatto nel 
Beneficio, fi reputa Simoniaco. Eftin- 
guere la penfione non vuol dir altro, 
che riceuer vna quantità di danari per 
liberar il Beneficiario dal pagarla, la 
qual quantità fi tafia per accordo , fe- 
condo la maggior , ò minor età del 
penfìonario. Non vi era già innanzi 
Vctà noftramodo di fa? d'vn Beneficio 
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danari contanti , quefto farebbe flato 
con oflfefa infinita di Dio , e de gli huo- 
mini;adeflb (i fa lecitamente. Io ho 
vn Beneficio di 200. feudi lo rinuntio 
ad' Antonio, rifertiandomi penlìonc di 
100. la qual immediate riccuuti 700. 
feudi io l'eftinguo , cioè la rinuntio , e 
cosi ho del mio Beneficio fatto 700. 
feudi contanti feiua peccato. Sono 
alcuni poco penetranti , a' quali pare f 
che quefto circuito fiai'iftcftb, come 
fe vendeffi il mio Beneficio per 700. 
feudi, ma moftrano ben hauer groiTo 
giudicio : molte altre cofe fono, nelle 
quali è molto più commoda la pendo- 
ne, come fi vfa aderto nelle vnioni, 
Commende, Coadiutorie, e regredì. 
Alcuni magnificando la commodità di 
far danari, che ilPapahàperlibifogni 
della Sede Apoftolica , dicono , che fe 
aprifle li regredì cauerebbe quanto 
volefle, & moftrano non intender la 
materia beneficiale , non s'haurebbe 
per quefto vn quatrino ;è molto più 
vtile , e commoda la penfione , perciò . 
fu facile efeguir il Concilio , perche 

* K z torrò 
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tornò anco commodo ; ma il leuare 
di Commenda li Monafteri j , che pa- 
rimente il Concilio comandò , non 
s'hà pofto in efecutione fino al preferi- 
te, anzi molti che erano in titolo fono 
flati di nuouo commendati, non eflen- 
dofi trouato modo di farlo con com- 
modo ; la pendone non può effer im- 
porta da neffuno , faluo che dal Papa, 
cofa di grand 5 emolumento alla Corte 
Romana. 

Quella mutatione ha fatto l'Italia 
per il Concilio di Trento, quale non 
hauendo trattato delle riferuationi, & 
e Te ndo quelle anco accrefeiute , & 
ogni giorno crefeendo reftano bene 
cinque felli delli Benefici) dltalia alla 
dilpofitione del Papa , con buona fpe- 
ranza , che il fefto , che rimane fia per 
compire Pintiero, 

Per le regole di Cancellarla fono ri- 
feruati al Papa tutti li Beneficij , che (ì 
riferuarono Giouanni XXII. e Bene- 
detto X 1 1. & appreflb fono riferuati 
tutti li ottenuti da qualunque perfona, 
elfendo Officiale dì Corte > fc ben 
■ * dopò 
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f dopò fufle vfcito dell' Officio. Sono 
ancora riferuati tutti li Patriarcati, 
Arciuefcouati , Vcfcouati,& Monaftc- 
rij d'huoniini ,che eccedono il valore 
di duccnto fiorini d'oro,& ancora tut- 
ti li Benefìci) , che s'afpcttano alla col- 
larone di quallìuoglia, & vacano dal- 
la ceffione, priuationc, ò morte del 
Collatorc , fin che il fucceffor c haurà 
pigliato pacifico poiTelìbrancoralc di 
ignita maggiori dopò le Pontitù 
nelle Chiefe Cathcdrali , e le dignità 
principali nelle Chi; fe C^r.:gi:itc ? U 
Priorati, Prcpofiture, <& Altre dignità 
Conuentuali , le Precettorie di tutti 
gli ordini , eccetto militari , li Bendi- 
ci] di tutti li familiari del Papa , e di 
qualunque Cardinale , ancorché non 
fiano più alliferuitij loro, ò perche fia- 
no partiti, ò perche ^Cardinale fia 
morto ; ancora tutti li Benefici] delli 
Collettori , e Sottocollettori , tutti li 
Benefici] delli Cortigiani Romani, 
che muoiono in viaggio, quando v la 
Corte camina, tutti li Be^hcij delli 
Camerieri, & Curfori ; oltre tutti que- 

K 3 Ai 
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fii Benefici], che comprendono tutti li 
principali , & vna gran parte degli 
altri 3 li riferita il Pontefice tutti li Be- 
nefici) di qualunque forte, che vacano 
in otto mefi dell' anno , lafciandone à 
gli altri quattro mefi (blamente ; & 
quefto quanto à gii altri Benefici) non' 
nominati di (opra. Oltre quefti ancora 
fono riferuati per Coftitutione di Papa 
Pio quinto tutti li Beneficij vacanti 
per caufa d'herefia, ò per confidenza, 
& tutti quelli , che non faranno confe- 
riti fecondo il decreto del Concilio di 
Trento , le quali riferuationi tutte, 
chi le metterà infieme , ritrouerà, che 
almeno cinque fefti fono del Papa, & 
vn fefto di tutti gli altri Collatori in- 
fieme. i • : - 
Per render le lodi à chi fono debite, 
non è da tralafciare la diligenza vfata 
dalli Pontefici Romani, per non lafcia- 
re che li Vefcoui , & altri Collatori 
de' Beneficij , daflfero luogo ad ^aleuti 
abufo, mai hanno permétti) loro, il po- 
ter- vnire Beneficij ad vitam nè pari* 
mente il commendarne ad vitam;non 

hanao 

i 
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hanno permeilo, che potettero difperv 
farefoprala pluralità, de' incompati- 
bili, nè concedere regreffi , ò Coadiu- 
torie con futura fucce(Tione,& vfando 
riftefla diligenza aderto non concedo- 
no , che poffìno imponer penfionc 

j etiandio minima fopra il Beneficio; 
medefimamente non ammettono, che 

I portino riceuer le rifegnationi ad fauo- 
rem, anzi anco nel riceuere le rifegna- 
ItioniaflòlutCjchc fono ftate antichiffi- 
mamente nella Chiefa vfate, Papa Pio 
quinto del i568.,prohibi fotto grauiffì- 

. me pene a tutti li Ordinari] , che ri- 
ceuuta la rifegna d'vn Beneficio , non 
potettero conferirlo ad alcuno con- 
languineo, affine., ò familiare del rife- 

' gnante, ouuertendo, che ne con pa- 
role , nè con cenni , ò altri fegni forte 
loro dimoftrata altra perfona à cui il 
rifegnante defideraffe, che folte fatta la 
collatione del Beneficio. 

Si afferma coftantemente da tutti li 
Canonifti, & Cafifti, che ogni patto in 
materia beneficiale è Simoniaco,quan- 
do lia fatto fenza partecipatone del 

1 j K 4 Papa, 
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Papa, ma con Tuo iatcrtientoognicofa 
fia Iegitima,hauendo per coftante que- 
fta vniuerfale propofitione cioè ; il Pa- 
pa in materia beneficiale non può 
commettere Simonia, la quale non dà 
troppo buona edificatone al mondo, 
fe bene li più modefti Canonifti la li- 
mitano , diftinguendo efler alcuna for- 
te di Simonia prohibita per legge Di- 
urna , & altra per legge humana , ag- 
giungendo che il Pontefice è efente 
folo dal commettere la Simonia pro- 
hibita per legge humanarma cori tut- 
to quefto inciampano nelle medefime 
difficoltà* perche quello , che non è 
male di fua natura , nè prohibito da 
Pio, non merita quefto nome, & è fu- 
perfluofar vna legge humanaper non 
QflCeruarla T . & chi" mirerà l'interno, e 
non fi farà pretefto con le parole , ve- 
drà , che tutto è prohibito dà Dio ; & 
certamente non fi può dire,che in que- 
fta parte di tenergli altri Vefcoui in 
Officio , il Pontefice habbia mancato, 
& è ftata gratia Diuina molto grande 
fatta alliPontefici /che habbino poni- 
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to tener (incero da Simonia il rima- 
nente della Chiefa,fe bene non hanno 
potuto eftendere quefto bene afe me- 
'defimi, nè alla loro Corte , & fevn 
giorno , come vi è fperanza, entrerà 
penfierp in alcun buon Pontefice di 
riformare la Corte , faràcofahiciliflì- 
ma il farlo col folo riceucre anco per 
fe quelle leggi, che fono date àgli altri 
Vefcoui ; & potreffimo affettar in bre- 
ne vna cosivtile riformatione , quan- 
di Tadulatione non la teueffe lontana 
col metter innanzi alli Pontefici, che 
eilendo eglino in poffeffionc almeno 
in Italia , & altri pochi luoghi, di non 
ftar (oggetti à regola alcuna, non è be- 
ne, -che fe ne priuino, & faccino que- 
fto pregiudicio alla Sede Apoftolica, il 
contrario in punto delia dottrina pro- 

* follata dagli antichi Santi Pontefici, e 
Dottori. Ma dalle cofe di fopra dette 

• è molto ben chiaro, fe il Pontefice Ro- 
mano' habbia pieniffima autorità fopra 
li beni , & Benefici) Ecclefiaftici, fi. che 
non fia foggetto ad' alcuna regola nel 
maneggiarli rimperochc "procedendo 

K % con 
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f,o\\ ragione , fe la Chiefa di ciafcua 
luogo è padrona dellibenì, che potfìe-. 
de, perche il Dominio è flato trasferi- 
to in lei da chi ne era padrone prima, 
con la permiffione del Prencipe , che 
con la legge gli ha conceffo Tacquifta- 
re ; refta, che li beni medefimi debba- 
no eflfere nel gouerno > & amminiftra- 
tionedi quelli, chefone deputati àtal 
carico , prima fecondo la difpofitione 
della legge, poi fecondo le conditioni, 
che prefcriue il Donatori, & Tefìato- 
re anteriore padrone , & finalmente 
fecondo che la Chiefa fetta padrona 
ha concerto , non però contrariando 
alla difpofitione di quelli, dachihà 
caufa. Et quello è tanto chiaro,& elù- 
dente > che non può effere meflo in 
di^bbio , fe non da chi ò non ha fenfo 
comune > ò, vero nel trattare, e parla- 
re pon fegua quello, che interiormen- 
te fcnte> Li Chierici fono fatti ammi- 
nitratori di quelli beni per leggi, che 
uno concerto alli Collegi) Chriftiani 
%\ poter acquiftare (labili , & per li te- 
fi amenti, e donat ioni di quelli , che 

haoao 
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hanno lafciato li beni loro , e per l'au- 
torità, che la Chiefa ha dato ad'efli 
Chierici nelli Canoni ; adunque e (lì 
fono obligati à gouernare, c difpenfa- 
re quei beni fecondo le leggi, ehfpofi- 
tioni , donationi , & difpofitioni tefta- 
mentane , & fecondo li Canoni : & 
cta^t^che in contrario foflc fatto non 
^^fciiam^ , fe non ingiuftitia, iiv 
& vfurpationc. 
* iqììo li Canonici, che il Papa fo- 
beni, e Benefici] Ecclefiaftici ha 
ifEnifTima autorità , fi che può con- 
giungerli diminuirli , erigerne de* no- 
tti, darli ad nutum , conterifl^innanzi 

* die vachino, imporgli feruitù,grauez- 
*e, & penfioni , & vniuerfahnente, che 
nelle cofe beneficiali, la volontà dei 

♦ fcapa è in luogo di ragione. Non bafta 
quefto > 9^ggiuM>no, cheil Papa 
può permutare in sliSKppere li Lega- 
ti ad pias caufas , & può alterare le 
iiifpormonidelliTeftatori, applican- 
do ad* altro quello, che effihaueran- 
ao ordinato ad' vn opera pia A e non fi 

N negare > che quella fialf-prattic^ 

K 6 che 
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che ha mutato tutto i! gonerno , c 
tutti gl'infrituti vecchi , ma rcfta Tem- 
pre in dubbio , chi faccia male, & erri- 
no gli antichi , ò moderni, fé pure vi 
cade dubbio. 

Martino Nauarro con alcuni delli 
Cononifti" più moderati limita quefìa 
ptopofitione , che il Papa poiTa com- 
mutare rvltìme volontà', riftringendo 
folo , quando vi fia cfAifa legitima di 
farlo , che altri menti farebbe priuar 
vno del Tuo , e della poteftà, che fa' 
la legge naturale , c Diui^/t, difcen- 
dendo. anco àqucfto particolare * che 
il Papa non può fenza canfa dar ad vna 
Chiefa quello , che è lafciato ad viV al- 
tra,quanto meno poi alle perfone non 
chiamate. Dice ancora il Nauarro, 
che il detto della glofa approuato dal- 
li Canonici: cièèjnelle cofe beneficia- 
li,la volontà del Papa e in luogo di* ra- 
gione, s'intende folamente nelle* cofe, 
che fono de iure pofitiuo , ma non in 
quello , che non fi può fare fenza con- 
trauenir alla legge naturale , e Diuina: 
Et queltì^che non danno illimitata p<v 

teflà 
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Matirie Beneficiarie. 229 
teda al Papa , efcludcrcbbero anco li 
Canoni della Chicfa, vniuerfale,per 
non dare neh' aftlirdo , che in materia 
tanto importante la Chiefa vniuerfalc 
habbia errato , fatto male , e la Corte 
^faccia bene. Aggiunge anco il fudctto 
Nauarro, che dicendoti nelle Clemen- 
tine , che la libera difpofitione delii 
Benefici) appartiene al Papa , fi deue 
intendere libera, cioè fenza licenza, ò 
confenfo, e non oftantela contradit- 
rione di qualfiuoglia, ma però fenza 
pregiuditio del terzo ; la qual'efpofi- 
- tione,fe noi ammetteremo , come par 
conueniente ammettere , fi vedrebbe 
vna grand' oppofitione alle riferua- 
tioni , perche quefte fono con pregiu- 
ditio delli Vefcoui ; al dar il Beneficio 
a'fòraftieri, perche è con pregiudicio 
I ' di quei del Paefe, à fauore de' quali fo- 
no fatti li teftamenti , & anco non fa- 
rebbe troppo fauoreuole alla preten- 
fione di poter mutare le vltime vo- 
ta, emendo di pregiuditio alla memo- 
ria de' Defunti. So bene chea quefto 
gli altri rifpondono , che tutto è vero, 
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quando non vi fia caufa legitima , m$ 
il punto ftà , chi farà Giudice della le- 
gitimità della caufa , perche quando 
airifteffo appartengala cui autorità 
fi vuol riftrmgere ; tanto è dargli l'au- 
torità afifoluta, come la limitata della 
caufa legitima, fe ialegge non è fupc- 
riore. Sono ben notabili le cofe , che 
Nauarro aggiunge, dicendo , che alla 
noftra età l'opinione delli Giurifcon- 
fulti , che allargano tanto la potefìà 
Papale nella materia beneficiale, è in. 
molto credito per piacer à quelli, che 
ambifcono molti Benefici], quali l'ac- 
cettano come accommodata alla ,fua 
ambitione, &auaritia, &chevdì dire 
publicamente ad* vn Theologo, &vn 
Canonifta celebri , che pigliercbbera 
..volontieri tutti li Benefici] del Regno, 
ieil Papa glielidaife , ma che incon- 
trario Pio quinto gli difle , cheli Giù- 
jifconfulti fono foliti attribuir al Papa 
jpiù potefìà del conueniente , al quale 
.egli rifpofe, che fono anco alcuni, che 
<ne leuano, ma che conuiene caminare 
jperla via di roezo * attendendo infic- 
ine 

■ 1 
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me alle leggi Diuine , & humane, non 
facendo come lì Giurifconfulti moder- 
ni, che magnificano tanto le leggi hu- 
inane, che rifpondono contra le Diui- 
ne. Io non intendo però di ripugnare 
all'òpinione , che dona tanta poteftà 
per 4a riuerenza douutaal Pontefice 
di cui fi tratta, benché non compren- 
da come fi confaccia conlaTheolo- 
già , e con la ragione , folamente pro- 
ponerò alcune difficoltà che fogliono 
eflèr promoffe da* Scrittori in tal opi- 
nione, che quando le haueranno rifò- 
lute farà chiariamo la verità in que- 
ila materia. 

E prima , (e il Papa hà cosi ampia 
autorità chi glie l*hà data ? Non Chri- 
fto ; perche l'autorità data da lui è folo 
nelle cofe fpirituali da fcioghere, e le- 
gare, cioè rimettere, e ritenere li pec- 
cati. Poi li beni Ecclcfiaftici {tpoflfe- 
dono iure humano , e non Diuino , .e 
per quello è flato rifoluto di fopra* 
adunque egli non hà riceuuto quella 
potefìa da Dio. Dalle leggi delli Preiv 
cipi> dalle difpofitiooi teftamentarie, 
. .j «dalli 
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e dalli Cationi delle Chiefe meno ; i-m- 
peroche tutti quefti hanno dato Fam- 
ìrdniftratione àgliEcclefiaftici di ciak 
cuna Chiefa fopra li beni , e Bcnefiiij 
di efia, e preferittaraente anco con de- 
tcrminate conditioni, che non poffino 
effer mutate , adunque da quefti egli 
non Thà. Altri padroni non fitroua, 
che fiano , nè alcun può hauer autori- 
tà/eiion conceda da quefti ; adunque, 
refta vedere doue per altra viaglifia 
fiata data. 

A quefto dubbio fi può aggiungere 
vn fecondo ; fé il Pontefice lià quefta 
autorità, quaPè la caufa', che lifuoi 
precettori per mille, e più anni, mai ne 
hanno efercitato niente, nè alcun an- 
tico Dottore , nè Concilio , nè Hifto- 
rico, nè Padre , nè Canone , ne hà pur 
fatta mtìitione ? non fi. può attribuir 
ciò alPeffere di bifogno adèrto* che 
non foflfe in quei tempi, , imperache 
•nelli fecoli, che pattarono dfall a 8oQ. 
imo al iioo. per 300. anni li difordini 
furono cosi 'grandi per tutta Europa, 
che in comparatone di quelli , li pre- 

fenti 
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(enti fono tollerabili , e pure nedim 
Pontifice s'intromife nellibeni dell'al- 
tre Chiefe,che haueuano tanto bifo- 
gnod'eflergouernati. Etancodoppo 
che incominciarono li Papi ad intro- 
metterfene in qualche parte , nefluno 
pretefe mai fino à Clemente quarto 
cosi ampia , & aflbluta poteftà : anzi 
eflb Clemente non hà direttamente 
publicato tanta poteftà, ma trattando 
altro , & quafi incidentalmente, modo 
che non fuole far intiera proua,poiche 
le cofe incidentalmente dette in vn 
modo , direttamente confiderate , & 
efaminate , ben fpelfo fono in altra 
maniera efprefle. Nè manco fi può 
dire che quefta autorità feruaà bene, 
imperoche perquefto pare , chefiano 
introdotti quafi tutti gli abufi. Di qua 
fono venute le Commende, le penfio- 
ni,li regredì, le vnioni, le rifegnationi, 
l'efpettatiue, le riferuationi, le annate, 
li quindennij , & altri modi, che neflu- 
no difende , fe non ifeufando, con la 
corruttionc generale de' tempi. 
Refta ancora vna terza dubitatione 

non 
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non meno confiderabile in quefta ma- 
teria , & è, che di quefta autorità così 
affoluta, doppo che li Pontefici hanno 
principiato à valerfene, li Regni Chri- 
ftiani Tempre fi fono doluti, & gli han- 
no fatto qualche oppofitione , come 
neir hiftoria di fopra fi è narrato , sì 
che li Pontefici fono ftati neceffìtati 
moderarfi. E la moderatione non è 
ftata condefcendendo erti àlafciar d'e- 
fercitar l'autorità pretefa, ma per mo- 
do di tranfattione vfato nelle ragioni 
non chiare , concordando con li Re- 
gni, e per forma di contratto rifoluen- 
do fino à che termine la poteftà loro 
fi eftendefie > cofa, che non s'haurebbe 
potuto fare in pregiuditio delli fuc- 
ceffori , quando fofle nel Ponteficato 
quell'autorità cosi libera. Papa Leone 
decimo per leuarela pragmatica fa il 
concordato , & così egli fteffo lo chiar- 
ina nella Bolla : non concorda chi ha 
vna pieniflima autorità , ma tratta con 
li Sudditi come Superiore , e per modo 
di concezione ; non faccio forza nella 
voce, ma in tutta la cofa fteffa, nonfo- 

Wf io 
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10 Leone la dimanda Concordia , ma 
dice aniora ;lllam veri contra&us , & 
obligatiònis inter Nos, & Scdem Apo- 
ftolicam praedi&am ex vna, & praefa- 
tum Regem ex altera partibus legiti- 
mè initi; Dimanderà alcuno, che fia 
dichiarato:E(fendo il Ponteficato Ro- 
mano in differenza con il Regno di 
Francia pretendendo il Pontefice d'ha- 
uer aflbluta autorità fopra li Benefici) 
per riferuarfegli &c, & pretendendo 

11 Regno, che l'autorità fia delli loro 
Prelati, formano due parti litiganti, & 
per impor fine alla controuerfia, fan- 
no vn contratte legitimo di obliga- 
tione,per quale dichiarano qual debba 
eflfer l'autorità dell' vna, & qual dell'al- 
tra; come potrà dir alcuno, che la 
pretenfione del Pontefice foffe lcgiti- 
ma, e chiara ? Non poffo diredi faper 
rifpondere ad alcuna di quefte difficol- 
tà, & rimetto algiudiciode'Sauij , fe 
vi fia qualche rifpofta ; ben dirò , che 
feruando quello che per più di mille 
anni e flato feruato , che li beaiEccle.. 

fiaftici fiano amminiftrati in ciafeuna 

Diocefi, 
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Diocefi , li fuoi dalli Miniftri proprij, 
fi fugge ogni difficoltà, e fe gli efempij 
fi debbono inftruire, faranno meglio, e 
più fruttuofamente difpenfati, che fio- 
ra non fono. 

Nelle tré queftioni prime fi è trat- 
tato delli fondi e beni ftabili Ecclefia- 
ftici, hora refta la quarta, douefegue il 
trattare delli frutti, ò rendite,& entra- 
te di quelli. Li Santi Padri cìianno 
fcritto innanzi la diuifione delli beni 
in quattro parti, tutti concordemente 
hanno detto , li beni Ecclefiaftici eflèr 
beni de'poueri, &il MiniftroEcclefia- 
ftico non hauer altro potere in quelli, 
faluo che di eouernarli , e difpenfarli 
fecondo li bilogni di quefti, dichiaran- 
do non folo per ladri, ma anco per fa- 
crileghi quei Miniftri, che fe ne valeflfe- 
ro per altri vfi fuori della loro inftitu- 
tione. Non maneggiauano tutti gli 
Ecclefiaftici li beni, fe ben tutti erano 
fpefati di e(Ti , fi come anco era fom- 

viuere à Vedoue , poueri, 
& altre perfone miferabili;ma ad efem- 
pio dell' iftituto delli Santi Apoftoli, 

li 
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li foli Diaconi , Suddiaconi , & altri 
Economi erano deftiiiati à quello > & 
rendeuano conto al Vefcouo , &in al- 
cuni luoghi anco al Presbiterio. Fatta 
ladiuilìoiie, & inftituiti li Benefici) ; fe 
ben parerebbe , che il Vefcouo , & li 
Preti, & altri Chierici potettero far 
quello che loro pareua dell'entrate 
beneficiali come di parte loro pro- 
pria, con tutto ciò liferittori parlano 
dell' iftelTa maniera, dicendo che dell' 
entrate del Beneficio non può il Chie- 
rico valerfi fe non quanto il moderato 
fuo bifogno ricerca, & che il rimanen- 
te è obligato fpcndere in opere pie : & 
con molta ragione , imperochc la di- 
uifione non può mutare la foftanza 
della cofa, &vn be#c , che fopra fe 
habbia obligatione , fe viene diuifo, 
reftano ambe le parti con l'obligatio- 
ne. ftefla. Fra gli altri, che fcriuono, 
feguitaladiuiiìone ; S.Gregorio , che 
fu poco più di 100. anni doppo , &S. 
Bernardo, che fù quafi mille anni dop- 
po efclamanògrauiffimamente contra 
quelli 3 che fpen4ono in mali vii l'eiv- 
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trate de' Benefici) , come contro per- 
fòne vfurpatrici delli beni communi, 
& honaicidide' poueri,che donerebbe- 
ro cfler foftentati da quelli. Cosi fcrif- 
fero tutti li Dottori fino al i25o..,quan- 
do s'incominciò à trattare lecofe più 
fottilmente , e tenendo per cofa fer- 
ma, come da tutti li Vecchi era flato 
detto , che era peccato fpendere ma- 
lamente quello, che auanza Smodera- 
to bifogno del Chierico , fu ricercato 
fe li beneficiati non fpendendo nelli vfi 
debiti quello , che fopra il bifogno gli 
auanza , pecchino folamente , come 
pecca chi malamente fpende il fuo, ò 
pure fe anco oltreil peccato fiapo ob- 
ligati alla reftitutione , come chi ma- 
lamente confuma quel d'altri : fe erti 
fono padroni delli frutti de' Beneficij, 
ò come leleggi dicono , vfufruttuarij, 
quantunque pecchino mal ammini- 
ftrando, però non fanno ingiuftitia 
contro alcuno, nè fono tenuti rifarcir 
alcuno, poiché non hanno mal gouer- 
nato quel d'altrui, ma il fuo proprio: 
ma fe eCTi fono difpenfatori con fola 

poteftà 
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potcftà di riceucrc li Tuoi bifogni, che 
la legge chiama vfuarij, quando non 
di<penfano rettamente, reftano con 
obligatione di rifar altrettanto, quan- 
to hanno confumato ; anzi quelli, che 
da loro riceuonb per contratti gratui- 
ti , cioè à chi e(Tì donano òlafciano in 
teftamento, fono òbligati renderlo, 
come hauendo riceuuto da chi non era 
padrone. La cofeienza conftrinfe à 
metter in campo quefto dubbio , il 
qual trattato per quefti 350. anni anco- 
ra refta in controuerfia con pari nu- 
mero d'autori da ciafeuna parte , & 
vi tintamente con feuere oppofitioni, 
& apologie tu in controuerfìa fra Mar- 
tino Nauarro Canonifta , & Cafifta 
molto (limato, & Sarmiento : te- 
nendo Nauarro , che li Chierici non 
fono padroni, ma difpenfatori, siche 
nonfolo peccano, ma fiano obligati 
alla reftitutione. Il Cardinal Gaetano 
hebbevn opinione di mezo, che altro 
fofTe parlare delli Vefcoui , & Abbati 
ricchi , & altro di quelli , che hanno 
folo il condecente ò poco più, & che 

quefti 
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quefti non hauendo più che la parte 
fua, ne fono padroni ; ma li più ricchi 
hanno ancora tra l'entrate loro la per- 
te della Chiela, e dellipoueri , e però 
fono obligati fare Telemofine , & le 
altre opere pie per giaftitia , cioè con 
obligo di reftitutione, & à loro,& à chi 
da loro riceue , difcendendo anco à 
tanto particolare , che fono obligati 
alla reftitutione quelli , che riceuono 
beni Ecclefiaftici dal Papa per arric- 
chire, efaltarii , ò nobilitarfi, eiféndo 
diffipatione, & vfurpatione ognido- 
natione delle cofe Ecclclìaftiche, non 
fondata in pietà, ò neceflìtà. flK ' 

Io credo, che fenza fottìi difputatio- 
nefi pollano rifoluere tutti li dubbi) 
occorrenti in quefta materia, & pri- 
mieramente per parlar à parte di 
queir entrate , che per li teftamenti, ò 
altre fue originarie iftitùtioni fono de- 
' dicate , & ordinate à qualche opera 
pia, le quali credo, che fiano cosi obli- 
gate a quella* che l'appropriarle à fe ò 
ad' altri vfi mondani, pofla efler chia- 
mato liberamente vfurpatione di qu^l 

d'altri, 
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d'altri , & fé alcuno delli beneficiati 
Ecclefiaftici refta di efeguire le iftitu- 
tioni , delle quali hà cura, applicando 
afe ò ad' altri quelle entrate, non cre- 
do poterfi fotto pretefto di qualiiuo- 
glia feufa ò Bolla , feufare di non cfler 
in parigrado ad'ogniefecutore di te- 
ftamento, che applica à fe quello , che 
è lafciato dal Teltatore ad' altri, & re- 
puto, che ogn' vno, qual non inganne- 
rà fe fteflb haucràper collante quefta 
verità. Dall'altro canto il debito vuo- 
le, chechièferuito paghi la mercede 
all' operano, il quale pofla farne quel- 
lo, che à lui piace , nè può efler dub- 
bio, che il Cantore, l'Organifta,& altri 
tali, che fcruono alla Chiefa, non fiano 
padroni della mercede , che per ciò 
hanno. Non è inconueniente dire, 
che anco HPreti, &: altri Chierici per li 
(eruitij , che predano alla Chiefa deli- 
bano hauere la fua mercede , della 
quale fiano padroni, & quando vn Be- 
neficio è iftituito con vn particolar 
obligo di feruire in determinata aofa 
alla Chiefa, come fono molti Canoni* 
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cati, Manfionarie , Prebende Theolò- 
gali, & altri tali Benefici), nonè inton- 
tì eniente dire , che fia mercede di 
quell'opera. 

Rcftano così antichi li Benefici^, 
che è perduta la memoria della loro 
iftitatione , e però non fi sa ., fé hauef- 
fero obligo alcuno , ouero nò ; ma an- 
co queir huomo di cofcienza farà ben 
certificato , quando confidererà la 
quantità dell' entrate , & il feruitio, 
eh' egli pretta alla Chiefa, perche fé 
quefti due fi bilanciano , può credere, 
che il Beneficio fia vn falario fuo * hia 
fe l'entrate auanzano di molto , non 
potrà mai appreflo fe fteffo fìngerfi 
lemplice , che creda tante entrate 
'eflerglilafciate per farne quello , che 
vuole , & non fappia effer neceffario, 
che l'iftitutione nortaife feco qualche 
obligo , non eflendo verifimile , che 
per lui folo tanto fofife aflegnato. La 
controuerfiatra li Dottori, che è diffi- 
cile, difputandoin vniuerfale , da rifoU 
nere è faciliflfima , e fenza difficoltà, 




radicando nelii particolari ; & la co* 

feienza, 
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feienzaàchi non Phàper propriama- 
litia>fuffocata, iateriormcntc lui parti- 
colare rifolue facilmente tutte le diffi- 
coltà, che Dio non ha lafciatoin cer- 
tezza ad' alcuno , che voglia caminare 
fecondo li fuoi comandamenti. 

Quanto à gli acquifti nuoui , ogni 
perfona prudente haurebbe penfato, 
che follerò al fine ò vero almeno, che 
poco più, & affai lentamente fi poteflc 
acquillare. Li Chierici, li Monaci, & 
le Militie non hanno più perfona , che 
porti loro diuotione ; li Mendicanti, 
che già hanno hauuta facoltà d'acqui- 
flare , nonpolfonofperared'efeguirla* 
dotie non l'hanno potuto fare (in ad»' 
hora ; & doue hanno acquiftato , fe iu- 
fieme non hanno perduto la diuotio- 
ne, poflbno fperar ancora qualche au- 
gumento , ma molto leggiero : quegli 
altri, che li fono fatti efcludere dal pri- 
uilegio , che il Concilio di Trento ha 
concedo à tutti dell' acqui Ilare , come 
li Capuccini , conferuano la buona 
opinione per caufa della loropoucrti, 
la onde lubito , che mutaflero in mini- 
la z ma 
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ma parte il loro iftituto , non acqui- 
fterebbcro ftabili, & perderebbero Pe- 
-lemofme. Adunque pare, che non retti 
modo d'andar più innanzi. Chi vorrà 
iftittiir Ordine con facoltà d'acquifta- 
re, non hauerà credito; chi lo farà con 
vera mendicità non può fperar acqui- 
lo durante quella, nè credito fe la mu- 
terà. Ma con tutto ciò non è manca - 
toanco modo proprio, & Angolare al 
noftro fecolo , & non inferiore à tutti 
li pafìati , & quefto è flato l'inftituto 
«delli Giefuiti, il quale profetando vna 
miftura di pouertà, e di abbondanza, 
.con la pouertà acquifta il credito,& la 
diuo rione , & hà l'altra mano capace 
di pofledere, la qual riceue quello,che 
•la Compagnia acquifta. Hanno iftitui- 
to le Cafe Profefle con prohibkione di 
poter pofledere (labili , ma li Collegi) 
con facoltà di acquiftare, & pofledere; 
dicono, & bene, che nefllin gouerno 
femplice nel mondo è perfetto, ma che 
la miftura è vtile ad 1 ogni cofa ; che lo 
ftato di pouertà Euangelica pigliato 
dalli Mendicanti hà quefto manca- 
mento, 
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mento,che non fi può regger con quel- 
lo, fé non li già incaminati , il numero 
de' quali nonpuòeifcr grande, macfTì 
nelli Collegij riceuono , & iftruifcono 
la Giquentu,& la rendono atu,doppo 
Facquifto delle virtù à vmere nella po- 
uertàEuangelica, perilche lapouertà 
è ben lo feopo, e fine loro eflTentiale, 
ma accidentalmente riceuono lepok 
fefTìoni ; con tutto ciò è meglio ferma- 
re la credulità (òpra quello, che fi vede 
in effetti , che (opra quanto fi predica 
in parole , fino al prefentc fcriuons 
erti ;Vhauer Cafe Profefle 21., & Colle- 
gi 293.; dalla proportione del aual 
numero oga'vno potrè concludere 
quello, che fia effondale, & quel, che è 
accidentale àloro : certo è che gli ac- 
quici fatti da loro fono grandiffiiji, & 
che carainano ancora verfo Taugu- 
mento. 

Si come il temporale tutto r che la 
Chiefa potfìede viene dà elemofine, & 
oblationide' fedeli , cosi parimente la 
Fabrica dell'antico Santuario nel Vec- 
chio Tcfìamento fùiatta d'elemofine, 

L 3 & obla- 
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& oblationi, airhora quando fù offer- 
to dal Popolo quanto bafìaua,& tutta- 
uia le oblatioui continuauano ; li fo- 
praftanti alla fabrica hebbero ricorfo 
àMoisè dicendoci Popolo porta trop- 
po per l'opera , che il Signore ha co- 
mandato y & Moisè mandò vn procla- 
ma y che neffuno faceflfe più offerta al 
Santuario , per che era fiato offerto 
quanto baftaua , & d'auanzo ; fi vede, 
che Dio non vuole il fuperfluo nel fuo 
tempio, &fe nelTefiamento Vecchio* 
che era mondano non volfe tutto per 
li fcoi'Miniftri, meno lo vuole nel nuo- 
uo : doue hanno dia terminare quefti 
acquifìi-? quando s 5 hà da dire tra noi il 
popolo ha offerto più di quello , che 
baita ? AH'hora, che li Miniftri. del 
tempio erano la i?. partd del popolo 
haueano la Decima , & non era lecito 
pattare ; adeffo , che non fono la cen* 
t-efima hramo forfè più dfella quarta 
parte. Non è conueniente , che tati- 
gumentodelli beni Eeclefiafìicifia (n 
finito, & fu ridotto tutto il Mon 
adlAffittua)i;!e leggi humane tra'Chri- 

ftiani 
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ftiani non hanno determinato la qtlaiu 
titàdelli beni, che alcuno poffeda 3 per- 
che chihoggi acquifta, dimani aliena: 
E molto Angolare vno ftato perpetuo , 
di perfone, che Tempre portino acqui- 
fere , ne mai alienare. Alli Leuiti nel 
Vecchio Teftamento erano date le 
Decime , percioche erano Pheredità 
di Dio y e per tanto era prohibito lo- - 
ro hauer altra parte, cofa, che conine* 
ne à chi vuol valerfi dclli priuilegij lo- 
ro pigliandoli tutti , & non quel fok>j 
che conuiene al proprio profitto. 

E ftato abbondantemente detto, 
come fiano fiati acquiftati li beni Ec- 
clefiaftici, à chi forte commetta la loro 
cura,& come difpenfati. Non fi è par- 
lato niente di quello , che fi faceflV 
quando alla morte del Beneficiano fi 
litrou auano alcuni delli frutti non aru 
core difpofti, fe eflb per teftamento ne 
difponeua, ò fe ab inteftato paflauano 
in altre perfone. Mentre che li beni di 
ciafeuna Chiefà erano in commune, & 
gouernati con vn folo conto , certa 
cofaè p che quanto li ritrouaua inma- 

l 4 no 
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no dVn Miniftro reftaua tuttauia in- 
corporato alla Tua Mafla, & gouernato 
dal fucceflbre nelPifteffo modo; ma 
cretti li Benefici), furono anco infieme 
fatti Canoni, che qualunque parte fof- 
fe trouata in mano del Beneficiario 
•alla fua morte , foffe della Chiefa ; & 
per la Chiefa , fe ella era collegiata, & 
hauea commune menfa , fu intefo il 
Collegio di quella ; ma fe il Beneficia- 
rio era fenza colleghi , per nome di 
Chiéfa s'intefe il fucceffore , qual do- 
ueffe quelrefiduo amminiftrare al mo- 
do fteflfo ch'era tenuto il preceffore 
defunto, à cui erano auanzati li beni, 
così fi coftumòdi fare fino all' anno 
1300. ma perche li Chierici beneficiati 
ben fpeflb haueano altri Beni del pro- 
prio Patrimonio , ò vero anco acqui- 
eti con la propria induftria,& arte, 
fu infieme detto, che di quefti fofife af- 
follato Padrone, & poteffe lafciarli per 
teftamcnto à chi gli piace(fe ; ma dell' 
entrate del Beneficio non potette dif- 
ponere per caufa di morte. Dalche ne 
feguì, cheli Chierici polfeflbri di Be- 
ne- 
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nefici j tenui , non eccedenti le fpefe, 
teftauano di tutto il Tuo , & fe col fuo 
rifparmio hauefTero anco auanzato 
qualche cofàdel Beneficio, lo riputa- 
uano acquattato per induftria , & uè 
difponeuano all'ifteflò modo ; il che 
ha introdotto vna confuetudine in 
molti Regni Chriftiani , che li Benefi- 
ciati inferiori pollino teftare,anco dell' 
entrate de' Tuoi Beneficij,& non tettan- 
do fuccedanoin quelli gli heredi ab in- 
tettato, come anco nelli Patrimoniali. 
Ma quello, che era-latbiato dalli Vef- 
coui , reftaua fecondo li Canoni anti- 
chi alla Chiefa* Doppo quefto in alcu- 
ni Regni anco li Vefcoui, per confue- 
tudine acquiftarono la facoltà di tetta- 
re, etiandio delli frutti Ecclefiaftici, in 
maniera che intorno il 1300. fi ritroua- 
uano tre diuerfe confuetudini in di- 
uerfiPaefi ; vna , doue nefTun Chierico 
poteua difponere dell'entrate de' Be- 
neficij auanzategli, l'altra, doue erano 
l'entrate nelF ifteflfo conto , che le cofe 
Patrimoniali, & proprie, la terza , do- 
ue li Chierici inferiori difponeuano, 
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ma quello,che reftaua alli Vefcoui #1- 
daua alla Chiefà. Nelli-tempi Tegnen- 
ti al 1300. quando li Pontefici Romani 
hebbero più bifogno di danari del fo- 
lko, mandarono i fuoi miniftrinelli 
Regni , doue le Chiefe fbleuano here- 
ditareil Beneficiato morto, li quali, 
prima che fòffe fettoilfucceflfcre, ap- 
plicauano , il tutto alla Camera del 
Pontefice, la qual cofa fuccedèndb fà- 
cilmente, perche vacando il Beneficio 
non vi erachi per fuointerefifé contra- 
diceffe, & creato il fucoeflfore fi quieta- 
ua in cofa fetta con poca difficoltà* 
S'incominciarono à mandare taliMi- 
niftri per tutto , dous fi poteua, 
chiamarfi quello, che reftaua alli Mor- 
tìy con quello nomerSpoglie ; & li Of- 
ficiali- Pontifici) mandati per effe , fi 
chiamarono Collettori, Prefero que- 
fìe fpoglie li Pontefici dtme poterò 
così con filentio fenza che vi roflc al- 
cun ordine , ò lègge , che ciò conce- 
dere, mafempre con qualche mormo- 
rio così degli heredi del Prete morto* 
come anco dell'altre perfone , per le 

feuere 
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féuere eftorfìoni , che faceuanoli Col* 
lettori, e Sottocollettori, li quali met- 
tcuano in conto di fpoglie etiandio gli 
ornamenti delle Chiefe , & dauano 
molta moleftia à gli heredi,anco fopra 
li beni acquiftati con induftria , ò ca~* . 
uatidal Patrimonio , tentando di farli 
apparire , come cauati dalli Beneficij, 
& in dubbio di qual qualità foffero, 
tentennando, che apparteneffero aliai 
Camera , e trauagliando chi fé gli 
opponeua con feommuniche , e cen- 
sire. 

In Francia l'vfo haaea introdotto, 
che le fpoglie de 5 Vefcoui, & Abbati© 
fi applicaflero al' Papa. Et cfcefc | 
Carlo fefto lo pcohibl, ordinando, che 
gli heredLfuccedeflfeEO cosi in .e (le, co- 
me nelU beai Patrimoniali: in. molw 
Regioni l'vfo introdotto, e co n timi a to 
finp à quefto fecolo ; quando pfrfi | 
ftorfioni delti Collettori crebbe cosi | 
la querimonia di molti y che alcuni 
hebbero ardire d'opporfi apertamen- 
te, & negare,che le ipoglie de' Chieri- 
ci morti toccaiTero alla Camera del 
. ' i ; Papa: 
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Papa : Perilche del 1541. Paoloterzo fu 
il primo , che fopra quefta materia fe- 
ce vna Bolla, doue narrato, che alcuni 
curiofi per vfurparfì Le ragioni della: 
Camera Apoftolica, & defraudarla, 
metteuanoin dubbio,fe li beni de'Pre- 
lati , & altre perfone Ecclefiafliche 
chiamati Spoglie appertengano alla: 
Camera , per non eflerui alcuna Co- 
ititutione Apoftolica , che glieli appli- 
chi, fe ben dall' hauer mandato Col- 
lettori in diuerfi luoghi apparifce 
chiaramente effere ftata mente della 
Sede Apoftolica di riferuarle, & appro- 
priarle alla fua Camera, per tanto egli 
dichiara, & ordina, &coftituifce , che 
alla Camera Pontificia appartengano 
le fnoglie di tutti li Chierici morti in 
qualunque Regni, & Domini] cosi di 
qua , come di là dalli Monti , cosi di 
qua, come dilà dalli mari,quantunque 
non fiano mai flati deputati Collet- 
tori in quelli. Di maniera che volen- 
do li troppo diligenti liberar alcune 
poche Prouincie da quefto grauame, 
hanno caufato , che fia flato impofto à 

tutto 
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tutto rvniuerfo : però ancora non fi c 
venuto all' efecutione , fe non nelli 
luoghi Coliti : Ma di tutte le cofe è au- 
uenuto cosi, che fi fono fatte le Bolle, 
& per il moto , che il mondo fa delle 
nouità , lafciate qualche tempo fenza 
efecutione ,& con buona opportunità 
poi , come fe foflfero ftate efeguite al 
ilio tempo , e per malitia d'alcuni le- 
uate di vfo , coiixenfurc, & altre forze 
fegli dà l'efecutione. 

Le fpoglie fino al 1560. noncom- 
/ prendeuano fe non quello, che fi ri- 
trouaua alla morte del Chierico caua- 
to dall' entrate Ecclefiaftiche : nel Ri- 
detto anno Pio quarto fece vna Bolla; 
che fotto nome di fpoglie le quali per 
tutto il mondo , in tutti li Dominii di 
qua, e di là da Monti,& Mari, fono del- 
la Camera, s'intenda anco tutto quel- 
, - lo, che il Chierico acquifterà per mer- 
• cantiaillecita,& in altra maniera con- 
tro li Canoni > cofa , che comprende 
affai, perche mercantia illecita chia- 
mano doue la cofa qual fi compra tal 
fcveude. Per li Canoni poi fonopto- 

hibiti 
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hibiti a'Chierici molte forti di giuochi 
vfati, & molte feruitù, per le quali vie 
s'acquifta affai, la onde ritornò per 
quello alla Camera molto guadagno, 
e farà vna grand' entrata, fe fi potran- 
nstefeguire le Bolle delle fpoglie in me- 
za Italia , doue per ancora non fono in 
efecutione,& in Germania, & in Frant- 
ela, & altri Reg^i,che non l'hanno an- 
cora riceuute ; fi come anco nelli Re- 
gni di Cartiglia non fanno fpoglie tut- 
ti li Chierici , ma folo li Vefcouiper 
legge di Carlo quinto, e di Filippo fe- 
condo. 

Difendono li Canonifti il ius delle 
fpoglie con quefto fondamento, che il 
Papa fia padrone di tutte I-entrate Eo- 
clefiafìiche , & quelli, che parlano piò 
ttiòdeftamente dicono amminifìrato- 
re ; per la qual dottrina anco fi è in- 
trodottoli! Roma, che fe alcuno fi ha- 
uerà vfiirpato indebitamente qualche 
Beneficio, ò vero hauerà in altro mo- 
do rabbata la Chiefa,fi accorda con la 
Camera Apoftolica, di darne à lei vna 
parte, & poter tener il .rimarcate xdn 

buona 
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buona confcienza ,& fatto l'accordo, 
& pagato quanto fi è conuenuto, ogn' 
vno dice, che del rimanente fia aflo- 
luto, & lo pofia lecitamente tener co- 
me fuo , perche il Papa è , come fi è 
detto , ò padrone ò amminiftratore 
vniuerfale ; & quello chiamano com- 
ponerfi con la Camera Apoftolica , il 
che viene anco eftefo molto ampia- 
mente , si che quelli , che ò fanno in 
cofeienza, ò dubitano almeno di ha- 
ucre cofa nonfua, e non e...... .alcuno, 

ò non fi sà à chi reftituirla , fi fà la 
compofitione. 

: 
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